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( X I I . 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 1893 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ZANARDELLI. 

ì N D I 0 E . 

Atti vari: 
Comunicazioni della Presidenza (Sotto-segretari 

di Stato) Pag. 4 0 3 4 

Dimissioni della Giunta delle elezioni (Discus-
sione) : • • 

Oratori : 
CAVALLOTTI 4 0 3 5 - 8 9 
E R C O L E , . 4 0 4 3 
F O R T I S 4 0 3 4 

4 0 3 5 - 4 0 - 4 2 - 4 3 
G A L L I R O B E R T O 4 0 3 4 
LUZZATTO A T T I L I O 4 0 4 1 - 4 2 
NICOTERA 4 0 3 7 - 4 1 
P A L B E R T I 4 0 3 9 

4 0 4 3 - 4 4 
P R E S I D E N T E 4 0 3 4 
P R I N E T T I 4 0 3 7 
T R O M P E O 4 0 4 3 

Disegno di legge : 
Bilancio dei lavori pubblici (Seguito delia di-

scussione) : 
Oratori : 

ARNABOLDI 4 0 6 8 
BADALONI . . 4 0 7 2 - 8 1 
CALVI 4 0 6 1 
C A M P U S - S E R R A '. 4 0 6 0 
CARMINE, RELATORE 4 0 5 6 5 8 
CUCCHI 4 0 5 3 
D E L VECCHIO 4 0 5 5 
F A L D E L L A 4 0 4 9 - 5 3 
F R O L A 4 0 5 1 - 5 3 
F U L C I NICOLÒ 4 0 5 4 - 5 5 
C E N A L A , ministro dei lavori pubblici. . . 4 0 6 2 - 6 3 
GIOV AGNOLI 4 0 6 4 
CHIGI 4 0 7 4 - 8 1 
M A F F E I 4 0 7 2 - 8 1 
MARAZZI 4 0 5 5 
S I I C E L I . .• . . I 4 0 6 7 
P A L B E R T I 4 0 5 3 
PICCAROLI 4 0 7 0 
PRAMPOLINI 4 0 7 3 - 8 1 
R V V A 4 0 5 8 - 6 7 
RIZZO 4 0 7 8 
SANI GIACOMO, SOTTO-SEGRETARIO DI STATO PEI 

LABORI PUBBLICI 4 0 5 1 
4 0 5 4 - 5 5 5 6 - 5 7 - 6 5 - 6 8 - 7 9 - 8 1 

SANI S E V E R I N O Pag. 4 0 6 4 
S C A R A M E L L A - M A N E T T I 4 0 6 0 - 6 7 
S C H I R A T T I . 4 0 7 1 
T O R E L L I 4 0 4 8 - 5 4 
T U R B GL O SEBASTIANO 4 0 5 7 
V I S C H I 4 0 6 2 - 6 3 

Giuramento del deputato ODESCALCHI 4 0 3 3 

Interrogazioni : 
Conseguenze di una rissa in Viagrande : 

Oratori : 
BONAJUTO 4 0 4 4 - 4 5 

R O S A NO, sotto-segretario di Stato per l in-
terno 4 0 4 4 - 4 5 

Pretesa sottrazione di carte nell'archivio della 
Basilica di Bar i : 

Oratori : 
D E NICOLÒ, 4 0 4 6 

GIANTURCO, SOTTO-SEGRETARIO • DI STATO PER LA 

GRAZIA E GIUSTIZIA . . . , 4 0 4 5 

TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE DI TARANTO : 

ORATORI : 

D A T A L A - V A L VA. . ' 4 0 4 7 

GIANTURCO, SOTTO-SEGRETARIO DI STATO PER LA 

GRAZIA E GIUSTIZIA 4 0 4 7 

Servizio ipotecario nella provincia di Cagliari : 
Oratori: 

C A M P U S - S E R R A 4 0 4 7 - 4 8 

CIANTURCO, sotto-segretario di Stato per la 
grazia e giustizia 4 0 4 7 - 4 8 

La seduta comincia alle 2.15 pomeridiane. 
Quartieri, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, clie è ap-
provato. 

(iiurameiHo del deputato Odescalchi. 
Presidente. Essendo presente l'onorevole 

Odescalchi, lo invito a giurare. (Legge la for-
mula). 

Odescalchi. Giuro. 
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Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi eli famigl ia , g l i onorevoli : Rocco, di 
giorni 8; Patamia , di 6; La Vaccara, di 12; 
Lo Re Francesco, di 10; Pierot t i , di- 2; Trin-
cherà, di 10; Amore, di 8; Zizzi, di 5; Yizioli , 
di 10; Di San Donato, di 10; Nicastro di 5; 
Merzario, di 10 ; Cuccia, di 8; Frascara , di 10; 
Afan De Rivera, di 2 ; Simeoni, di 15 ; Boselli, 
di 5 e Guelpa di 8. Pe r motivi di salute, g l i 
onorevoli: Pignatel l i , di giorni 10; Anzani . 
di 5; Mezzacapo, di 8; Episcopo, di 2; Cola-
russo di 10 ; Sperti , di 10 e Marcora di 10. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della P r e s i d e n z a . 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio dei minis t r i ha mandato la seguente 
let tera : 

« Mi pregio par tec ipare al l 'È. V. che Sua 
Maestà il Re, in udienza del 15 corrente mese, 
si è degnata di nominare l 'onorevole profes-
sore Emanuele G-ianturco a sotto-segretario di 
Stato per la grazia e giustizia, e l 'onorevole 
conte dottor Luig i Fe r r a r i a sotto-segretario 
di Stato per gli affari esteri. » 

Siccome i due deputa t i de' quali si parte-
cipa la nomina a sotto-segretari di Stato face-
vano par te della Giunta del bi lancio bisognerà 
provvedere alla loro surrogazione. 

Ed io propongo che vi si provveda nella 
tornata di lunedì prossimo. {Pausa). 

Non sorgendo osservazioni in contrario, 
così r imar rà stabili to. 

{Così rimane stabilito). 

Discussione intorno alle dimissioni della (inulta 
per Sa verificazione dei poteri . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Inter-
rogazioni. 

Follia. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Fort is . 
Fortis. Sento il dovere di comunicare al-v 

l 'onorevole presidente della Camera e alla 
Camera stessa che gl i onorevoli Brunia l t i , 
Bonardi , Chiapusso e Campi, membri della 
Giunta per le elezioni ed assenti per ragioni 
d'ufficio, mi hanno te legrafato associandosi 

alle dimissioni, che io ieri ho annunciato a 
nome della Giunta medesima. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: In-
terrogazioni . (Si ride). 

Gaiii. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 

Galli . 
Galli. Io pregherei l 'onorevole presidente, 

che ieri con tan ta premura dichiarò d ' in te -
ressarsi per fa r cessare questo, che io credo 
un malinteso, f ra la Giunta per le elezioni e 
la Camera, di esporre le prat iche da esso 
fa t te per indurre la Giunta a desistere dal 
proposito di dimettersi . 

La comunicazione testé fa t t a dall 'onore-
vole For t i s non è di lieto presagio! 

Nel regolamento è stabil i to che nessun 
meiiibro della Giunta per le elezioni possa 
r if iutare l ' incarico, ed io comprendo benissimo 
questa disposizione; la comprendo per una 
ragione- che vorrei influisse sull 'animo del-
l 'onorevole Fort is , vale a dire che, quando un 
lavoro di questa na tura è presso al termine, 
riesce impossibile sosti tuire al tre persone, 
a l t r i giudici . 

I l r imanere è quindi una necessità, forse 
ingrata , anzi cer tamente ingrata , ma alla 
quale credo che, malgrado le dichiarazioni 
testé fa t te dall 'onorevole Fort is , per patr iot-
t ismo i membri della Giunta abbiano da sot-
tostare. 

Essi devono al tresì considerare che, per 
quanto sia stata grave la questione che ieri 
si è agi tata , quando essi presentano alla Ca-
mera una proposta sulla quale si può votare 
sì o no, è l ibera la Camera, senza nessun in-
tendimento di fer ire la Giunta delle elezioni, 
di votare in quel modo che creda. Chiar i t i 
così i malintesi , mi pare che si possa proce-
dere anche al l 'u l t ima par te del lavoro di ve-
rificazione dei poteri la quale resta ormai ri-
dotta a sì modeste proporzioni da non legit-
t imare, sembra a me, quello che l 'onorevole 
For t i s ci espose: la dimissione della Giunta . 

Presidente. Inv i ta lo dall 'onorevole Ga l l i a 
dare spiegazioni, dirò ohe, in seguito all 'esor-
tazione fa t t ami ieri dall 'onorevole Sciacca 
della Scala, perchè facessi pra t iche presso la 
Giunta delle elezioni affine di indur la a con-
t inuare nel proprio lavoro, seguendo l ' impulso 
dell 'animo mio ed anche in omaggio al regola-
mento, che non permet te che la Giunta pe r 
la verificazione dei poteri, venga surrogata 
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(.e tu t t i i precedenti della Camera sono in tal 
senso), io aveva sin da questa mane comin-
ciate le pratiche con alcuni componenti la 
Giunta stessa, facendo appello ài loro patriot-
tismo ed al loro zelo, perchè rimanessero al 
posto. 

E se fin dal principio della seduta non 
ho dato notizia alla Camera di queste pra-
tiche; si fu perchè non potei ancor vedere 
che pochi dei. membri della Giunta e quindi 
non mi sento autorizzato a manifestare alla 
Camera gli intendimenti delia Giunta me-
desima. 

Ma assicuro l'onorevole Galli che non 
mancherò di continuare queste pratiche e son 
certo che la Giunta, la quale ha dato prova 
di tanta operosità, in così eccezioni ali circo-
stanze come quelle determinate dalle elezioni 
ultime, si persuaderà di aver sempre goduta 
e di godere ancora tut ta la fiducia della Ca-
mera e non vorrà mantenere le proprie di-
missioni, le quali d 'altra parte non sarebbero 
accettabili a termine del regolamento. 

L'onorevole Cavallotti ha facoltà di par-
lare. 

Cavallotti. Io sono molto lieto di avere 
udito i propositi coi quali 1' i l lustre nostro 
presidente va incontro alle deliberazioni ieri 
annunziate dal presidente della Giunta per 
la verificazione dei poteri. Ne sono molto 
lieto e non dubito che, poiché l'onorevole 
presidente ha ricordato lo zelo addimostrato 
dalla Giunta nello adempimento del suo uf-
ficio, la inviterà a quest 'altra prova di zelo, 
che è l 'adempimento puro e semplice del suo 
dovere, in omaggio al regolamento, il quale le 
impone l'obbligo di rimanere al suo posto 
fino a che l 'opera sua sia necessaria. 

Domandare ai membri della Giunta lo 
adempimento dei propri doveri è richiedere 
ad essi la migliore prova di zelo. 

Ho udito anche con piacere le comunica-
zioni telegrafiche fat te al presidente della 
Giunta da parecchi membri della medesima. 
Ciò prova che non viene mai meno nei deputati 
i taliani il sentimento della solidarietà qua-
lunque siano le difficoltà della posizione in 
cui si trovano. 

Ma questo sentimento di solidarietà rende 
meno delicata la posizione in cui trovavasi 
ieri il presidente della Giunta, quando, so-
lamente sei o sette membri di essa annun-
ziavano le dimissioni di un corpo che si 
compone di venti deputati . 

Pr ima di affrontare una posizione così de-
licata, con una deliberazione che implica la 
libera volontà di venti colleghi, sarebbe stato 
desiderabile che fosse presente almeno la 
maggioranza dei membri stessi. Non è a du-
bitare, per l 'alta e meritata autorità morale 
che esercita nella Giunta il mio amico per-
sonale Fortis, che al suo sentimento avrebbe 
risposto quello dei suoi colleghi, ma ciò non 
toglie che egli non debba comprendere che 
fu, forse, affrettata la partecipazione sua, 
quando tredici membri della Giunta man-
cavano. 

Non mi dissimulo che la condizione creata 
ieri alla Giunta potrà, non oggi, ma in altro 
momento, in altra sede di discussione, richia-
mare l 'attenzione della Camera sul delicato 
tema: se convenga proseguire col sistema at-
tuale alla verificazione dei poteri o non piut-
tosto ritornare, come io ritengo preferibile, al 
pr imit ivo sistema che delegava agli Uffici 
l 'esame delle elezioni. 

Questa sarà una questione che esamine-
remo poi, perchè l ' incidente di ieri ne ha 
resa necessaria la risoluzione ; ma frat tanto 
la Camera non può rimanere incerta, mentre 
tante elezioni rimangono in sospeso, mentre 
i dir i t t i di tant i elettori son là, a mezz'aria, 
tra il sì ed il no, per sodisfare le suscet-
tibilità, per quanto rispettabili esse siano, 
dei membri della Giunta, a cominciare da 
quella rispettabilissima del mio amico Fortis. 

Innanzi a questa stanno i diri t t i degli 
elettori, degli elettori sovrani, che hanno di-
rit to di non fare anticamera, e di veder risolute 
tut te le questioni di diritto e di procedura 
parlamentare, che furono sottoposte alle deli-
berazioni della Giunta. 

In questo stato di cose, non mi pare che 
la Camera possa rassegnarsi semplicemente 
alla lusinga espressa dall 'animo gentile del 
suo presidente. Io credo che essa eserciti un 
suo diritto, quando esprime il pensiero, con 
un richiamo che non può rimanere inascol 
tato, al sentimento del dovere, che certamente 
è vivo negli animi della Giunta, che essa non 
può rimanere nelle condizioni in cui oggi è 
posta, e che deve uscire da questo momento 
delicato con la certezza che i membri della 
Giunta compiranno, fino all 'ultimo, il dovere 
che loro incombe. (Bene!) 

Fortis. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Fortis. (Segni d'attenzione). Mi limiterò al 
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puro necessario. L'onorevole Cavallotti lia co-
minciato con un dolce rimprovero, dicendo 
clie io mi sono, forse, affrettato troppo, ieri, 
ad annunziare le dimissioni della Giunta delle 
elezioni, quando molti membri della mede-
sima erano assenti. 

Potrei rispondere all'onorevole Cavallotti 
che io mi sono sentito autorizzato da quel 
sentimento di dignità che è comune a tutti 
qui dentro, ad interpretare il voto dei miei 
colleglli. 

L'onorevole Cavallotti deve poi sapere che 
la Giunta delle elezioni delibera validamente 
con la presenza di otto dei suoi membri : e 
ieri eravamo più di otto. 

Dunque la deliberazione di ieri, della quale 
detti l'annunzio alla Camera, non solo è mo-
ralmente giustificata, ma è anche valida le-
galmente. (Benissimo!) 

Questo per regola e norma dell'onorevole 
Cavallotti. {Bravo!) 

L'onorevole Cavallotti, malcontento del-
l'operato della Giunta delle elezioni, ha ac-
cennato ad un possibile mutamento del si-
stema vigente per la verificazione dei poteri. 
Egli ha detto che il caso di ieri ha destata 
di nuovo la questione se convenga affidare 
la verifica dei poteri ad una Giunta speciale, 
come ora si fa. Ebbene, io posso convenire 
coll'onorevole Cavallotti che la questione è 
discutibile: solamente aggiungo che, non la 
proposta della Giunta sulla elezione di Al-
bano, ma il voto della Camera che la respinse, 
ha risollevata la questione. {Benissimo!) 

Vengo ora a dire il mio avviso intorno 
alle dimissioni. 

Per mio conto sarò sempre lieto di ri-
spondere ad un invito dell'onorevole presi-
dente della Camera, e, sebbene dimissionario, 
non mancherò a quella riunione della Giunta 
delle elezioni che a lui piacesse di tenere. 

Ho la più grande deferenza per la persona 
dell'onorevole Zanardelli, come per l'ufficio 
che copre e moltissimo affetto per lui. Ma ci 
sono delle quistioni che stanno al disopra 
degli affetti e non ammettono riguardi. Tali 
sono le quistioni di dignità e di responsabi-
lità personale, rese anche più delicate quando 
si connettono all'esercizio di un altissimo 
mandato. 

Dichiaro quindi, per dissipare tosto ogni 
incertezza, che sarebbe inutile e vana su di 
me ogni pressione. {Con forza) Io non accet-
terò giammai di rimanere presidente della 

Giunta delle elezioni dopo il voto dato ieri 
dalla Camera {Benissimo!) e piuttosto che 
subire una violenza morale, sono disposto a 
dimettermi anche da deputato. {Bene!) 

La Giunta delle elezioni farà quello che 
vorrà : non io solo la compongo. Ma credo 
intanto di adempiere ad un dovere mante-
nendo ferme le dimissioni, che rimarranno, 
lasciatemelo dire, protesta vivente contro il 
voto di ieri. {Commenti). 

Ho detto che voglio parlar chiaro e voi 
dovete consentirmelo. 

10 non so come si possa andar par-
lando continuamente della necessità di risa-
nare l'ambiente politico (Rumori), di combat-
tere la corruzione, di garantire con energiche 
misure la sincerità elettorale; non so come 
si possa far pompa di siffatte dichiarazioni, 
quando si convalidano elezioni come quella 
di Albano. ( Vivi rumori). 

Cavallotti. Chiedo di parlare. 
Una voce. Il voto della Camera va rispet-

tato. 
Fortis. Ho domandato ai miei colleghi la 

facoltà di manifestare aperto l'animo mio e, 
pur rispettando il voto legale, della Camera... 
non so trattenermi dall'esprimere liberamente 
il mio convincimento... 

La Giunta delle elezioni, che dopo la 
pubblica discussione della elezione conte-
stata di Albano, aveva ordinato un Comi-
tato d'inchiesta ed aveva accolto unanime-
mente le unanimi deliberazioni del Comitato 
stesso, non può non considerare diminuita la 
sua autorità dal voto della Camera. Ed io 
penso che la Giunta delle elezioni, come 
qualunque corpo deliberante, debba rinun-
ciare al suo ufficio, quando sa di non poterlo 
esercitare con quella autorità che le è ne-
cessaria. 

11 presidente della Camera nomini dunque 
un'altra Giunta. 

Presidente. N o n p u ò . 

Fortis. Non si possono dimettere i singoli 
membri della Giunta, perchè essi con le loro 
dimissioni potrebbero sottrarsi ad un ufficio 
che l'Assemblea ha il diritto di esigere da 
loro. Ma la Giunta collettivamente ha il diritto, 
ed in casi come il presente, il dovere, di di-
mettersi. E quanto a me, convinto profonda-
mente di questo diritto e di questo dovere, 
ripeto ancora che se non mi resterà altra via 
per mantener ferma la mia risoluzione, de-
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porrò il mandato di deputato. (Benissimo ! — : 
Commenti). i 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore- j 
vole Prinett i . 

Prinetti. Avendo preso parte alla votazione j 
di ieri, sento il dovere di fare alcune dichia- J 
razioni, tanto più dopo il discorso ora prò- ! 

nunciato dall'onorevole Fortis. 
Egli ha detto teste che la Giunta- delle 

elezioni deve difendere la propria autorità e ; 
dignità non solamente nell'interesse suo su- j 
biettivo, ma nell'interesse stesso delle fan- j 
zioni che questa Giunta è chiamata ad eser- j 
citare. ( 

i 
L'onorevole Fortis mi corregga, se ho com- j 

preso male il suo pensiero. j 
Ebbene, io vorrei chiedere all'onorevole ' 

Fortis, alla Camera ed a tu t t i coloro che • 
hanno preso parte alla deliberazione di ieri j 
in che quella deliberazione abbia ferito l'au-
torità e la dignità della Giunta. 

Dal momento che le deliberazioni della ; 
Giunta sono sottoposte alla approvazione della 
Camera, io non comprendo davvero come 
una deliberazione della Camera possa ferire 
l 'autorità e la dignità della Giunta. (Inter-
ruzioni — Rumori). 

Se noi procedessimo con questo criterio, 
quante volte la Giunta del bilancio dovrebbe 
dimettersi ! 

Anzi io sono lieto di notare, a conforto 
della mia tesi, che, dacché la Giunca per la 
verificazione dei poteri esercita il suo man-
dato in questa Sessione, una sola volta la 
Camera ha dissentito da essa. E credo che 
nelle Legislature trascorse non ci sia stato i 
esempio di un accordo còsi perfetto fra le ì 
deliberazioni della Camera e quelle della 
Giunta, accordo che fu turbato una sol volta. 
Per cui, se vi è stata Giunta la quale siasi 
trovata all'unisono col pensiero della Camera, 
questa è stata la Giunta delle elezioni che 
ha funzionato in questa Sessione. 

E poiché ho facoltà di parlare, debbo ret-
tificare un'altra affermazione dell'onorevole 
Fortis, che a me non pare completamente 
esatta. L'onorevole Fortis ha detto che ba-
stano otto membri della Giunta per renderne 
valide le deliberazioni. Ma io non credo che 
la dimissione collettiva sia una delle delibe-
razioni per la quale basti la presenza di otto 
membri; perchè gli otto presenti determine-
rebbero le dimissioni dei dodici assenti. ' 

L'onorevole Fortis può esprimere il pen 
siero suo e quello dei colleghi della Giunta 
che gli si trovavano ieri a lato ; ma non credo 
che possa manifestare il pensiero e le deci-
sioni dei membri assenti. 

iVIariotti. Quattro hanno telegrafato. 
Prinetti. Diventeranno dodici, onorevole Ma-

riotti, ma ne restano ancora otto. Per conse-
guenza io non ho altro da fare, se non pre-
gare l'onorevole presidente della Camera di 
voler considerare le cose quali realmente sono 
e non quali si vorrebbero far apparire. 

Non è vero, lo nego assolutamente, non 
è vero che sia venuta meno alla Camera la 
fiducia nella sua Giunta. Quello di ieri, lo 
ripeto, è il solo caso in cui la Camera abbia 
dissentito dalla Giunta ; perchè nella ele-
zione di Frosinone la Giunta stessa era di-
visa in maggioranza e minoranza, e non v'è 
ragione perchè la Camera, avendo ieri votato 
contrariamente alla proposta della Giunta, 
questa debba ritenersi offesa. 

L'articolo del regolamento è chiaro; esso 
dice che i. membri della Giunta non possono 
rifiutare il loro mandato. L'onorevole nostro 
presidente si faccia dunque interprete del 
regolamento, ed aggiunga (e con questo credo 
di interpretare il pensiero di molti) che nes-
suno crede qua dentro che nella Camera sia 
venuta meno l 'autorità della Giunta, e che 
chi ha votato ieri contro le sue proposte non 
ha voluto offendere la dignità di questo corpo 
che ha tutto intero il nostro rispetto. 

L'onorevole Fortis può' per suo conto ap-
prezzare diversamente le cose, ma io non 
credo che, nemmeno come presidente della 
Giunta, egli sia autorizzato ad interpretare il 
pensiero di tutt i coloro che la Giunta compon-
gono, in modo da produrre un effetto così 
grave qual'è quello che la Giunta venga 
meno all'ufficio che il regolamento le affida. 

Presidente. L'onorevole Nicotera ha facoltà 
di parlare. 

Nicotera. Io ieri non presi ,parte alla vo-
tazione ... (Interruzioni). 

Non debbo dirne le ragioni. 
... quindi il mio discorso è spassionato per-

chè non appartengo al numero di coloro che 
avendo votato in un senso o nell 'altro hanno 
ragione di mantenere il loro voto. 

Detto questo, io prego l'onorevole Fortis 
di riflettere alla gravità della situazione. Qui 
non si tratta della dimissione di una Giunta 
qualunque, qui si t rat ta della dimissione di 
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una Giunta ohe è chiamata a verificare la va-
l idità delle elezioni. 

Stabiliamo bene qnal'è il diritto di que-
sta Giunta; consiste nell 'esame dei verbali e 
di tutti g l i atti che si riferiscono alle elezioni, 
e nel dire alla Camera con una relazione il 
suo avviso sul modo come una data elezione 
ha proceduto. L'onorevole Fortis deve rico-
noscere che i l giudizio ultimo è deferito alla 
Camera (Interruzioni). 

Ma sa a che conduce la sua dimissione? 
Conduce ad assodare questo principio: che 

quando la Giunta ha deliberato, sia in mag-
gioranza, sia in minoranza, o ad unanimità, 
la Camera sia obbligata necessariamente 'a 
stare al voto suo. 

Ora, onorevole Fortis, ella che fa quistione 
di dignità, la prego di riflettere quale altra 
soluzione ne verrebbe se la cosa dovesse in-
terpretarsi come lei desidera. Se la Camera 
ammettesse i l principio delle dimissioni della 
Giunta, si verrebbe a questa conseguenza: 
dovrebbe dichiarare — implicitamente — di 
avere per rato e fermo quanto fa la Giunta. 
Noi ci troveremo, certamente, di fronte a que-
sta stessa quistione altre due, tre, quattro 
volte, nelle altre elezioni contestate, perchè 
non è detto che tutti dobbiamo interpretare 
le cose, come le interpreta la Giunta. 

Fortis. Chiedo di parlare. 
Nicotera. Io, per esempio, potrei dire e pro-

vare che fra le deliberazioni della Giunta ve 
ne è qualcheduna irregolare. 

Fortis. Lo poteva provare. 
Nicotera. Non l 'ho voluto fare, perchè mi 

ripugna di sollevare certe quistioni. 
Ma la Giunta delle elezioni non si deve 

credere infal l ibi le ; non deve togliere alla 
Camera i l diritto dell 'esame; perchè, se fosse 
così, allora sarebbe perfettamente inuti le di 
riferire alla Camera e di invitarla a deli-
berare. 

Io quindi prego l'onorevole Fortis di ri-
flettere bene che qui non si tratta di una 
questione lieve, ma di una questione di im-
mensa gravità. 

Facciamo l ' ipotesi che la Camera potesse, 
ciò che non può, dare una soddisfazione al la 
Giunta e ritornare sul voto, dato ieri ; ma 
allora essa dovrebbe dichiarare che si pre-
clude la via per lo esame e per la discus-
sione di tutte le altre elezioni. Sarebbe lo 
stesso che dichiarare: da oggi in poi, le de-
liberazioni della Giunta sono quali sono, e 

la Camera non ha iLdirit to di esaminarle ed 
emettere il giudizio definitivo. 

E d è perciò che io credo che l 'onorevole 
Fortis ed i suoi colleghi non hanno diritto di 
prendere i l voto di ieri come una mancanza 
di fiducia, come un'offesa, che la Camera ha 
voluto far loro ; è questione di apprezzamento ; 
v i sono di coloro i quali credono che la Giunta 
abbia giudicato bene sui fatt i ; perchè prego 
l'onorevole Fortis di ricordare che la Camera 
non ha votato senza prima aver discusso 

Fortis. Questo è uno dei motivi! 
Nicotera. Giacche è uno dei motivi.... 
Fortis. E la natura della discussione! 
Nicotera. Giacche è uno dei motivi ella, 

onorevole Fortis, nega dunque alla Camera 
la facoltà di discutere sui fatti. 

Fortis. Ma se in Frosinone l 'altro giorno 
è stato deliberato....! 

Nicotera. Per Frosinone è stato deliberato ! 
Ma per altre elezioni si è deliberato senza 
alcuna discussione ; questo prova nulla, onore-
vole Fortis. 

Ripeto, io non parlo per spirito d i p a r t e , 
perchè ieri non ho votato : se avessi votato non 
parlerei; ma siccome a me sembra che la 
questione sia messa fra le attribuzioni della 
Camera e quelle della Giunta, per quanto io 
rispetti quest'ultima, sostengo che occorre 
anche rispettare e maggiormente le delibe-
razioni della Camera. 

Potrei#per conto mio protestare, come si 
è protestato ieri, sopra ben altre deliberazioni 
prese dalla Camera dietro proposta della 
Giunta, ma non lo faccio. Io prego l'onore-
vole Fortis di volere accettare un modo di ac-
comodamento che g l i propongo e che si è se-
guito altra volta; L a Giunta sospenda le Sue 
dimissioni fino a quando avrà compiuto il sur 
lavoro già iniziato. {Ilarità). E v'è una ragione 
per chieder questo. Ho udito la lettura di un 
telegramma dei membri della Giunta i quali 
in questo momento si trovano fuori, predo che 
si trovino a Corato; e mi chiedo: che farà 
quella Commissione dopo il telegramma? So-
spenderà i suoi lavori? Ritornerà? Non rife-
rirà più? 

Guardi, l 'onorevole Fortis, quale pertur-
bazione si porterebbe a danno di persone che 
aspettano da mesi di sapere quale sarà la 
loro sorte. 

I l tempo dà consigli. Ed io prego l'onore-
vole Fortis di sospendere per ora la delibe-
razione presa ; di far compiere i l lavoro già 
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iniziato e dopo, se egli ed i suoi colleglli vor-
ranno insistere... 

Presidente. Ma a termini del regolamento 
non possono dare le dimissioni ! 

Niootera. Su questo ho i miei dubbi: non 
credo che il regolamento possa imporre que-
sta specie di galera ! (Si ride). 

Per ora quindi mettiamo da parte il re-
golamento, e facciamo appello al patriottismo 
dei membri della Giunta. 

Pensino al male che apporterebbero a co-
loro che aspettano le loro deliberazioni : ri-
flettano alla condizione nella quale mette-
rebbero oggi la Camera, e quando sarà pas-
sato qualche giorno e avranno espletato il 
loro lavoro, se crederanno di insistere, allora 
faremo la questione del regolamento. Ma per 
ora, mi pare, sarebbe miglior consiglio la-
sciare questa discussione in disparte, perchè 
la violenza che il regolamento farebbe ai 
membri della Giunta, opino che non contri-
buisca a persuaderla, anzi, dovrebbe indurla 
a resistere. 

Invochiamo oggi dal patriottismo dei mem-
bri della Giunta di sospendere la loro do-
manda di dimissione e di compiere almeno il 
lavoro già in corso. Ecco la mia preghiera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavallotti; ma gli faccio osservare che non 
si può parlare che una sola volta. 

Cavallotti. Ho chiesto di parlare per fatto 
personale quando l'amico Portis mi ha attri-
buito di averlo rimproverato per avere ieri 
espresso in nome di una Giunta composta di 
venti membri una deliberazione presa da 
pochi membri di essi. 

Io non posso accettare dal mio amico, per-
sonale onorevole Fortis .questa censura. Ed 
egli non aveva bisogno menomamente di 
rammentarmi che le deliberazioni della Giunta 
sono valide quando sono prese da otto mem-
bri; ma, amico Fortis, le deliberazioni della 
Giunta sono valide quando sono prese con co-
desto numero purché rimangano entro l'ambito 
del regolamento e nell'esercizio delle funzioni 
che alla Giunta sono conferite dal regolamento 
stesso. Ma quando invece trattasi di una de-
liberazione che esorbita dal regolamento, anzi 
è da esso vietata, come quella delle dimis-
sioni, allora io osservo all'amico Fortis che la 
sua deliberazione non solo non era legale, 
ma egli non era autorizzato a sottoporla alla 
Giunta, perchè nelle condizioni in cui egli 
l 'ha annunziata, non di otto, non di dodici, 

ma di tutti e venti i componenti la Giunta 
era necessario il consenso ; perchè se anche 
uno solo avesse voluto mantenere il suo posto, 
come era suo diritto e dovere, in nome di 
quell'uno non aveva diritto di parlare l'ono-
revole Fortis. 

Un'ultima osservazione e dopo questa avrò 
finito. Dice l'amico Fortis che, dopo la deli-
berazione presa ieri dalla Camera, non era 
più possibile alla Giunta di rimanere al suo 
posto. 

Onorevole amico Fortis, date le propor-
zioni, la posizione di ciascun deputato qui 
dentro è la medesima. Se non fosse possibile 
ai membri della Giunta di conservare il loro 
ufficio perchè un voto dalla Camera ha dato 
loro torto nell'elezione di Albano, io, nel 
mio più modesto ufficio di semplice membro 
della Camera, dovrei pensare di non poter 

| rimanere al mio posto, perchè nn voto della 
j Camera mi ha dato torto nella elezione di 

Serradifalco. 
Aggiunge l'onorevole Fortis che non è 

possibile esercitare un. ufficio, se non si eser-
cita con autorità; dovrei, dunque, dire io che 
non posso esercitare il mio mandato, perchè 
non sono ascoltato? 

L'obbligo di quelli che siedono qui den-
tro è di esprimere le loro convinzioni, di ser-
vire al giusto e al vero come lo sentono, di 
dire le loro ragioni e udire quelle degli altri. 
E se il voto della Camera dà loro torto, aspet-
tare un giorno più propizio per far valere le 
loro ragioni. 

Questo fanno, onorevoli Fortis, quelli che 
sentono di essere dalla parte del vero. 

Detto ciò, io proporrei che la Camera, 
| (poiché ho imparato l'altro giorno che le de-
| liberazioni della Camera hanno più valore di 
! quelle che partono dal seggio presidenziale), 

preso atto di ciò che è preciso dovere della 
| Giunta, invitasse la Giunta stessa a stare al 
j suo posto. 

La mia proposta formale è questa: 
« La Camera invita la Giunta a stare al 

suo posto. » 
Palberti. Io aveva chiesto di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Palberti. 
Palberti. Prima che l'onorevole Cavallotti 

sottoponesse alla Camera quella proposta pre-
cisa che ha fatto, mi pareva un po'.difficile di 
esprimere il mio pensiero a proposito di una 
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questione così alta e così scabrosa come quella 
che si è sollevata in questo momento. 

Mi pareva difficile, perchè credeva, ed è 
vero, che vi possa esser dubbio fra la com-
petenza del presidente e quella della Camera. 

Ma io ho chiesto di parlare in un istante 
di entusiasmo per la robusta dichiarazione 
fatta dalla Giunta delle elezioni per bocca 
del suo presidente, e (me lo permettano gii 
onorevoli colleglli), anche in un impeto di 
reazione contro le esagerazioni di cortesia che 
si erano fatte all'indirizzo del presidente della 
Giunta e della Giunta medesima. Ora l'ono-
revole Cavallotti ha avuto il coraggio, e gliene 
faccio i miei elogi, di fare una proposta pre-
cisa alla Camera. 

Vedrà la Camera, vedrà il suo presidente, 
se sia proposta possibile o no a votarsi, e 
da votarsi ora. Ma io intanto parlo per op-
pormi (e vedo che è ufficio male invidiato 
dai miei colleghi) all'atto di cortesia , che 
l'onorevole Cavallotti propone. 

Io non discuterò con l'onorevole Prinetti 
la questione di procedura, o, dirò meglio, la 
deviazione d'indole, dirò, diplomatica, se cioè 
il voto di ieri abbia o no ferito l'onorabilità 
della Giunta e dei suoi componenti (Oh! oh!) 

Non lo discuterò, perchè accetto il voto 
della Camera com' è, e perchè rispetto, non 
solamente a parole, il voto della Camera. Però, 
per mio conto, non posso dimenticare (io che 
ho votato per la Giunta) come sia stata impo-
stata la questione, e come la questione stessa, 
così posata, non fosse fatta contro alcuna pro-
posta pratica della Giunta che vi corrispon-
desse. Io non dimentico che ieri, nell'unico 
discorso contro le proposte della Giunta, si 
discorreva non a favore dell'uno o dell'altro 
candidato, ma unicamente per porre in avviso 
la Giunta medesima a proposito di quello che 
avesse preparato per le elezioni future, e per 
dire che essa avesse l'obbligo di pensare alla 
tutela della propria reputazione, in quel mo-
mento, o che vi dovesse pensare la Camera. 
(Commenti). 

Per conto mio, ripeto, il voto della Ca-
mera in questo si riepilogava: ed io compresi 
subito la dichiarazione che, in un momento 
d'impeto, fece l'onorevole Fortis, come ho com-
preso oggi perfettamente che anche i colleghi 
suoi assenti abbiano applaudito a quella di-
chiarazione. 

Cosi posta la questione, io non discuto 
più quella piccineria del sapere se una deli-

berazione presa da otto membri possa vinco-
lare tutta la Giunta. Io faccio qualche cosa 
di più: mi lagno, cioè, con l'onorevole Nico-
tera dèlia (no posto da lui fatta per un acco-
modamento della Giunta con la necessità o le 
esigenze della Camera. Onorevole Nicotera, 
non è certo da Lei, che ha conosciuto le linee 
rigide della gestione governativa, il proporre 
siffatti accomodamenti. 

In questioni d'alta moralità non vi pos-
sono essere accomodamenti, e nè la Giunta, 
nè la Camera possono accettare mezzi termini. 

Dopo queste osservazioni intorno alle di-
. missioni della Giunta ed al mio modo di com-

prendere il voto di ieri, aggiungo che c' è 
qualche cosa di più grave, e che lumeggia il 
modo di intendere e di apprezzare e la deli-
berazione della Giunta ed il voto della Ca-
mera. 

La Camera da qualche tempo (mi si per-
metta questa osservazione) ha certe debolezze 
e certe oscillazioni nei suoi voti... (Rumori — 
Risa). E inutile che ridiate! Voi della oppo-
sizione avete perfettamente ragione a pren-
dere qualunque pretesto per agitare contro al 
Governo ; ma noi della maggioranza avremmo 
un dovere del tutto diverso. E, per parte mia, 
ripeto, non posso che altamente lodare la ri-
gidità della Giunta delle elezioni nella sua 
condotta. Quando c' è un organismo che è 
ancora vitale, ma che patisce debolezze al 
cuore, una buona sferzata al cuore può esser 
salutare. Ed io, guardando non tanto alle 
necessità della verifica dei poteri, quanto al-
l' interesse del partito cui mi onoro di appar-
tenere, debbo dire una parola di vera rico-
noscenza alla Giunta delle elezioni ed aj suo 
presidente, per questo esempio di energia che 
hanno dato alla maggioranza, e anzi alla Ca-
mera tutta. E prego e l'una e l'altro di vo-
lere insistere nel proposito così gagliarda-
mente manifestato. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fortis, ma noti che è la seconda volta. 

Fortis, presidente della Giunta per le elezioni. 
Non voglio rientrare nell'argomento, Dio me 
ne guardi! Voglio dire soltanto all'onorevole 
Nicotera che il suo ragionamento, come gli av-
vocati dicono nel fòro, prova troppo e per 
ciò stesso prova nulla. Se fosse vero che la 
Camera è in senso assoluto padrona di respin-
gere sempre le proposte della Giunta, sapete 
a che cosa si potrebbe arrivare? A questo: 
che la Giunta dovrebbe anticipatamente rasse-
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gnarsi a vedere respinte dalla Camera tutte, 
sino ad una, le sue deliberazioni, anche se 
prese a voti unanimi. {Commenti). 

Tutta la questione, o signori, è di misura, 
è di giusto apprezzamento delle condizioni e 
delle circostanze del caso. Questa è la verità, 
onorevole Nicotera! 

E quistione di misura e di circostanze, 
che si debbono considerare equanimemente. 
Noi abbiamo dato alla Camera, qualche giorno 
fa, la prova di rispettare altamente il suo 
voto. La maggioranza della Giunta aveva, in-
fatti, proposta una deliberazione per il col-
legio di Frosinone, che fu respinta dalla Ca-
mera. Ebbene, la Giunta ha reso omaggio a 
quel voto e a nessuno di noi venne in mente 
di dimettersi. Ma il caso di ieri è molto di-
verso. La situazione era gravissima, non ho 
bisogno di dimostrarlo ancora. E io persisto 
a credere che, date quelle circostanze, la 
Giunta non avrebbe potuto restare al suo po-
sto senza menomare la propria autorità e la 
propria dignità. 

Ben disse l'onorevole Palberti: è inutile 
ricercare se ieri la Giunta fosse o non fosse in 
numero. Io ho creduto d'interpretare il voto 
di tutti i miei colleghi e credo che tutti i 
miei colleghi, non uno escluso, si assoceranno 
alla dichiarazione da me fatta. Questo in ri-
sposta agli egregi signori, i quali pensano 
che la Giunta possa e debba recedere dalla 
deliberazione presa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatto Attilio. 

Luzzatto Attilio. Io non desideravo prendere 
parte a questa discussione, la quale era en-
trata in un campo in cui avevano diritto di 
parlare le maggiori competenze della Camera. 
Ma non ho potuto trattenermi dal chiedere 
di parlare, quando l'onorevole Palberti, ac-
cennando all'unico oratore che parlò ieri in-
torno all'elezione di Albano, disse che il modo 
come era stata presentata la quistione alla 
Camera e gli argomenti addotti, potevano, più 
che il voto, dare ragione alle dimissioni della 
Giunta. 

Ora io credo che qui versiamo in uno 
equivoco. E in ogni modo, mi preme di to-
gliermi di dosso questa enorme responsabilità 
che sembra si voglia addossare alle mie po-
vere spalle. 

No, onorevole Palberti: io non ho impo-
stato male la questione, io non Tio addotto 
argomenti offensivi alla onorabilità o alla m 

dignità della Giunta delle elezioni. Anzi, ho 
reso omaggio ai principii da cui era stata 
guidata la Giunta, in tutto il suo lavoro. 
{Mormorio). 

Io ho detto a questi signori della Giunta: 
poiché voi vi siete mostrati severi, e giusta-
mente severi, contro le corruzioni elettorali 
in tutti i casi che avete esaminati, così credo 
che voi vi contraddireste, sostenendo l'an-
nullamento di una elezione per circostanze 
estrinseche e non ben provate, e sorvolando 
su tutti gli altri casi di corruzione che vi 
sono stati denunziati. E dissi che era mal 
fatto di sorvolare su questi casi, poiché la 
deliberazione a cui veniva la Giunta senza 
averli esaminati, r iaprila la lotta in quel 

' Collegio, quando non era stato pronunziato 
un giudizio di biasimo contro i metodi che 
erano stati nella prima lotta inaugurati. 

Dicendo questo, io ho fatto uso di un mio 
diritto, e non ho offeso alcuno. Ho reso, anzi, 
omaggio alla condotta della Giunta, dicendo 
che la fama di severità, e di giusta severità, 
che l'aveva accompagnata in tutto il suo la-
voro, sarebbe stata menomata, quando questa 
severità fosse stata dimenticata in un caso 
simile. Dicendo questo, ho usato, ripeto, del 
mio diritto di deputato ; non ho offeso alcuno; 
e non è lecito che si venga qui a stravolgere 
le mie parole per sostenere una deliberazione 
che è contraria, non so se al regolamento, ma 
certo alla logica ed alla ragione. Dappoiché, 
o signori, quando la Camera è chiamata a 
convalidare o ad annullare la elezione di uno 
dei suoi membri, cioè a riconoscere efficacia 
od a negarla al verdetto degli elettori, tutte 
le ragioni possono trarsi in campo, fuorché 
il quos ego dei numi parlamentari, che vengano 
ad imporre il proprio voto, la propria opi-
nione alla maggioranza della Camera. {Bene!) 

E credo e dico, con piena convinzione, 
che non sia giusto, che non sia morale di 
portare questioni di Gabinetto in questioni 
elettorali. {Bene! Bravo! — Rumori). 

Fortis. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Presidente. Ci sono altri che l'hanno chiesto 
prima di Lei. 

L'onorevole Nicotera ha facoltà di parlare 
per fatto personale. 

Nicotera. L'onorevole Palberti si meravi-
glia che io abbia proposto un accomoda-
mento. Ma, onorevole Palberti, nell'interesse 
di chi ho proposto questo accomodamento ? 
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Lo dico subito. Non nell'interesse della Giunta, j 
ma nell'interesse degli elettori e degli eletti, 
elie da sei mesi stanno aspettando la deci-
sione della Camera. 

"Voi non avete il diritto di lasciare per 
tanto tempo dei Collegi senza il loro vero 
rappresentante legale. 

Io, in questo senso, pregavo la Giunta a 
sospendere le sue dimissioni fino a quando 
fossero state espletate tutte le contestazioni 
che provengono dalle elezioni generali. 

Mi sorprende, poi, che l'onorevole Palberti 
venga qui a far questione di maggioranza e 
di minoranza. 

Per la Giunta delle elezioni, il regola-' 
mento ne deferisce al presidente la nomina, 
onde sottrarla appunto alla maggioranza e 
alla minoranza, e quindi a giudizi emergenti 
da passione politica. 

La Giunta delle elezioni, si suppone al-
meno, clie debba essere imparziale per tutti. 

10 sono un oppositore del Governo, ma 
non mi è venuto mai in mente di portare 
col mio voto, pro o contro le deliberazioni 
della Giunta, un criterio politico. 

La Giunta delle elezioni non deve, od al-
meno non dovrebbe, avere colore politico. 

Bisogna andare adagio nello stabilire certe 
teorie pericolose ; e quella enunciata dall'ono-
revole Palberti è tale ; e devo meravigliarmi 
molto che egli abbia rivolto un monito allá 
maggioranza di cui fa parte per avere ieri 
abbandonata la Giunta!... 

L'onorevole Fortis ha detto che io ho pro-
vato troppo. Mi perdoni, credo che egli abbia 
provato poco. 

L'onorevole Fortis vuol fare dei casi spe-
ciali in cui la Camera non può giudicare. 

Fortis. Bisogna giudicare dalle circostanze 
del caso. 

Jicotera. Ma che circostanze del caso! 
11 caso è molto semplice. Aveva ieri la 

Camera il diritto di accettare piuttosto una 
deliberazione che un'altra? 

Io credo che questo diritto la Camera lo 
abbia sempre ; non c' è limitazione alla po-
testà sua: se voi limitate il potere suo, an-
drete incontro all'assurdo in diritto costitu-
zionale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Galli per fatto personale. 

Galli. Rinunziò. 
Presidente. Allora ha facoltà di parlare l'ono-

revole Fortis. 

Fortis. Solo per rispondere una parola alle 
allusioni che l'onorevole Attilio Luzzatto ha 
voluto fare a me, parlando del quos ego dei 
numi parlamentari, di questioni di gabinetto 
e di altre coserelle che non influiscono certo 
sulla ragione e sul torto in questa discus-
sione. 

Credo che la Camera sia ben persuasa che 
certe questioni estrinseche, minuscole ed in-
signiticanti, non possono avere alcuna effi-
cacia nella controversia. Quindi mi permetta 
l'onorevole Luzzatto di dire che non trovo 
nè giustificate ne opportune le sue allusioni. 

Non ho mai pensato di parlare in nome 
di suscettibilità personali : ho parlato in nome 
della dignità e della autorità della Giunta 
delle elezioni. 

L'onorevole Luzzatto vorrà ammettere che 
per quanta autorità pos^a avere la sua opi-
nione, per me deve averne assai di più quella 
dei miei colleghi. 

E il consenso unanime dei miei colleghi 
della Giunta mi assicura che le sue accuse^ 
le sue censure, le sue insinuazioni non hanno 
fondamento di sorta. 

L'onorevole Luzzatto ieri ha, con un di-
scorso abbastanza lungo, svolto questa prin-
cipale tesi : voi, proponendo l'annullamento 
dell'onorevole Aguglia, preparate un collegio 
corruttibile al Menotti. 

Luzzatto. E la verità. 
Fortis. Questa la sua tesi, che oggi con-

ferma. 
Non credo di aver bisogno di dire altro in 

confutazione delle parole abbastanza amare 
dell'onorevole Luzzatto, che io aveva ragione 
di non aspettarmi da lui. 

E non ho altro da aggiungere. 
Presidente. L'onorevole Luzzatto ha facoltà 

di parlare per fatto personale. (Oooh!...) 
Luzzatto Attilio. Cercherò di parlare con la 

massima calma. Non credevo che, coll'inno-
cente citazione del quos ego virgiliano, avrei 
potuto provocare le ire dell'onorevole Fortis. 

Non è un'insinuazione il dire che se egli 
ha autorità in questa Camera, non dovrebbe 
a mio avviso, farla pesare in questioni elet-
torali. Questa non è un'insinuazione, è una 
opinione che può essere sbagliata fin che si 
vuole, ma che non può essere censurata. 

Quanto poi al rientrare nella questione che 
abbiamo fatta ieri, io mi vi rifiuto. 

Dico solamente questo : che se le mie pa-
role avevano bisogno di spiegazione, io questa 
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spiegazione l 'ho già data r i spondendo all 'ono-
revole Pa lber t i . Io non dissi clie la Giunta , 
con le sue deliberazioni, desse un Collegio in 
preda alla corruzione; dissi, invece, e r idico 
clie i l non aver esaminato a fondo le accuse 
di corruzione che si facevano all 'elezione di 
Albano, poteva controoperare alla missione 
nobile ed alla procedura corret t issima che la 
Giunta aveva adot ta ta . 

I n tu t to questo non c' è ombra di offesa. 
E d io non so come e per, qual i ragioni si sia 
voluto t rovare un'offesa dove non c'è. 

Vuol dire, forse, che a l t re ragioni che io 
non conosco, che al t re voci che io non ho 
por ta to in quest 'Aula sono a r r iva te alla 
Giunta delle elezioni. 

Ma io non sono responsabile di queste 
voci. Ho detto quello che ho detto, f ranca-
mente, e sono pronto a r ispondere collettiva-
mente o personalmente delle mie parole, da-
van t i a t u t t i i miei colleghi. (Oh! oh!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Ercole. 

Ercole. Io vorrei proprio essere quello che 
viene a por tare il ramo d'ulivo. (Si ride). . ' 

Mai la Camera, per quanto ricordi, ha ac-
cet ta te le dimissioni di Giunte che fossero 
state sconfessate nel le loro proposte. 

Pot re i r icordare molt i casi; ma ne ricor-
derò uno solo. E siccome veggo l 'onorevole 
Lacava a quel posto, mi appello alla sua au-
tor i tà . 

Nel 1883 sorse una quest ione di eleggi-
b i l i t à e di incompat ibi l i tà . La Giunta delle 
elezioni, della quale facevano parte , come 
presidente , il compianto Ferracciù , ed i più. 
eminent i uomini di allora Minghet t i , Mordini , 
Cairoli , ecc., a maggioranza, per non dire al-
l ' unanimi tà , era venuta alla Camera, e per 
organo dell 'onorevole Lavava aveva propostò 
la ine leggib i l i t à di undic i nostr i colleghi. Io, 
modestamente, da questo posto chiesi di par-
lare, e sopra undic i minacciat i , ne salvai dieci... 

Voce. E una fatica da Ercole. (Ilarità). 
Ercole... f r a i qual i pe rmet t e t emi che vi 

ci t i l ' a t tua le pres idente del Consiglio, che 
faceva il numero qua t t ro o cinque di quell i 
che dovevano andar via dalla Camera. (Ila-
rità). 

La Camera non approvò, a g rande mag-
gioranza, le conclusioni dell 'onorevole La-
cava. 

I l giorno dopo, con una le t tera scr i t ta alla 
Pres idenza (ecco perchè, oggi, avrei p rega to 

il pres idente di aspet tare ad annunzia re le 
dimissioni quando fosse venuto l ' annuncio 
formale, perchè allora ognuno avrebbe sa-
puto che cosa doveva fare) la Giunta pre-
sentò le sue dimissioni : e siccome io era i l 
maggior colpevole, (Si ride) il 27 apr i le pro-
posi questo ordine del giorno : « La Camera 
esprimendo la propr ia fiducia nel la Giun ta 
delle elezioni, passa al l 'ordine del giorno. » 
Ora io dico : perchè oggi dobbiamo fare di-
versamente ? 

L 'u l t ima volta, nel dicembre 1886, per 
l 'elezione del nostro collega Leal i (del quale 
io, come membro della Giunta proponeva, in 
seguito ad inchiesta, l ' annul lamento ; del che 
p iù t a rd i come gent i luomo mi dava ragione), 
(Si ridi) parecchi membr i della Giunta , f r a i 
qual i Cairoli, For t is , Nicotera avevano date 
le dimissioni che la Camera non accettò! E 
così avvenne nel 1891 per le elezioni di Ve-
nezia e di Napoli . Perchè dobbiamo fare, r i-
peto, d iversamente ora? (Bravo!) 

Ier i f u i assente dalla Camera, e qu ind i 
non ho preso par te a quel voto : posso perciò 
par lare l iberamente . Io prego la Camera di 
non s tabi l i re un precedente a questo propo-
sito. Espr imiamo la nostra fiducia nel la G iun ta 
e passiamo al l 'ordine del giorno. (Benissimo ! — 
Bravo !) 

Presidente. L 'onorevole Ercole propone i l 
seguente ordine del giorno, che, avvic inan-
dosi di più al l 'ordine del giorno puro e sem-
plice, ha la precedenza sulle al t re proposte : 

« La Camera, esprimendo la propria fidu-
cia nel la Giunta delle elezioni, passa all 'or-
dine del giorno. » 

Fortis. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Fortis. Vorrei pregare l 'onorevole Ercole di 

capaci tars i delle rag ioni che io ho addotte. 
Io mi augurere i che la Camera volesse dimo-
strare la sua s t ima e la sua fiducia nel la 
Giunta delle elezioni, accettando le nostre 
dimissioni, in omaggio al sent imento che le 
inspira . 

Trompeo. Chiedo di par la re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Trompeo. P r ima che la Camera venga ad 

f un voto intorno alla quist ione della quale si 
ì è t r a t t a to finora, io desidero sollevare un 
I dubbio a proposi to del voto che la Camera 
| ieri ha emesso. 
• La Camera ier i ha convalidato l 'elezione 
ì dell 'onorevole Agug l i a nel collegio di Albano, 
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contro le conclusioni della . Giunta ; ma io 
faccio considerare clie le conclusioni stesse 
erano due: una per l 'annullamento dell'ele-
zione, e l 'a l tra per l ' invio all 'autorità giudi-
ziaria degli at t i del primo seggio di Frascati . 

A me sorse ieri il dubbio, e permane an-
cora nell 'animo mio, che il voto d' ieri com-
prenda anche la deliberazione della Giunta, 
che concerneva l ' invio degli a t t i al l 'autori tà 
giudiziaria. E perciò vorrei avere uno schia-
rimento dall 'onorevole Luzzatto Attilio, che 
fece tante osservazioni intorno a questa ele-
zione, e più di tu t t i dall 'onorevole presi-
dente. 

Presidente. Questa è una questione che ri-
solveremo poi. 

Ora ha facoltà di parlare l'onorevole Pal-
berti . 

Palberti. Desidero che la discussione e la 
votazione della Camera non siano immeschi-
nite da una questione di procedura. 

A me non preme niente di vedere ora, se 
i membri della Giunta possano, a tenore del 
regolamento, dimettersi o no, nè di sapere se 
tale interdizione fa t ta ai singoli membri 
della Giunta possa intendersi estesa alla 
Giunta, complessivamente. 

Io ho presentato un ordine del giorno, e 
lo mantengo, pregando il presidente di porlo 
in votazione per divisione. La prima parte 
del mio ordine del giorno, non compromette 
la quistione di procedura e di regolamento, 
perchè suona così : « La Camera, udite le di-
chiarazioni del presidente della Giunta. » Per 
la seconda non convengo con l 'onorevole Er-
cole, perchè il regolamento non può aver vo-
luto imbalsamare una delle sue principali 
magistrature, perchè non è dopo la discus-
sione d'ieri e d'oggi, che la Gùmta può ac-
cettare dichiarazioni di fiducia molto postume. 
La Camera doveva approvare quello che la 
Giunta avea proposto nelle sue conclusioni 
o r iget tar le con forme accettabili. 

Presidente. Siccome l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Ercole ha la precedenza, lo pongo 
a parti to. Chi lo approva si alzi. 

(Dopo prova e controprova, la proposta del-
l'onorevole Ercole è approvata). 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-

gimento delle interrogazioni. 
L'onorevole sotto-segretario di Stato per 

l ' interno ha facoltà di rispondere alla in-
terrogazione dell'onorevole Bonajuto, « per 
conoscere quali provvedimenti abbia preso 
relat ivamente al reato commesso il 16 aprile 
ora scorso dal Regio Commissario straordina-
rio di Yiagrande. » (Conversazioni animate). 

Rosano, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
I l fatto che dà luogo alla interrogazione del-
l'onorevole Bonajuto è assai semplice. I l Regio 
Commissario nel comune di Viagrande, nel 
giorno in cui si facevano le elezioni supple-
t ive nel collegio di Paterno, mentre era nella 
sala dei comizii, udì che sulla via si era ac-
cesa una rissa f ra due individui, e uscì dal-
l'ufficio per sedarla e infa t t i parve composta. 
Ma, r ientrato nell'ufficio il Commissario Regio, 
il diverbio si riaccese più violento che mai, 
tanto che il cavaliere di San Malato pensò bene 
di cercare di dividere i r issanti con un colpo di 
bastone assestato a uno dei due l i t igant i . Ma 
poiché l 'altro seguitava la rissa, i l San Ma-
lato volle ripetere anche per lui il colpo di 
bastone. Senonchè, nel dare il primo colpo, 
il bastone, che era animato, si era rotto, 
Senza che egli se ne fosse avveduto, e gli era 
r imasta in mano solamente la lama. E perciò 
con questa produsse involontariamente, a quel 
che pare, una leggiera scalfìtura al braccio 
di uno dei rissanti. 

L'onorevole Bonajuto sa assai meglio di 
me che, nei giornali dell'isola, fu pubblicata 
una lettera del ferito, il quale assicurava che 
i fa t t i sono così come io ho avuto l 'onore di 
esporli, soggiungendo che egli non intendeva 
dar querela. Aspettiamo, dunque, il r isul tato 
del procedimento, e se il magistrato troverà 
punibile il fatto del cavaliere di San Malato, 
il Governo saprà compiere il suo dovere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bonajuto. 

Bonajuto. Io non userò neanche i cinque 
minut i concessimi dal Regolamento. 

I l San Malato, di cui parla il sotto-segre-
tario di Stato, e che egli difende, fu arruolato 
dagli amici del Ministero per libellare con 
la stampa prima e per assassinare in duello 
gli avversari politici. 

Presidente. Ma non dica queste cose ! E già 
il secondo giorno che Ella parla, diversa-
mente da tu t t i gli altri! 

Bonajuto. Io dunque convertirò in interpel-
lanza la mia interrogazione, per rispondere 
al Governo come si deve. Ho molta stima per 
Lei, onorevole Rosano ; ma non dal modo come 
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risponde, debbo convincermi che Ella è stato 
ingannato dai suoi funzionari. I l San Malato, 
Regio commissario in Viagrande, nominato 
per ricompensarlo dei suoi servigi politici, 
nell'esercizio delle sue funzioni, commise un 
reato per il quale il procuratore del Re pro-
cede di ufficio. 

Io sono all'opposizione ma debbo dirle che 
mi spiace vedere come gli amici del Governo 
trascinino nel fango quelle istituzioni che do-
vrebbero garantire e difendere (Bravo ! a si-
nistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Rosano, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Che l'onorevole Bonajuto t ramuti in inter-
pellanza la sua interrogazione è un suo di-
ritto, ed io mi auguro che possa venir presto 
il giorno in cui possa essere discussa... 

Bonajuto. Se Lei l'accetta, son pronto a svol-
gerla anche domani! 

Presidente. Ma, onorevole Bonajuto, che con-
suetudini porta Lei nella Camera? 

Bonajuto. Onorevole presidente, scusi ; sono 
meridionale! {Ilarità). 

Rosano, sottosegretario di Stato per l'interno. 
... perchè non dubito che l 'onorevole Bo-
najuto, gentiluomo com' è, sarà il primo a 
pentirsi di aver pronunziato una parola che 
non avrebbe dovuto sfuggire dal suo labbro. 
L'onorevole Bonajuto ha il dovere di sapere 
che non vi sono Governi in I tal ia i quali as-
soldino individui... 

Bonajuto. Gli amici del Governo ho detto! 
Rosano, sottosegretario di Stato per l'interno. 
per assassinare! E l'onorevole Bonajuto 

dovrebbe sapere altresì che oramai gli uffici 
pubblici sono ridotti a tale che, quando si ha la 
^negazione di assumerli, si rende al proprio 
paese il più grande tributo di riverenza e di 
tetto, sacrificando se stesso per il compi-
mento del pròprio dovere. 

L'onorevole Bonajuto ha affermato inoltre ! 
che le autorità dipendenti dal Governo nella j 

^ovincia di Catania, c'ingannano, 
r Bonajuto. Si v ' ingannano! 

Rosano, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
^ tio il dovere di protestare contro quest'af-
fermazione. 

Il capo di quella Provincia è persona al di 
!°pra di ogni eccezione. E di lui, come di tut te 
^autorità che dal Ministero dell ' interno di-
ndono , io rispondo, onorevole Bonajuto, a 

ed alla Camera, come di me stesso. 

J Bonajuto. Domando di parlare per fatto 
personale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Bonajuto. I l mio fatto personale è sem-

plice. 
I l sotto-segretario di Stato, onorevole Ro-

sano, mi dice che io mi sono ingannato e che 
mi pentirò di quel che ho detto allorquando 
conoscerò la verità dei fatti . 

Io sono abituato, onorevole sotto-segretario 
di Stato, ad essere onesto anche coi nemici, e 
quando io parlo nella Camera, parlo unica-
mente nell 'interesse generale e principalmente 
della'pubblica moralità. 

10 le ho già detto e le ripeto ohe ho asse-
rito il vero : che i fa t t i sono gravi e che Ella 
è male informato dai suoi dipendenti. Ebbene 
io proverò quello che dico, e creda pure che il 
paese presterà più fede a me che alle sue 
risposte dettate da inesatte e colpevoli infor-
mazioni. 

Rosano, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
E la vostra illusione, onorevole Bonajuto! 

11 paese crederà solamente a coloro che 
sapranno dimostrare di aver compiuto il 
proprio dovere. 

Bonajuto. Oh, questa volta... 
De Felice-Giuffrida. Sono gente assoldata 

come giornalisti, perchè schermitori ! 
Presidente. Non ha diritto di parlare, ono-

revole De Felice! 
Ora viene l ' interrogazione dell 'onorevole 

De Nicolò al ministro di grazia è giusti-
zia: « s e ha notizia di una sottrazione di 
carte e di documenti importanti, che si dice 
si sia verificata nell ' archivio della Reale 
Basilica di Bari, e, nell 'affermativa, quali 
provvedimenti abbia preso, od intenda di pren-
dere. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

Gianturco, sotto-segretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Rispondo subito all'ono-
revole De Nicolò, che la notizia di sottra-
zione 3 di carte e di documenti importanti 
appartenenti all 'archivio della Reale Basilica 
di Bari non è punto esatta. F u una notizia 
messa in giro, e poi smentita dai giornali 
locali. Nondimeno il Governo non mancò di 
assumere subito le opportune informazioni: 
dalle quali risultò che, fino al 1885 l 'archi-
vio della Reale Basilica di Bari era in istato 
deplorévole. Basti dire che alcune vecchie 
pergamene le quali avevano una certa impor-
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tanza storica, e una grande importanza per il 
patrimonio dello Stato, erano state adoperate 
alla rinfusa e arbitrariamente adibite a farne 
coperte di libri, capezzoli di bottiglie e cose 
simili. Fu allora che monsignor Bacile diede 
incarico al canonico Nitti De Rossi di ordinare 
quelle pergamene e curarne la traduzione. I l 
canonico Nitti De Rossi compiè l'incarico af-
fidatogli con grandissima abnegazione, spen-
dendovi anclie del suo. Ma per far ciò, il ca-
nonico portò dal suo studio molti libri e do-
cumenti clie gli erano necessari per compiere 
l'ufficio suo. Allorquando il canonico Nitti 
De Rossi diede le sue dimissioni eh.e il Go-
verno accettò, era naturalissimo che ritirasse 
tutto ciò che gli apparteneva. 

I l trasporto di siffatti libri, manoscritti 
e carte di proprietà privata del canonico 
Nitti De Rossi è avvenuto in pieno giorno, 
per mezzo di alcuni inservienti della stessa 
basilica, e presente anche un delegato della 
Commissione istituita a norma del regolamento 
del 1891 ; Commissione che risponde solidal-
mente della conservazione delle carte conte-
nute nell'archivio. Posso anche dire il nome 
del delegato a ciò, responsabile in nome pro-
prio, siccome è responsabile l 'intera Commis-
sione : è il canonico Giambastiani Giosafatte. 

La verità di siffatte mie affermazioni è tanto 
manifesta, che lo stesso giornale, il quale fu 
il primo a dare la notizia infondata, dovette 
procedere a una parziale rettifica, perchè in 
quello stesso giornale si legge: j 

« In seguito all'articolo da noi pubblicato 
nell'ultimo numero, una persona di riguardo 
è venuta ad assicurarci che quei libri e 
quelle carte asportate d&lVex cantore erano 
di sua proprietà, e che avesse egli doman-
dato licenza di fare detta asportazione, » ! 

Quel giornale, però, aggiungeva: 
« Noi pur ritenendo che la licenza sia stata 

chiesta e concessa, manteniamo ferma la no- ¡ 
stra dimanda, se cioè sia stata fatta una tale | 
esportazione col controllo di persona a ciò j 
autorizzata » (e a ciò rispondono le osserva-
zioni da me fatte poco fa, che cioè vi assisteva 
un canonico delegato da detta Commissione) 
« e col conforto di cataloghi ed inventari, che 
dovrebbero esservi in detto Archivio. » 

Ora, a proposito dei cataloghi di libri, j 
è il medesimo canonico che ha provveduto 
a compilarli per due dei periodi: poiché in | 
tre grandi periodi storici è distribuito lo ar- S 

chivio : periodo greco, periodo svevo, e pe-
riodo normanno. 

Le pergamene non inventariate sono poi 
state avvolte in appositi involucri e nume-
rate per guisa che non vi è alcun pericolo 
per la loro conservazione ulteriore. Soltanto 
il canonico Nitti-Derossi ha esternato un desi-
derio : quello di conservare presso di sè le 
traduzioni da lui fatte delle antiche perga-
mene dichiarandosi però pronto a consegnarle 
al Governo quando volesse pubblicare le tra-
duzioni medesime. I l Governo, dinanzi a que-
sta riserva, non mancherà di far le debite 
pratiche; perchè il canonico Nitti, che oltre 
ad aver riordinato l'Archivio ha anche istruiti 
giovanetti ormai divenuti valenti per fare 
e proseguire quel genere di lavori, dando 
così prova di vera abnegazione, consegni al-
l'Archivio anche le traduzioni del le pergamene 
finora inventariate. Spero che queste dichia-
razioni accontenteranno il mio amico De Ni-
colò. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Nicolò. 

De Nicolò. Io sono lietissimo che la mia in-
terrogazione abbia offerto al Governo il modo 
di occuparsi di tutta quella faccenda dello 
archivio della Regia Basilica di Bari. E poi-
ché apprendo dall'onorevole sotto-segretario 
di Stato per la grazia e giustizia, che il ca-
nonico De Rossi è, senza gravi difficoltà, di-
sposto a restituire le carte e i d o c u m e n t i 

delle traduzioni, indipendentemente dal suo 
diritto di proprietà, io mi dichiaro piena-
mente sodisfatto della risposta avuta. 

Gianturco, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Bene inteso : il canonico Nitti 
De Rossi è disposto a restituire le car+a con-
tenenti le traduzioni, se il Governo vorrà pub' 
blicarle, ma non le carte e i libri suoi (ne il 
Governo potrebbe domandar ciò) che per co-
modo degli studi furono portati nell'arclu* 
vio della Basilica. 

De Nicolò. Questo si capisce! 
Presidente. Viene ora la interrogazione del-

l'onorevole D'Ay ala-Valva al ministro di g ra ' 
zia e giustizia « per sapere se sia o no 
intendimento di aggiungere un'altra sezio110 

al Tribunale civile e correzionale di Taranti 
necessaria, come si ritiene da tutti, al migli°re 

andamento dell'Amministrazione della 
stizia in quell'importante circondario. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto* 
segretario di Stato di grazia e giustizia. 
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Gianturco, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. L 'onorevole D 'Ayala-Valva sa 
che compongono il t r ibuna le di Taranto sette 
giudici oltre al pres idente; e che vi è addet to 
anche nn aggiunto giudiziar io . Certo, quel 
tr ibunale è assai aggrava to di lavoro perchè 
ciascun giudice deve compilare in media 148 
sentenze al l 'anno. 

I l t r ibuna le di Taranto occupa così il ven-
tesimo posto, per importanza, f ra i t r i buna l i 
d ' I ta l ia . 

Ma l 'onorevole D 'Ayala -Valva saprà che 
vi sono mol t i a l t r i t r ibunal i , i qual i com-
piono un lavoro anche maggiore. Pe r esempio 
la media delle sentenze per ciascun giudice, 
a Monteleone, è di 207. 

Per la legge del 1890 fu assegnato un 
triennio, duran te i l quale il Governo avrebbe 
dovuto provvedere alla revisione dei ruol i 
organici dei t r i buna l i e delle Corti di ap-
pello. 

Ora, p r ima del t e rmine del t r iennio, il 
Grò verno si r i serva di esaminare se sia il caso 
di aggiungere una sezione nel t r ibuna le di 
Taranto, secondo i desideri i dell 'onorevole 
D'Ayala. Nel f ra t tempo, ove occorra, si po t rà 
provvedere con agg iun t i g iudiz iar i appl ica t i 
al t r ibuna le medesimo. Per ora non potrei dire 
altro. 

D lAya!a-Vaiva. Prendo at to delle dichiara-
zioni del sotto-segretario di Stato e lo rin-
grazio. 

Presidente. Segue l ' in te r rogazione dell 'ono-
revole Campus-Serra ai min is t r i di grazia e 
giust izia e delle finanze: « circa i p rovvediment i 
necessari per i l buon servizio ipotecario, in 
seguito agl i spostamenti recat i dal le recent i 
leggi modificative della circoscrizione giudi-
ziaria nel la provincia di Cagliari . » 

H a facoltà di par lare l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per la grazia e giust izia . 

Gianturco, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Dirò subito all 'onorevole Cam-
pus che la questione da lui sollevata è delle 
più impor tan t i , e che il Ministero deve preoc-
cuparsene. -

Per effetto della legge del 1892, a lcune 
preture, che si t rovavano sotto la giurisdi-
zione del t r ibuna le di Cagl iar i , sono state 
aggregate alla circoscrizione del t r ibuna le di 
Lairasei, per modo che alcuni Comuni si sono 
V e n u t i a t rovare nella circoscrizione del t r i -
bunale di Lanusei , ma, d 'a l t ra par te , r ispet to 

all 'ufficio ipotecario, restano nel la circoscri-
zione del t r ibuna le di Cagl iar i . 

Ond'è che, dovendosi procedere ad iscri-
zioni e t rascrizioni , non sanno gF in teressat i 
a quale ufficio r ivolgers i ; e molti , per mag-
gior sicurezza, vi procedono in t u t t i e due. 

L ' inconveniente che oggi segnala l 'onore-
vole Campus-Serra non è senza precedent i : 
con la legge del 12 decembre 1880, si dispose 
che i comuni di Eolo, San Mart ino in Rio e 
Rub ie ra dovessero far pa r te dell 'ufficio delle 
ipoteche di Reggio Emi l i a ; e si s tabi l ì an-
cora che, per le iscrizioni e t rascr iz ioni prese 
anter iormente , queste si dovessero considerare 
valide, in qua lunque dei due fossero state 
compiute . Tu t t av ia io non posso promet-
tere all 'onorevole Campus-Serra di presentare 
sol leci tamente un disegno di legge, simile a 
quello che fu presenta to pei comuni di Rolo, 
San Martino, ecc. Non posso prometter lo , 
perchè è un problema assai g rave ed in t r i -
cato. I l Ministero promet te solo di provve-
dere, in via generale (anche p r ima di un 
r io rd inamento della circoscrizione di t u t t i 
gl i uffici ipotecari del Regno), a quei casi 
in cui, come è accaduto per la Sardegna, 
a lcuni Comuni si t rovino in una circoscri-
zione g iudiz iar ia diversa da quella ipotecaria. 
Gli s tudi sono in corso ; e io cercherò da 
par te mia, d 'affret tar l i , d 'accordo col minis t ro 
delle finanze e sper iamo che di questa pro-
messa nostra l 'onorevole Campus-Serra voglia 
contentarsi . 

Presidente. L'onorevole Campus-Serra ha 
facoltà di par lare . 

Campus-Serra. R ingraz io l 'onorevole sotto-
.segretario di Stato di grazia e giust izia , 
della r isposta che ha data al l ' in te r roga-
zione che ho dovuto muovergl i . Mi piace che 
egli si sia abbastanza- compenetrato del l ' im-
por tanza della questione, e che intorno ad 
essa abbia r ich iamato anche l ' a t tenzione del 
minis t ro delle finanze. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
voluto rammenta re la legge del 1880, f a t t a 
per un caso analogo: ma io spero che l 'egre-
gio minis t ro di grazia e giust iz ia , d'accordo 
con quello delle finanze, anche senza uscire 
dal la sfera dei suoi poteri , anche senza ri-
correre ad un provvedimento legislat ivo, possa 
t rovare r iparo ad un inconveniente che egli 
pure ha riconosciuto ; inconveniente assai 
grave, e che, se non vi si r ipara , p rodur rà 
un grande squi l ibr io in t u t t i quest i affari , 
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ed in tu t to quel corso normale olie deve es-
sere seguito nelle faccende giuridiche. Eg l i 
è evidente che tu t to ciò che avviene nel fa t to 
di queste ricerche, si risolve in perdi ta di 
tempo, ed in ispese molto gravi . 

Io ho molta fiducia nel fervore giovanile 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato di 
grazia e giustizia, e spero che egli porterà 
t u t t a la sua at tenzione intorno a quest 'argo-
mento. 

Mi duole però di non potermi dichiarare 
in teramente sodisfatto e r ipeto l 'augurio che 
sotto qualche forma, anche sotto forma di 
circolare, in qualche modo si possa provve-
dere al l ' inconveniente che ho notato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per la grazia e giu-
stizia. 

Giantureo, sotto-segretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Mi duole di dover contrad-
dire all 'onorevole Campus-Serra. 

Noi abbiamo già due leggi, una del 2 lu-
glio 1862, e l 'a l t ra del dicembre 1880, che ! 
provvedono a casi simili , dappoiché, per la j 
importanza della mater ia ipotecaria e pei di- j 
r i t t i pr ivat i , che vi si rannodano, parve in-
dispensabile provvedere con disposizioni le-
gislat ive. 

Se fosse dato al Governo di provvedere 
con semplice regolamento, il Governo sarebbe ; 
lieto di poterlo fare ; ma non si può. 

Certamente questo stato di cose produce 
grandissime per turbazioni ; ma l 'onorevole ; 
Campus-Serra intende pure che, dovendosi strai- ' 
ciare dai regis t r i le iscrizioni e t rascrizioni ! 
re la t ive a possessi compresi nella nuova cir- ! 
coscrizione, lo stralcio è opera non facile per 
la importanza del lavoro e p e r l a spesa, dato« 
il nostro sistema dei fogli personali , non reali . • 

Spero che dopo quest i schiarimenti , l'ono- j 
revole Campus-Serra si dichiarerà sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Campus-Serra. j 

Campus-Serra. Confido che per la p lura l i tà 
dei casi sarà tanto p iù giustif icata la mia : 

istanza, il che vuol dire che non si dovrà con 
un provvedimento legislat ivo provvedere ad 
un caso isolato. 
Seguila la discussione del bilancio dei lavori 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione sul disegno di legge: 
stato di previsione della spesa del Ministero 

dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio finanziario 
1893-94. 

La discussione r imase sospesa, ieri, al ca-
pitolo 21. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Torelli. 
Torelli. In torno a questo capitolo non pre-

senterò che una vivissima preghiera all'ono-
revole ministro. 

Nella relazione accuratissima, è fa t ta spe-
ciale raccomandazione al Governo affinchè sol-
lecit i i l passaggio di alcuni t ronchi di strade 
nazional i alle Provincie, raccomandazione che 
trovo avvalorata ed accettata in una osser-
vazione al l 'a l legato n . 1 in quanto concerne 
le strade nazional i n. 18 e 19 dello Stelvio 
e dello Spluga. 

La finanza ha le sue imperiose esigenze 
ed oggi sono prevalent i , ma anche gl i inte-
ressi della giust iz ia debbono essere salva-
guardat i . 

Ora, il disposto del l 'ul t imo comma dello 
articolo 11 della legge per le opere pubbliche, 
stabilisce che le strade di carat tere interna-
zionale ancorché accompagnate da ferrovia 
r imangono nazional i : e le strade dello Stelvio 
e dello Spluga si t rovano in queste condi-
zioni perchè servono a val ichi alpini . 

Ma vi ha di più; la ferrovia che dovrebbe 
produrre il mutamento di classificazione non 
è completata, non unisce cioè i pun t i estremi 
che sono i na tura l i capi del traffico nazio-
nale, le ci t tà cioè di Lecco, Sondrio e Chia-
venna. 

Ricordo ancora che un deliberato del Con-
siglio Superiore dei lavori pubbl ic i del 16 
dicembre 1890 r imandava la decisione del pas-
saggio dopo che sarà aperta all'esercizio l'intera 
linea Lecco-Colico. 

Per queste poche osservazioni, avvalorate 
da r ipe tu te memorie dei Consessi Provinciali 
e per le t r is t iss ime condizioni economiche in 
cui si t rova specialmente la Valtel l ina, per 
le enormi spese sostenute per disgrazie cau-
sate specialmente dalle piene e dalle rotte 
dell 'Adda, io pregherei v ivamente l'onorevole 
minis t ro di prendere in at tento e benevolo 
esame l 'ul t imo memoriale presentato dalle 
Provincie interessate di Como e Sondrio sor-
prese dal voto del Consiglio di Stato del 
marzo u. s. eh' esse ignoravano fosse stato 
invocato, senza averle nuovamente interpel-
late. 

Io lo pregherei di sottoporre n u o v a m e n t e 
i l quesito al Consiglio di Stato in sezioni 
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riunite, affinchè si faccia una nuova classifi-
cazione delle strade nazionali, più volte chie-
sta ed invocata, modificando i metodi di ma-
nutenzione ed eventualmente di correspon-
sione di canoni annui a quei tronchi che 
dovessero essere consegnati alle Provincie 
interessate. 

In questa istessa categoria al capitolo 25 
— Lavori di strade e ponti — debbo pure 
presentare una interrogazione e una preghiera 
all'onorevole ministro. 

La somma di 1 milione e 200 mila lire 
inscritta pel miglioramento a ponti e strade 
nazionali, non è specificata per quali singole 
opere sarà erogata. 

Nella relazione trovo accennato che di 
53 progetti approvati e pronti per appalto, 
solamente 19 di essi si dovranno in que-
st'anno eseguire. 

Ho ragione di temere che fra questi non 
sia ancora compreso il ponte di Mazzo sulla 
nazionale n. 18. Ora io faccio presente al-
l'onorevole ministro che questo ponte non 
sarà che la ricostruzione di altro caduto nella 
memorabile piena del 1888, che così enormi 
danni recò al l ' intera Provincia; e che per 
detto ponte l'amministrazione ripetutamente 
prese impegni e diede affidamento di sollecita 
costruzione. 

La provvisorietà del ponte in legno dura 
da troppo tempo con grave danno ed appren-
sione di quelle popolazioni, provvisorietà che 
impedisce alle stesse di intraprendere lavori 
di riparo e di bonifica nei circostanti terreni. 

Ad ogni modo panni che l'onorevole mi-
nistro, che so animato- dalle migliori inten-
zioni a favore di una Provincia che ha tanto 
bisogno di studii idraulici e di bonifiche per-
chè colpita più d'ogni altra da ripetuti in-
fortuni derivanti dalle acque, vorrà trovar 
modo, prendendo in considerazione questo 
stato di cose di provvedere il più sollecita-
mente possibile in conformità ai desideri da 
me espressi o con fondi speciali o sulle ca-
suali, ora che debbo credere compiuti gli 
studii, che durano ben da cinque anni. 

Ecco perchè io invoco dalla cortesia del-
l'onorevole ministro una risposta rassicurante 
intorno allo stato attuale di questi eterni 
studi, o circa gli ordini per la ricostruzione 
del ponte di Mazzo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Faldella. 

Faldella. Io prendo la prima strada che 
trovo fra i capitoli del bilancio (ed avrei 
preso anche la scorciatoia della discussione 
generale) per ripetere una breve quanto co-
scienzosa rimostranza stradale, circa il ritardo 
della costruzione del ponte sul Po a Cre-
scentino, introdotto nella legge del 23 lu-
glio 1881 in seguito alla mia modesta e do-
verosa iniziativa parlamentare. Spero che non 
passerò per indiscreto, se, per la terza volta, 
intrattengo, rapidamente, la Camera sopra 
questo oggetto. 

Considerate che da una raccomandazione 
all'altra corre nientemeno che la distanza ai 
sei o sette anni. E potete credere che, oggi, 
risparmierei molto volontieri la mia ripeti-
zione settennale, perchè il risparmio dei miei 
scarsi mezzi vocali significherebbe il pieno 
esaudimento dei legittimi desideri delle po-
polazioni che mi onoro di conoscere più da 
vicino; significherebbe la piena sodisfazione 
degli obblighi contratti verso di esse da Go-
verno e Provincie, in forza di legge. 

Veramente, nel 1881, associandomi i miei 
onorevoli colleghi di allora, Guala e Marti-
netti, avevo proposto due ponti sul Po ; l'uno 
a Trino e l'altro a Crescentino, ravvisando 
la giusta e necessaria importanza di amen-
due. Infat t i sulla linea del Po, che da Chi-
vasso a Casale per 50 chilometri e più manca 
di ponti, tanto la città di Trino quanto quella 
di Crescentino sono centri economici, sono 
mercati rilevanti che attirano, ricambiano e 
diffondono i prodotti dell'Agro vercellese e 
dei fronteggianti colli monferrini. 

Ma, oltreché pareva troppo al Governo e 
alla Commissione parlamentare il concedere 
in un colpo due ponti a i un deputato novi-
zio, era venuta da una autorità provinciale, 
che fece poi, cambiati tempi e uomini, una 
nobilissima riparazione, era venuta come un 
pomo di seduzione discorde, la formula di 
un ponte intermedio. 

E così nella legge del 1881 si scrisse: 
Ponte sul Po tra Trino e Crescentino, coli 'impo-
stazione di un milione. 

Io, fin da allora, avvertiva in coscienza che 
questo ponte intermedio sarebbe stato un 
ponte pressoché innaturale, perchè non avreb-
be sodisfatto nè l'uno nè l'altro dei due mag-
giori centri; sarebbe stato come la divisione 
del bambino tra le due madri contendenti; 
ed ora, tanto per variare, completerò 1' im-
magine, dirò che sarebbe stato come pren-
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dere due gemelli e scempiarli, costringendoli 
insieme in un fratello Siamese. 

Siccome 1' innaturale, anche rispetto ai la-
vori pubblici, ur ta con la logica delle cose, la-
natura, per così, dire, prese il sopravvento e in 
seguito ai generosi concorsi da me previst i delle 
Provincie e dei Comuni, si convenne, senza 
domandare e senza costare un soldo di più 
al Governo, di aggiungere un secondo ponte 
a quello contemplato dalla legge del 1881. 
Questo generoso concorso di Provincie e Co-
muni doveva, naturalmente, lodevolmente pia-
cere al ministro sollecito di veder accresciute 
le provvide comunicazioni. 

Onde lo stesso ministro, clie oggi assi-
stito dall 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
è qui presente, l 'onorevole Genala, rispon-
dendomi il 2 febbraio 1887, chiamavasi lieto 
di fare il Salomone alla rovescia, perchè, 
mentre questi voleva dividere il figlio in due, 
egli intendeva raddoppiarlo acconsentendo 
cioè alla costruzione di due ponti, e a rico-
noscere come governativo il p iù importante, 
quello di Crescentino. 

In fa t t i non si può storicamente negare 
un ' importanza nazionale, strategica al pas-
saggio del Po tra la cit tadina di Crescentino, 
allineata, linda, come d'un getto a difesa mi-
l i tare e l 'antico forte di Yerrua, che porta 
nel sasso scolpita l 'uva con la leggendaria 
disfida agli stranieri di beccarla. 

Ora succede un caso curioso. I l ponte di 
Trino, posto così in linea secondaria ed affi-
dato alla spontanea sollecitudine di Provin-
cie e Comuni, senza concorso di Governo, già 
si viene costruendo alacremente per cura 
speciale della provincia di Novara, che si 
contentò per esso di un contributo d'una volta 
tanto, dato dalla provincia di Alessandria e 
dai Comuni, e merita lode per aver votato 
un ampio concorso per tu t t i e due i ponti. 

Invece per il ponte di Crescentino, che 
dovrebbe essere il ponte primogenito, alla 
cui costruzione è inteso e consacrato per legge 
il concorso del Governo, non si è ancora cre-
simato ne tampoco battezzato il relativo 
progetto. 

La provincia di Torino ebbe cura, d'ac-
cordo con quella di Novara, di allestire il 
disegno. I l Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, pur facendo ragione definitiva all 'ubi-
cazione di Crescentino, suggeriva certe mo-
dificazioni tecniche r iguardo le arginature, i 
pignoni, la luce, la larghezza, la lunghezza ecc. 

Pa re che l'Ufficio tecnico della provincia di 
Torino insista nelle sue modalità. 

Certamente la Camera non è un sinedrio 
d ' ingegneri per giudicare in una contesta-
zione d' ingegneria. È però razionale che di 
qui par ta una calda raccomandazione al mi-
nistro dei lavori pubblici, perchè egli, su-
premo moderatore ed arbitro in siffatte que-
stioni, con una provvidenza definitiva della 
sua i l luminata energia ponga termine al di-
batti to. Se no, i l legit t imo malumore dei 
Crescentinesi, i quali vedono costruirsi il 
ponte inferiore ed essi superiormente sbal-
lot tat i f ra una dilazione e l 'altra, può vieppiù 
ragionevolmente inasprirsi, come davanti allo 
spettacolo dannoso materialmente e moral-
mente di una vistosa offesa alla giustizia 
distr ibutiva. 

Io che porto qui f rancamente le loro eque 
rimostranze, quando mi trovo f ra loro, bado 
a pacificarli famil iarmente, dicendo essere il 
caso eguale a quello di una famigl ia in cui 
la sorella minore si mari ta pr ima della mag-
giore, senza che ciò debba diminuire il so-
rellevole affetto. Ma mi sento rispondere dalla 
loro efficacia dialettale, che un buon padre 
di famiglia non deve lasciar crescere troppo 
i cosidetti speroni alla figliuola più grande 
prima di collocarla; se no essa corre rischio 
di isterilire nell 'abbandono. {Ilarità). 

La situazione economica, ed aggiungerò 
psicologica, è molto critica, per gli stessi 
prefer i t i dalla sorte, al cui buon cuore deve 
certo dolere che vengano postergati dir i t t i 
f ra terni . 

Ritornando al l ' immagine dei Siamesi, si 
ha la situazione cupa di un fratello a cui si 
imbiet ta la vita, mentre è legato all 'altro che 
si ferisce ed esanimisce. Bisogna r idar vi ta 
e scioltezza a tu t t i gli interessi legi t t imi. 

Uscendo completamente dalle immagini 
colorite, mi affretto a conchiudere con la più 
precisa semplicità di l inguaggio pratico, che 
è urgente di avere questo stabile passaggio 
promesso da una legge di dodici anni fa, per 
un guado di un ' importanza economica e stra-
tegica, quale è quello di Crescentino, che 
rannoda il dolce piano vercellese alla Rocca 
di Yerrua. 

Voglia il ministro provvedere affinchè un 
maggior r i tardo non torni a danno delle pub-
bliche comunicazioni e della pubblica tran-
quillità, e non torni a disdoro della stessa 
azienda governativa, la quale avendo obbli-
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glii legali, appare retriva di fianco allo spon-
taneo e generoso concorso di quelle patriot-
tiche ed operose popolazioni e dei loro bene-
meriti enti locali. {Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Frola. 

Frola. Dai ponti dell'onorevole Faldella 
faccio ritorno alle strade nazionali, sulle 
quali ha già parlato l'onorevole Torelli. 

La Giunta del bilancio, nell 'esame dei 
vari capitoli, portò, in modo speciale, la sua 
attenzione sulle strade nazionali; ed a mio 
avviso, ben a ragione, perchè deve cessare 
la diversità d ' interpretazione e la diversità 
di applicazione che si era fatta, e che si fa 
tuttora, della legge del 20 marzo 1865. 

D'altra parte sono già decorsi t roppi anni 
dal tempo in cui questa legge fu sancita ed 
i bisogni si mutarono, così come mutarono le 
comunicazioni fra i diversi lupghi. 

La Giunta, poi, come sintesi delle consi-
derazioni esposte diligentemente e molto dot-
tamente dal suo relatore, ha proposto un or-
dine del giorno, a tenore del quale si fa in-
vito al Governo di proporre le opportune mo-
dificazioni alla legge sulle opere pubbliche 
del 20 marzo 1865, per determinare, in modo 
più chiaro e preciso, i caratteri che debbono 
avere le strade nazionali. 

L'approvazione, già fa t ta dalla Camera di 
questo ordine del giorno, rende molto più 
breve e molto più facile il mio compito, per-
chè, essendomi iscritto prima nella discus-
sione generale, aveva, appunto, in animo di 
aggiungere altre considerazioni per pregar la 
Camera di approvare quest'ordine del giorno. 
Però l 'approvazione di quest 'ordine del giorno 
e le considerazioni svolte dalla Giunta gene-
rale del bilancio nella sua relazione per racco-
mandarlo all 'approvazione della Camera, mi 
dànno occasione a rivolgere una preghiera 
all'onorevole sotto-segretario di Stato pei la-
vori pubblici. 

In alcune Provincie sorsero gravi conte-
stazioni sul passaggio delle strade da nazio-
nali a provinciali. 

Già accennava l'onorevole Torelli a con-
testazioni sorte nella provincia di Sondrio; 
e queste contestazioni sorsero, appunto, sulla 
difficoltà che si presenta nello stabilire se 
una strada sia, veramente, nazionale o in-
vero se debba ritenersi provinciale. 

Le contestazioni sorsero e si vogliono to-
gliere determiiiando meglio i caratteri 

strade nazionali. Ora, siccome si dovrà, neces-
sariamente, provvedere alla formazione di un 
altro elenco, desistiamo dall ' imporre forzata-
mente questo passaggio di strade da nazio-
nali a provinciali, finche questo lavoro non 
sia compiuto. 

Nella incértezza dei criteri adottati, mi pare 
che non si possa procedere ad ulteriori e defi-
ni t ivi provvedimenti. 

Mi piace poi, richiamare, in modo speciale, 
l 'attenzione dell'onorevole ministro e dell' ono-
revole sotto-segretario di Stato sulla strada 
che trovasi indicata al numero 11 dell'elenco 
allegato n. 1, alla relazione della Giunta ge-
nerale del bilancio, cioè, la strada da Ivrea 
alla Cappella di San Girolamo oltre Bard, 
e da quivi ad Aosta della strada nazionale 
n. 22. In seguito alla costruzione della fer-
rovia Ivrea-Aosta, si vorrebbe far passare 
questa strada da nazionale a provinciale e 
che la provincia di Torino ne assumesse la 
manutenzione. 

La provincia di Torino si oppose a que-
sto passaggio e con ragioni abbastanza serie 
che meritano tu t ta la considerazione del Go-
verno. Recentemente anche il Consiglio pro-
vinciale di Torino ha autorizzato la Depu-
tazione provinciale a promuovere tu t t i gli 
atti che creda opportuni perchè non avvenga 
questo passaggio. 

Attesa la natura specialissima di questa 
strada, prego il ministro di riesaminare que-
sta pratica e disporre perchè si desista da ul-
teriori at t i per l 'assunzione di questa strada 
da parte della Provincia. 

Ad ogni modo l'onorevole ministro riesa-
mini la questione, ed io sono certo che verrà 
risoluta con tu t ta giustizia in relazione a 
quanto ebbe a deliberare la Camera nella 
seduta d'ieri. 

Non aggiungo altro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole sotto-segretario di Stato per i lavori pub-
blici. 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
Mici. Gli onorevoli Frola e Torelli hanno sol-
levato innanzi tut to la questione del pas-
saggio a provinciali di alcune strade nazio-
nali in base all 'articolo 11 della legge sulle 
opere pubbliche. La Giunta generale del bi-
lancio ha destinato una buona parte della sua 
relazione per dimostrare la necessità che sia 
data, con una disposizione legislativa, una 
oìwwft interpretazione ajl§ disposizioni èli 
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questo articolo, perchè non abbia ad avve-
nire quello che è avvenuto in passato, vale 
a dire che non si abbiano criteri determi-
nati per stabilire quando una strada nazio-
nale debba, definitivamente, passare a pro-
vinciale. 

I l Ministero ha accettato questo ordine 
del giorno e conseguentemente si darà tut ta 
la premura di studiare la questione in ter-
mini generali. Però è un fatto che, nell'ap-
plicazione che si è fat ta in passato, parecchie 
Provincie non hanno accettato i criteri dai 
quali era partito il Ministero, e pendono 
controversie con le provincie di Como, Son-
drio, Salerno, Messina, Trapani e Reggio di 
Calabria. Nell'esame di queste controversie 
posso promettere agli onorevoli Frola e Mo-
relli che il Ministero porterà tut ta l 'equani-
mità possibile, e, se a sostegno di alcune vi 
saranno buone ragioni, non ha alcuna diffi-
coltà 'di sospendere il decreto definitivo. 

Però io non potrei convenire, e non ne 
converranno nemmeno gli onorevoli Frola e 
Torelli, che là dove non c'è opposizione da 
parte delle Provincie si sospenda di classifi-
care fra le provinciali quelle strade che oggi, 
sono nazionali, sollevando così il bilancio 
dello Stato. 

Detto questo, risponderò all'onorevole To-
relli sopra il ponte di Mazzo sull'Adda che 
è un'opera di una entità rispettabile, perchè 
il progetto calcola che costerà 397,000 lire. 
Avverto che in provincia di Sondrio vi è un 
altro ponte da costruire e precisamente il 
ponte sul Boschiarino, che costa presso a poco 
la stessa somma. Noi abbiamo mandato in-
nanzi questo progetto, e credo che se non è 
giunto al Ministero, arriverà certamente pre-
sto, ed è proposito del Governo di dar corso 
anche a quest'opera che già figura tra quelle 
comunicate alla Giunta generale del bilancio. 

In verità il Consiglio superiore non clas-
sificò questo ponte isull'Adda fra le 19 opere 
urgenti che furono comunicate alla Giunta, 
però io soggiungo che la classificazione di 
queste opere urgenti o più urgenti non è tas-
sativa, ma fatta per dimostrare alla Commis-
sione la necessità dello stanziamento al ca-
pitolo 25 per miglioramento delle strade na-
zionali. E quindi non è escluso che anche 
alcuna delle opere classificate possa esser ri-
mandata per far posto ad altre. Citerò un 
esempio che vale per tut t i : se domani avve-

nisse un grave disastro, si capisce che le 
opere più urgenti di riparazione che ne con-
seguono prendono la precedenza su tutte le 19 
benché classificate. Quindi posso dire all'ono-
revole Torelli che, appena arrivato il pro-
getto, il Governo si darà premura di esami-
nare se può dar corso, al più presto, al-
l'opera la quale auguriamoci che importi una 
spesa anche inferiore a quella prevista. Na-
turalmente non è possibile fare in un anno, 
nè forse in due, sopra un capitolo di un mi-
lione una spesa di 400,000 lire. 

Bisognerà vedere di conciliare le esigenze 
del bilancio notoriamente ristretto col biso-
gno che le popolazioni hanno di veder com-
piuta quell'opera, a cui il Ministero ricono-
sce, senza dubbio, tut ta la importanza dimo-
strata dall'onorevole Torelli. 

E vengo al ponte del Crescentino di cui 
ha parlato l'onorevole Faldella. 

L'onorevole Faldella ha ragione di dire 
che ha presa la scorciatoia perchè veramente 
il ponte del Crescentino, più che a questo ca-
pitolo 21, ha la sua sede nella parte straordina-
ria. Vuol dire che cosisi accelera la discussione 
se parliamo ora anche*di quell'opera. E l'ono-
revole Faldella potrà anche prima portare a 
quei suoi buoni abitanti di Crescentino una 
gradita parola e l'assicurazione che da parte 
del Ministero (e non ci vuol molta fatica) 
non avvi alcuno interesse a ritardare que-
st'opera, perchè la Camera deve sapere che 
questo ponte lo costruisce la Provincia. Noi 
diamo il concorso stabilito dalla legge, per il 
quale abbiamo i fondi necessari. I l ritardo 
nella costruzione è derivato, esclusivamente, 
da difficoltà tecniche. E se difficoltà burocra-
tiche vi sono state (che non escludo) non fu-
rono messe innanzi dal Ministero dei labori 
pubblici, ma un po' dalla Provincia di To-
rino. Quindi se c'è qualche consigliere della 
Provincia di Torino, che mi pare di vedere 
qui vicino (Accennando all' onorevole Palbertì'), 
potrà anche lui aiutare la cosa. La condizione 
delle cose è questa. Il Ministero, appena pre-
sentato il progetto lo ha immediatamente sot-
toposto al Consiglio superiore. I l Consiglio vi 
ha fatto alcune osservazioni tecniche, e ha de-
liberato di rimandarlo all'ufficio tecnico della 
Provincia, per farlo modificare. Or bene, dalla 
Provincia il progetto non è ancora tornato al 
Ministero. 

Io posso promettere due cose, sollecitare 
cioè il prefetto per l'invio, e, appena arri-
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vato il progetto, sottoporlo al 'Consiglio, e 
poi l 'opera si potrà incominciare, 'immediata-
mente. Così credo di aver risposto ai diversi 
colleglli che hanno fin qui parlato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Palberti. 

Palberti. Riguardo al ponte sul Po, pel 
quale l'onorevole Faldella ha rivolto accxise 
velate alla provincia di Torino, accuse che 
sono state poi spiegate più chiaramente dal 
sotto-segretario di Stato, desidero di assicu-
rare, non fosse che a lontana difesa di quella 
amministrazione, che l'opera si è deliberata 
da molti anni, gli studi si sono fa t t i com-
pleti dalla provincia di Torino, le modifica-
zioni apportatevi dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici furono rimandate non è 
molto tempo alla Provincia e stanno esami-
nandosi, e i fondi sono non solo stanziati, ma 
già pronti, di modo che, salve le necessità di 
ordine tecnico e di tempo materiale, tutta la 
cura della provincia di Torino è di dare, anzi, 
sollecita esecuzione ad un' opera, che è nello 
interesse comune delle provincie di Novara e 
di Torino di veder compiuta il più rapida-
mente possibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Faldella. 

Faldella. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato delle buone assicurazioni 
dateci di rompere, per quello che spetta al 
Governo, gli indugi burocratici o d'altra fatta, 
i quali hanno finora ritardata la costruzione 
di questo ponte di massima importanza. Rin-
grazio pure l'onorevole amico Palberti, auto-
revole oratore della Provincia di Torino, di-
cendogli che i miei rimproveri non esiste-
vano a riguardo di essa neppure allo stato 
di velatura; e che se essi dimorassero mai, 
velati o no, nell'animo altrui, ora devono 
rimanere affondati e scomparire davanti le 
consolanti di lui affermazioni. Per tutto ciò 
ardentemente confido, che non occorrerà più 
un altro settennato di raccomandazioni su tale 
proposito, perchè di qui a sette anni sarà già 
passata" molt'acoua sotto il ponte di Crescen-
tino. {Ilarità). 

Frola. Chiedo di parlare. 
Presidente. È la seconda volta, onorevole 

Frola. 
Frola. Mi preme soltanto di rispondere al-

l'onorevole sotto-segretario di Stato, che, fra 
le strade da lui indicate, essendovi appunto 
quella da me indicata finché non si sia pro-

ceduto ai nuovi studi che, ieri, vennero appro-
vati con l'ordine del giorno, non mi pare si 
possa ricorrere ad alcuna esecuzione d'ufficio 
ed in tale senso interpreto le sue dichiara-
zioni. 

Cucchi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Cucchi. Prima d'abbandonare questo capi-

tolo strade... 
Voci. Ve ne sono molti. -
Cucchi. Ve ne sono molti, ma d'indole ge-

nerale. Avrei potuto fare queste osservazioni 
nella discussione generale, ma, per abbre-
viarla, non le feci. 

Voglio solo far rilevare al sotto-segretario 
di. Stato se non valga la pena di esaminare 
nella condizione di cose alquanto anormale 
in cui ci troviamo, in fatto di legislazione. 

La Camera approvò, ieri, un ordine del 
giorno il quale invita il Governo a presen-
tare alcune modificazioni alla legge sulle 
opere pubbliche, per quanto riguarda le strade 
nazionali. Pregherei il sotto-segretario di 
Stato di far sì che lo studio di una riforma 
alla legge sulle opere pubbliche oltre che alle 
strade nazionali si estenda anche alla tutela 
delle strade comunali : poiché egli sa-meglio 
di me, e tu t t i lo sanno, che ci troviamo in 
una situazione un po' equivoca. 

La legge sulle opere pubbliche delega le 
Deputazioni provinciali a compiere tut t i gli 
uffici di tutela, per quanto riguarda le strade 
comunali, vicinali e consorziali. 

Quando fu promulgata la nuova legge co-
munale e provinciale che istituì le Giunte 
amministrative sorsero grandi discussioni per 
sapere se tutto ciò che apparteneva in fatto 
di tutela alla Deputazione provinciale do-
vesse essere deferito anche alla Giunta am-
ministrativa; ed in proposito vi furono anche 
circolari ministeriali, le quali si sconfessavano 
a vicenda, e non dico che questo sia stato 
un male; ricredersi talvolta può esser bene; 
ma ciò non toglie che questo punto non abbia 
bisogno di essere ben chiarito. 

Sappiamo tut t i che, per effetto della legge 
comunale, la Giunta amministrativa ha at-
tribuzioni anche nelle controversie stradali, 
poiché se un Comune vuol riformare il pro-
prio elenco, bisogna pur Che la Giunta am-
ministrativa esprima il suo avviso. 

La Giunta amministrativa ha facoltà di 
fare quelle indagini che creda opportune nel-
l ' interesse del buon andamento delle cose; 
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ma la legge non dice se queste indagin i deb-
bano essere d ' indole tecnica o no ; ma pos-
sono anclie essere d ' indole tecnica. 

Ora la Giunta amminis t ra t iva non lia un 
Corpo tecnico di cui disporre, ed il Consiglio 
di Stato, a sezioni r iuni te , negò che il Genio 
civile possa met ters i a disposizione delle 
Giunte amminis t ra t ive , t r anne che non sia 
disposto da una legge speciale. 

Ecco, dunque, un 'corpo campato in aria, 
che non sa dove rivolgersi in de terminate 
questioni. 

È vero che f u detto alle Provincie : rivol-
getevi al corpo del Genio civile provinciale ; 
ma le Provincie non ne vollero sapere, e una 
circolare minis ter ia le dimostrò che a ciò le 
Provincie non erano obbligate. 

Ora, chiunque esamini, a t tentamente , al-
cuni art icoli della legge sulle opere pubbli-
che, e l i raffront i con a l t r i della legge comu-
nale e provinciale, indubbiamente , deve tro-
vars i molto perplesso nel sapere quid facendum. 

Non intendo di proporre nulla, ma giac-
che fu approvato un ordine del giorno con 
cui s ' i nv i t a i l Governo a proporre le oppor-
tune modificazioni in fa t to di s trade nazionali , 
crederei quasi doppiamente doveroso che esso 
volesse s tudiare se la tu te la delle strade co-
munal i meri t i qualche r iforma. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato pei lavori pubbl ic i ha facoltà di parlare. 

San\p sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
Mici. L'onorevole Cucchi ha seguitato in par te 
una questione sollevata, ieri, dall 'onorevole 
De Salvio sotto un punto di vista un po' di-
verso. 

L'onorevole De Salvio disse che sulla que-
stione delle s trade comunali obbligatorie avvi 
qualche cosa da fare, come, per esempio, sta-
bi l i re dei consorzi, ecc. 

L'onorevole Cucchi completa le osserva-
zioni dell 'onorevole De Salvio intorno alle 
facoltà e ai poteri della Giunta amminis t ra t iva 
come corpo tu te lante dei Comuni. 

Dovrà, però, convenire con me, che questa 
è una r i forma che p iù che al ministro dei 
lavori pubblici , spetta a quello del l ' interno, 
perchè r iguarda l ' in te rpre taz ione della legge 
comunale e provinciale. Ciò non esclude però 
che io .accetti la raccomandazione dell 'onore-
vole Cucchi per fa rne oggetto, se non altro, 
di una corrispondenza t ra il Ministero dei 
lavori pubblici e quello del l ' in terno, al quale 
spetterebbe di fare un articolo aggiuntivo alla 

legge comunale e provinciale, per metter la in 
armonia con la legge sulle opere pubbliche. 

Posso, però, accertare l 'onorevole Cucchi 
che a me, che mi sono, specialmente, occu-
pato, per necessità di cose, del servizio stra-
dale, causa una lunghiss ima mala t t ia di quel 
diret tore generale, non è mai accaduto di 
r i f iutare l ' i ngegne re del Genio civile, do-
mandato dal l ' autor i tà prefe t t iz ia anche per 
s t rade comunali obbligatorie, per visite, con-
troversie, inchieste o che so io. Potrei citare 
la provincia di Benevento, dove anche adesso 
ingegner i del Genio civile sono lì per aiu-
tare alcuni Comuni. 

Pur seguitando a fare come si è fa t to per 
il passato, terrò nel debito conto le racco-
mandazioni dell 'onorevole Cucchi. Del resto, 
l 'ordinamento delle strade comunali obbliga-
torie, provincial i e nazionali , offre un campo 
così vasto ancora per r iforme, che, certo, non 
sarà male accogliere tu t te le opinioni che 
vengono sostenute dalle diverse par t i per 
farne tesoro, e proporre i provvediment i che 
meglio corrispondano allo scopo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Torelli . 

Torelli. Non altro che per r ingraz iare l'ono-
revole sotto-segretario di Stato e prendere 
ateo delle promesse che egli mi ha dato. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 21 in l ire 4 640,000. 

Capitolo 22. Salario ai cantonieri delle 
strade nazionali , l i re 1,528,757. 

Capitolo 23. Indenni tà a diversi Comuni 
per la manutenzione di t ronchi di strade na-
zionali che ne a t t raversano gl i abi ta t i a 
mente dell 'art icolo 41 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, al legato F, l ire 164,595. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Pulc i Nicolò. 

Fulcs Nicolò. Debbo fare una raccomanda-
zione all 'onorevole sotto-segretario di Stato 
e la farò in istile telegrafico. 

Desidererei che fosse dato ordine a tu t t i 
gii uffici del Genio civile di aver più cura 
nella sorveglianza della costruzione dei tram 
a vapore. 

Da qualche tempo a questa par te queste 
costruzioni procedono in un modo che non 
voglio qualificare, tanto che, sulle s t rade di 
molte Provincie, ma, specialmente, della pro-
vincia di Messina, è, assolutamente, impossi-
bile il transito, a cagione di quei tram che, spe-
cialmente in alcuni tratti, attraversano il ter-
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.ritorio di vari Comuni. Però nessun verbale di 
contravvenzione è stato mai elevato dall 'uf-
ficio del Genio civile di Messina, tanto che 
tut t i i Comuni, i quali hanno la disgrazia 
(perchè ormai è tale) di avere il proprio ter-
ritorio attraversato da un tram a vapore sono 
in lite con la Società dei tram, come, ad esem-
pio, il comune di Spadafora San Martino il 
più danneggiato. Ciò non accadrebbe, certa-
mente, se il Genio civile avesse cura di ele-
vare i verbali di contravvenzione e di met-
tere un po' al posto queste Società tranviarie. 

Mi auguro che la mia raccomandazione 
abbia applicazione pronta e sono certo che 
le dichiarazioni dell'onorevole" sotto-segreta-
rio di Stato mi sodisferanno. 

• Però, ripeto, desidererei che ordini in pro-
posito fossero subito emanati e, specialmente, 
per la provincia di Messina, che è quella 
che meglio conosco. Spero così che i fat t i che 
sono venuto qui a denunziare, non avranno 
più a lamentarsi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. Prendo nota di quanto ha detto l'ono-
revole Pulci e lo assicuro che quanto egli 
desidera sarà fatto certamente. 

Ritenga, però, che gli uffici del Genio ci-
vile hanno tut t i l'obbligo di sorvegliare le 
costruzioni dei tranvia. Anzi (non so se qui 
sia presente qualche deputato di Pisa che 
potrebbe testimoniarlo) gli dirò che di là sono 
venuti lamenti per la soverchia sorveglianza 
che esercitava l'ufficio del Genio civile di 
Pisa sul tram da Pisa a Pontedera. Voglio 
credere che se l'ufficio di Messina è venuto 
meno al suo obbligo, ciò dipenda da man-
canza di personale od altro, ma non da stu-
diato proposito. Ad ogni modo, l'assicuro che 
i suoi desideri saranno sodisfatti. 

Fulci Nicolò. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato, e mi auguro che il richiamo 
che ha avuto l'ufficio di Pisa di soverchia at-
t ività po&sa averlo anche quello di Messina. 

Presidente. I l capitolo 23 rimane così ap-
provato in lire 164,595. 

Capitolo 24. Assegno alla Cassa di mutuo 
soccorso fra i cantonieri, lire 10,000. 

Capitolo 25. Miglioramento di strade e 
ponti nazionali - Lavori, lire 1,223',000. 

Capitolo 26. Assegni mensili al personale 
straordinario addetto alle opere di manuten-

zione e di miglioramento di strade e ponti 
nazionali, lire 92,000. 

Capitolo 27. Indennità di trasferte e com-
petenze diverse variabili al personale straor-
dinario addetto alle opere di manutenzione e 
di miglioramento di strade e ponti nazionali, 
lire 5,000. 

Capitolo 28. Concorsi per sistemazione di 
tronchi di strade nazionali compresi entro gli 
abitati ai termini dell'articolo 42 della legge 
20 marzo 1865, numero 2248, allegato F, lire 
20,000. ' 

Capitolo 29. Sussidi ai Comuni e consorzi 
per opere pubbliche a'termini dell'articolo 321 
della legge 20 marzo 1865, numero 2248, al-
legato F; il Ministero propone lire 65,000, la 
Commissione lire 40,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazzi. 
IVI a razzi. Parò una semplice raccomanda-

zione che avrei fatta nella discussione gene-
rale se il ministro non mi avesse pregato 
di rimandarla ai capitoli, perciò mi sono in-
scritto su questo capitolo 29. 

V'è, nel circondario, di Crema, un Comune 
detto Rivolta d'Adda, la cui disgrazia, appunto 
è quella di essere vicino all'Adda. Quel Co-
mune vide travolto il proprio ponte, ed a sue 
spese se l'è rifatto senza domandare un soldo 
a nessuno. 

E un bravo Comune e molti dovrebbero 
imitarlo. 

Oggi ho una piccola raccomandazione da 
fare al Governo, ed è questa. Tra il Comune 
di Rivolta e Cassano v'è una sola strada con-
sorziale fra il Comune e la Provincia, che fu 
danneggiata dall'Adda. Per ripararla esistono 
già i fondi, ma si sono dovuti mandare gli 
incartamenti al Ministero, che naturalmente è 
competente su due questioni : una, la questione 
idraulica, l 'a l tra, la questione s tradale; e 
forse appunto da questa duplice competenza 
deriva un qualche ritardo nel disbrigo della 
pratica e quindi nella esecuzione dei lavori. 

Perciò rivolgerei preghiera all 'onorevole 
sotto-segretario di Stato di sollecitare questa 
pratica perchè, così avendo i fondi pronti, si 
potrebbe dare un lavoro non dispregevole a 
molti operai di quel Comune. 

Non ho altro a dire. 
Delvecchio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Delvecchio. L'articolo 321 della legge sulle 

opere pubbliche stabilisce che, in questo ca-
pitolo, debba essere stanziata una somma per 
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sussidio ad opere pubbliche di Comuni. I l 
ministro ha proposto, per quest'anno, un au-
mento della somma, che per gli anni passati 
era di 40 mila lire. 

Le ragioni che hanno indotto il Ministero 
a proporre l 'aumento, che è di lire venticin-
quemila, derivano da ciò, che le domande 
sono tante e tal i che non si può sopperirvi 
col semplice fondo di 40 mila lire. 

Ma alle domande sulle quali basa il Mini-
stero le sue proposte pur troppo debbo ag-
giungerne altre. Sono note le conseguenze del 
grave nubifragio che ha colpito, in questi 
giorni, e precisamente dal 22 al 23 di questo 
mese alcune vallate delle Alpi mari t t ime e 
segnatamente le valli dell 'Ellera e del Pesio. 
I l danno che hanno sofferto i Comuni di que-
ste vallate è tale e tanto che non basterebbe 
certamente, nè due o tre volte, la somma stan-
ziata in questo capitolo. 

Ma quei Comuni, consci di non poter avere 
dal Governo le somme delle quali avrebbero 
bisogno, non domandano molto, anzi non do-
mandano altro che la facil i tà di contrarre 
presti t i con la Cassa depositi e prestiti . 

È un vero strazio udire la relazione dei 
fat t i che avvennero in quelle giornate! Ma 
questi Comuni, come ho detto, si contentano 
di avere un prestito, ad agevolare il quale 
sarebbe molto utile il sussidio che potrebbe 
dare il Ministero dei lavori pubblici sui fondi 
di questo capitolo. 

Ora vorrei rivolgere una viva preghiera 
alla Giunta del bilancio, cioè, di desistere dalla 
sua proposta e lasciare lo stanziamento così 
come fu proposto dall'onorevole ministro in 
lire 65 mila. Conto, poi, con fiducia sull ' im-
parziali tà del Ministero perchè i Comuni del-
l 'alto Piemonte, colpiti dal recente nubifragio, 
abbiano una notevole parte di quest 'aumento 
di fondi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici. 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. Mi pare che l'onorevole Marazzi abbia 
parlato della concessione di un sussidio per 
la costruzione di un ponte sulla strada ob-
bligatoria del comune di Rivolta, pel quale 
il Ministero è pronto a disporre, quando sarà 
il momento della 22a ripartizione. 

Egl i però ha soggiunto che faceva racco-
mandazione al ministro di sollecitare il di-
sbrigo delle pratiche d'ufficio r isguardanti l'ap-
provazione del progetto. 

Se non ho inteso male sulla domanda di 
concessione del sussidio, che, del resto, se è 
di disitto, secondo la legge del 1868 non può 
negarsi, sulla seconda parte prendo impegno 
di fare il possibile, essendo la mia missione, 
quella di fare in modo che i r i tardi siano, 
quanto più è possibile, eliminati. 

L'onorevole Delvecchio ha domandato alla 
Giunta del bilancio che mantenga lo stan-
ziamento di lire 65,000 proposto per questo 
capitolo dal Ministero. 

In verità 40,000 lire di sussidio per tutto 
lo Stato sono una somma molto esigua, e 
quindi ci si trova sempre nella dolorosa ne-
cessità o di dover dare delle negative, o di 
dover fare delle discriminazioni, difficili a 
f&rsi, intorno ai bisogni più urgenti di que-
sto, o di quel Comune. 

. Allorquando la Giunta del bilancio ha fatto 
la sua proposta poteva ritenersi motivo giu-
sto quello, che in quest'anno, cioè fino a quel 
momento, non erano avvenuti disastri. 

Ma, disgraziatamente, nel periodo che è 
trascorso dopo la presentazione della rela-
zione, disastri sono avvenuti ed anche su 
larga scala. Ora l 'aumento di 25,000 lire cer-
tamente potrebbe essere di sollievo e nello 
stesso tempo non è di aggravio tale per la 
finanza, che la Camera non lo possa consen-
tire. Io confido quindi che la Giunta si per-
suaderà di queste ragioni e vorrà recedere 
dalla sua deliberazione. 

Carmine, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole re-

latore. 
Carmine, relatore. La Giunta generale del 

bilancio non ha potuto a meno di non occu-
parsi delle condizioni nelle quali si presen-
tava quest'anno il complesso del bilancio, il 
quale offre, in confronto a quello ora in corso, 
un aumento di spesa di oltre 6;600,000 lire. 

Deducendo un aumento di 1,000,000 per 
la bonifica di Burana, che ha il carattere di 
una spesa d'ordine, e che fu introdotto con una 
nota di variazione, r imane sempre l 'aumento 
ragguardevolissimo di oltre 5,600,000 lire. 

Era naturale che, davanti a queste cifre, 
la Giunta generale del bilancio si occupasse 
di appurare se tu t t i gli aumenti proposti fos-
sero effettivamente necessari; e, sgraziata-
mente, in tu t t i gli altri capitoli, la Giunta 
del bilancio ha dovuto riconoscere che, o in 
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base a leggi speciali, che avevano già de-
terminate le somme, o per effetto di dimi-
nuzioni che erano state portate a taluni ca-
pitoli, in via straordinaria, nel bilancio pre-
cedente, doveva riconoscere la necessità degli 
aumenti proposti. 

Ma, in questo capitolo, non ha ritenuto 
che ve ne fosse un'assoluta necessità. La 
Giunta del bilancio si è basata nel giudicare 
a questo modo, sul fatto che, riscontrando le 
somme spese nei capitoli- analoghi a questo 
negli esercizi passati, nella media della spesa 
di 5 o 6 esercizi, non si è superato lo stan 
ziamento di 40,000 lire che figura nel bi-
lancio ora in corso. 

In seguito a questo fatto essa non riteneva 
giustificato l 'aumento di lire 25,000 che i 
Ministero proponeva. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato, fa-
cendo eco alle parole dell'onorevole Delvec 
chio, osservava che vi sono stati disastri 
straordinari in questi ultimi tempi; ma noi 
dobbiamo osservare che disastri simili av-
vengono tut t i gli anni e certo avvennero ne 
gli anni passati ; eppure, in media, bastò la 
somma non superiore alle 40 mila lire che 
la Giunta del bilancio ha creduto di pro-
porre in questo capitolo. 

Davanti ad una deliberazione presa dalla 
Giunta generale del bilancio ho consultato i 
colleghi che ho potuto consultare e non sa-
prei proprio prendere una decisione per re-
cedere da una proposta che a noi è sembrata 
giustificata e che ci sembra anche adesso 
giustificata nonostante le -osservazioni espo-
ste in contrario. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Turbiglio Sebastiano. 

Turbiglio Sebastiano. L 'onorevo le r e l a to re re-
spinge l ' invito che gli è stato fatto dall'onore-
vole sotto-segretario di Stato e quello ancora 
che prima, con non minor cortesia, gii aveva 
rivolto il fnio amico l'onorevole De]vecchio, 
avvertendo che nulla vi è di mutato dal giorno 
in cui la Commissione del bilancio dedusse 
queste 25 mila lire dalla cifra che il Mini-
stero aveva creduto di stanziare per i biso-
gni ai quali provvede questo capitolo, ad 
oggi. 

Ma di mutato, di nuovo da poter influire 
sopra la deliberazione della Giunta, vi sono 
state, ora, le inondazioni, le quali, non come 
sogliono ogni anno accadere, ma in forma 
assai più grave ed arrecando insoliti danni, 

e portando la desolazione in popolazioni di 
parecchie vallate del Piemonte, hanno di-
strutto i raccolti di tutte, le campagne at-
traversate dai maggiori torrenti, ed hanno, 
nel medesimo tempo, atterrato anche i ponti 
che servivano di'comunicazione fra le diverse 
vallate. È naturale che, dati questi fatti , ed 
essendo riconosciuto il bisogno, la Giunta 
del bilancio non possa e non debba indursi, 
come io spero che farà, ad accettare la pre-
ghiera che anch' io, unendomi all'onorevole 
Delvecchio e al Ministero, le faccio, perchè 
voglia consentire nell 'aumento richiesto. Se 
fosse una cifra ragguardevole, se si trattasse 
di qualche centinaio di migliaia di lire ca-
pirei l ' insistenza, ma si tratta, appena, di 
25,000 lire ! 

E non volete dare a tanta parte di popo-
lazione, di quella popolazione anzi che più 
merita la vostra considerazione ed il vostro 
affetto, che è la popolazione agricola, non 
volete darle almeno questa piccola testimo-
nianza dell ' interesse che voi ponete alla sua 
sorte, e della partecipazione che avete presa 
alla sciagura che tanta parte di essa, in una 
ragguardevole regione d 'I tal ia , ha colpito? 

Mi rivolgo al cuore della Giunta e del-
l'onorevole Carmine. Se vi fosse, davvero, una 
ragione di bilancio, se queste 25,000 lire do-
vessero portare un perturbamento nel bilan-
cio dei lavori pubblici e nel bilancio gene-
rale dello Stato, certo non farei, così insi-
stemente, questa preghiera e questa racco-
mandazione alla Giunta; ma poiché si t rat ta 
di una cosa lieve, ed anzi più di una conso-
lazione che altro, più di una dimostrazione 
che di un vero aiuto, spero che la Giunta 
generale del bilancio vorrà accogliere la rac-
comandazione che io, insieme col Ministero 
e con l'onorevole Delvecchio, le rivolgo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. Aggiungerò pochissime parole di risposta 
alle osservazioni del relatore, il quale mi pare 
per tre quarti scosso. 

Quando il Ministero ha proposto questo 
stanziamento di bilancio, aveva in vista i di-
sastri avvenuti l'anno scorso in Sardegna, 
che furono tanto gravi quanto quelli avvenuti 
quest'anno, e forse maggiori. E fu appunto 
per questo che aumentò di 25,000 lire lo stan-
ziamento. Ma, dice l'onorevole relatore, visto 
che per il passato questo fondo era stato sui-' 
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fidente, non abbiamo creduto di aumentarlo. 
È naturale ohe quando l 'Amministrazione non 
lia che 40,000 lire, non può dare che quelle. 

Ma tenuto conto' degli uragani della Sar-
degna, tenuto conto che bisognava aiutare la 
applicazione della nuova legge sui torrenti 
col costituire i consorzi, tenuto conto delie 
ultime inondazioni nell 'Alta Italia, mi pare 
che delle ragioni ce ne siano abbastanza per-
chè la Commissione generale del bilancio non 
abbia ad insistere nella sua proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Carmine, relatore. L'onorevole Turbiglio si 
è rivolto al cuore della Giunta "generale del 
bilancio e più specialmente al cuore del re-
latore. 

In quanto al cuore della Giunta generale 
del bilancio mi rincresce di non poter con-
sentire nella preghiera dell' onorevole Turbi-
glio, perchè, non essendovi il contenente non 
v' è nemmeno il contenuto, '{Si ride) ed io non 
posso ascoltare questo cuore. 

I l relatore, per quanto ci metta tut ta la 
buona volontà, non può assumersi la respon-
sabilità di cambiare una deliberazione della 
Giunta del bilancio. Tuttavia, per un riguardo 
verso l'onorevole Turbiglio, l'onorevole Dei-
vecchio e il sotto-segretario di Stato, mi li-
miterò a dichiarare che, pur mantenendo 
ferma la propria proposta, la Giunta gene-
rale del bilancio non si dimetterà (Ilarità) se 
la Camera voterà contro alla sua proposta. 

Presidente. Dunque l'onorevole Delvecchio 
propone di mantenere lo stanziamento mini-
steriale di 65,000 lire nel capitolo 29; la 
Commissione generale del bilancio mantiene 
il suo. 

Metto a partito la proposta dell'onorevole 
Delvecchio. 

Chi l 'approva sorga. 
(È approvata). 

Capitolo 30. Opere idrauliche di prima 
categoria - Manutenzione e riparazione, lire 
805,000. 

Su questo capitolo è iscritto l'onorevole 
Bava. 

Ha facoltà di parlare. 
Rava. Per accettare l ' invito dell' illustre 

presidente e sodisfare al desiderio dell'ono-
revole ministro, io ho rinunziato a parlare 
nella discussione generale, e non intendo ri-
tornarvi sopra ora, poco abilmente, con un 

discorso. Mi limiterò quindi solo a presentare 
tre non so se interrogazioni o voti, all'onore-
vole ministro e chieder venia anticipatamente 
se potrà sembrare che esse non si riferiscano 
tutte a questo capitolo, perchè .non è colpa 
mia se parlo su questo capitolo, e non sul 
bilancio in generale. 

La prima domanda si riferisce alla man-
C&iJBJ esecuzione dell'articolo 19 della legge 
del 1882 sul Genio civile. 

Quest'articolo parla del personale di cu-
stodia e di manutenzione, per le opere idrau-
liche di prima e seconda categoria e pel ser-
vizio delle bonifiche e dei porti e fari. Tra-
lascio di dire delle prime categorie cui già 
si è provvisto regolarmente, e domando al-
l'egregio ministro che cosa ne è del personale 
di custodia dei porti affatto dimenticato. Una 
volta quando i custodi meritavano di ottenere 
una ricompensa o distinzione speciale, quasi 
una promozione, erano passati al servizio dei 
porti. Dopo le modifiche dipendenti da questo 
articolo di legge, i custodi al servizio delle 
opere idrauliche di prima e seconda categoria 
hanno ottenuto una posizione discreta, eco-
nomica e morale. Hanno uno stipendio che 
va, parali, dalle 900 alle 1;400 lire; hanno 
promozioni, hanno insomma una modesta car-
riera. Quelli dei porti, invece, che un tempo 
parevano i preferiti, aspettano sempre ciò 
che è promesso dalla legge organica del Genio 
civile: aspettano cioè che sia deliberato quel 
regolamento proprio pel loro servizio che 
doveva (cito la legge) emanarsi per Decreto 
Reale. 

Ora il ministro del tempo, credo, nominò 
una Commissione, la quale doveva studiare 
le norme di codesto regolamento. Dopo undici 
anni di studio non pare all'onorevole ministro 
Genala che sia tempo di destare, non dico per 
forza, ma con qualche pressione questa Com-
missione e « romperle l'alto sonno in sulla 
testa », perchè si ricordi del compito suo e 
provveda a regolare e migliorare la sorte di 
funzionari tanto benemeriti, che pur adempiono 
a servizi pubblici importantissimi? Non c 'è 
ragione alcuna di promuovere e favorire gli 
uni e dimenticare questi che vantano eguale 
protezione di legge. 

Dopo ciò vengo alla seconda domanda. 
Avrei voluto dire qualche parola sull'or-

dine del giorno proposto dalla Commissione 
del bilancio e ieri approvato dalla Camera; 

1 ordine del giorno col quale —- per quanto ri-
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guarda le spese per opere derivanti da causa 
nuova e che superano le 30,000 lire — si invita 
il Governo a non iscrivere i relativi stan-
ziamenti nella parte ordinaria del bilancio. 

Ora si metta in relazione codesto voto della 
Camera con le parole che si leggono nella 
relazione dell'onorevole Carmine su questo 
bilancio, intorno cioè alle proposte di lavori 
urgenti alla sistemazione dei fiumi principali. 

L'onorevole Carmine molto opportuna-
mente lia ricordata la Commissione nominata 
fin dal 1890, dal ministro dei lavori pubblici, 
per designare i provvedimenti più necessari 
per la difesa dei fiumi e per preparare le 
opere urgenti a renderle atte a resistere con-
tro le più alte piene. E la difesa delle cam-
pagne, in altre parole. E ha pubblicato pure 
uno specchio delle opere che, secondo quella 
Commissione, interessano quattro Provincie : 
Bologna, Ferrara, Ravenna e Treviso. Vedete 
che non parlo per interesse locale ! La spesa 
totale per quelle opere è di oltre 10 milioni, 
dei quali quasi 5 a Bologna, tre a Ferrara, 
uno circa a Ravenna ed uno e mezzo, a Tre-
viso. Dei 10 milioni di lavori, 6 dovrebbero 
eseguirsi subito, 4 sono di tale natura da po-
tersi differire. Taluni altri minori invece sono 
stati dimenticati, e vanno aggiunti. 

Ora io domando all'onorevole ministro : 
dato l'ordine del giorno approvato dalla Com-
missione del bilancio contro la iscrizione di 
nuove spese, data la urgenza delle opere da 
eseguire, presenterà egli, e quando, la legge 
speciale che ora si è chiarita così neces-
saria ? 

Onorevole ministro, Ella conosce al pari 
di me e dei miei colleghi delle Provincie ci-
tate, qual movimento si manifesti fra gli 
operai dei nostri paesi per domandare ed ot-
tenere lavoro, lavoro che è invocato anche dalle 
autorità locali, come utile provvedimento di 
governo. 

E, giacche Ella sempre si mostrò sollecito 
verso gli operai, voglia adunque dirmi quando 
presenterà questa legge, che è legge sociale 
ed ha valore politico per quelle Provincie 
dove tanto grande è il numero degli operai 
disoccupati. Senza tale legge il Ministero, è 
facile prevederlo, ed io amo dirlo fino da ora, 
si troverebbe costretto, malgrado il voto della 
Commissione del bilancio e della Camera, si 
troverebbe costretto, nell'invernata prossima, 
a concedere i lavori già studiati e approvati, s 
ina che a rigor di legge non si potrebbero I 

far eseguire. Questo è accaduto altre volte e 
gli operai ben lo ricordano! 

Quando stringe il bisogno e manca il la-
voro e la stagione è cruda, lo creda, onorevole 
ministro, è assai difficile impresa il persua-
dere gli operai che per somme superiori alle 
30,000 lire occorrono leggi speciali, perchè la 
legge generale del bilancio non lo consente ; 
è difficile assai spiegare e far capire ad essi 
gli articoli della legge di contabilità di Stato. 

Per quest'anno ci siamo, sebbene fatico-
samente, e con la buona volontà di tutti, rie-
sciti; ma se la bisogna dovesse ripetersi per 
un altro anno, io sento proprio, come vecchio 
professore, che il mio insegnamento non po-
trebbe riuscire egualmente persuasivo ed ef-
ficace. Laonde ne avverto cui spetta.-

E lascio il tema grave. 
' Una terza raccomandazione ho da fare. 

Parrebbe a prima vista che volessi uscire 
dalla categoria di bilancio, sulla quale ho 
chiesto di parlare ; ma non ne esco ; e poi la 
domanda mia non entrerebbe in nessun altro 
campo, come quella che riguarda a speciali 
bonifiche. 

Io prego il ministro di sollecitare ciò che 
l'onorevole Giunta espone nella sua relazione, 
la revisione cioè e la descrizione e l'esame 
tecnico di tutte le bonifiche, e più special-
mente di quelle dipendenti da antichi editti. 
E a questo proposito mi permetto di racco-
mandare all'onorevole Genala, che ha tanto a 
cuore queste opere di risanamento, non solo 
le bonifiche che dipendono da antichi editti 
e, poco o molto,. costano allo Stato ed agli 
interessati, ma anche quelle che non costano 
e non debbono costare un soldo allo Stato. 

In questo non ho bisogno di rivolgermi, 
come poco fa si è fatto, al cuore dell'onorevole 
Carmine e della Commissione del bilancio; 
alludo alla estesa spiaggia adriatica che segna 
il confine del comune di Ravenna e alla vec-
chia concessione fatta nel 1823 dal Papa allo 
scopo di bonificare quelle terre. 

La bonifica è rimasta sospesa per molte e 
strane cause ; da allora ad oggi ci sono stati 
70 anni di liti complicatissime; per le quali 
non si è concluso nulla. 

Di più, a dire il vero, il Demanio non ha 
mai insistito come doveva e come ha fatto in-
vece, e ne dò lode, il Genio civile. 

Di questa grave questione già feci oggetto 
di una interpellanza e che non si è svolta an-
cora, e ne ho fatto cenno nella discussione del 
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consuntivo, e ne dovrò fare parola forse, e 
con rammarico anche, al bi lancio delle fi-
nanze, perchè prevedo che le interpel lanze p iù 
non si svolgeranno in questa Sessione. 

- Si t r a t t a di molti chilometri di spiaggia; 
si t r a t t a del porto di Ravenna ; si t r a t t a della 
sorte di un paese, Porto Corsini ; e di molte 
migl ia ia di e t tar i di terreno cedut i ad un pri-
vato, il Pergami, coll 'obbligo di fare quello 
che non ha fat to mai in set tant 'anni , malgrado 
i pa t t i chiari della concessione. 

Io dunque credo ut i le di r ichiamare oggi 
stesso l 'at tenzione del minis t ro non solo sulle 
bonifiche che costano allo Stato, ma anche su 
quelle che non costano nul la e dovrebbero 
avere in ciò un motivo di preferenza. 

Riassumendo, prego il ministro di ricor-
darsi dei custodi dei porti , e di sollecitare la 
esecuzione di quei lavori ai g randi fiumi che i 
documenti par lamentar i e le Commissioni tec-
niche ormai affermano necessari . E questo 
faccio per gli scopi e le ragioni della agricol-
tu ra e del l ' idraul ica , non solo.; ma anche per 
un r iguardo sociale. Pe r la stessa ragione 
sociale e giuridica raccomando inoltre l 'esecu-
zione di quelle bonifiche che si rannodano ad 
antiche e condizionate concessioni di spiagge 
o re l i t t i di mare. 

Credo che siano parecchie in I ta l ia , certo 
in antico molto si usò tale sistema che mi duole 
di non poter r icordare oggi con esempì elo-
quenti , ma che fu ideato affinchè queste ter re 
t r a t t e fuor i dal mare, térras ex aequore factas, 
così dice il poeta, vadano a benefìcio, dove e 
come è possibile, del lavoro dei campi, e non 
siano completamente abbandonate alle acque 
s tagnant i e alla malaria , come ora accade, 
contro i pa t t i stessi della concessione. E non 
aggiungo altro, perchè mi pare che le t r e 
domande siano brevi, oneste ed eque e quindi 
meri t ino una benevola considerazione. (Bene! 
Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Scaramella-Manett i . 

Scaramella-Manetti. Ho da r ivolgere al mi-
nistro una preghiera ed è quella di accogliere 
le giuste doglianze dei comuni di Marano-
Equo, Agosta e Anticoli. Corrado. 

Questi Comuni, da oltre 10 anni, si tro-
vano in una miseria deplorevolissima, per 
gl i s t ra r ipament i cont inui del l 'Amene. Come 
sa i l ministro, l 'Aniene ha l 'alveo comple-
tamente ingombro ; e questo dipende da ne-
gl igenza del Governo, che, dal 1870 in poi, 

non ha voluto mai accogliere le giuste do-
mande dei Comuni interessat i . Io non chiedo 
mil ioni ; chiedo solo, anche in via eccezio-
nale, che siano tolte ora le ramificazioni, per 
salvare il raccolto del prossimo agosto. 

La spesa sarebbe minima, e non porte-
rebbe nessun turbamento al bi lancio dello 
Stato. 

Aggiungo anzi che i f ront is t i de l l 'Amene 
sarebbero anche disposti a far sacrifici, co-
st i tuendosi in Consorzio, con opere in na tura 
per conseguire le scopo. 

Quindi credo che il ministro possa bene 
accogliere l ' i s t anza di t an t i infel ici che non 
trovano il modo di campar la vi ta . 

Un 'a l t ra preghiera faccio: che l 'Aniene 
passi nel la nuova terza categoria, perchè un 
giorno, non lontano, pOssa r i sent i re quei be-
neficii che tu t t i gli a l t r i fiumi risentono. Al-
lora si t roverà il modo prat ico di far ese-
guire uno studio idraulico. Ma ora, r ipeto, 
in via provvisoria, per togliere t an te fami-
glie sul lastrico, è opportuno che si ordini 
immedia tamente il tagl io delle ramificazioni 
entro l 'alveo del fiume. Mi r iservo di tornare 
sul l 'argomento, quando sarà il momento op-
por tuno ; ma in tanto vengo a sollecitare il mi-
nistro dei lavori pubblici , che son sicuro vorrà 
accogliere la mia preghiera la quale tende 
a beneficare la classe non abbiente. Si per-
suada, onorevole ministro, che, tag l iando quelle 
ramificazioni, si farà opera cari tatevole. 

I l mio collega G-iovagnoli par lerà forse, 
quando sarà il momento opportuno, su que-
sta questione t roppo ardua. È una questione 
che r iguarda u n ' i n t e r a contrada; una con-
t rada che, da molto tempo, è stata dimenti-
cata, . forse senza colpa di nessuno. 

Ma ora si t ra t t a di togliere dalla miseria 
migl ia ia di contadini che non t rovano il modo 
di campar la v i t a : perchè le terre, anche 
ubertosissime, sono cont inuamente danneg-
giate dagl i s t ra r ipament i de l l 'Amene. Sog-
giungo che l 'Aniene è anche danneggia to 
dalle prepotenze che si commettono dal la 
Società dell ' Acqua Marcia, che abusivamente 
costruisce delle opere che servono a suo van-
taggio. Confido nella giust izia del ministro, 
per r i tenere che egli vorrà rendersi beneme-
ri to di quella infel ice contrada. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Campus-Serra. 

Campus-Serra. Onorevoli signori, non in-
tendo di discutere ex professo le mater ie con-
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template dal capitolo 30, per aggiungere 
altre considerazioni a quelle già esposte, per-
chè sarei incompetenti ssimo a fare questo. 

Io lio la fortuna di appartenere ad un 
paese dove sciaguratamente per quattro quinti 
della sua estensione regna e governa la mala-
ria, e dove non c' è ancora alcuna parte di ter-
reno bonificato. 

Sicché prendo occasione dall ' intestazione 
di questo capitolo solo per richiamare 1' at-
tenzione dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici sopra di un fatto, che si verifica a 
Tortoli, e proprio nella spiaggia che si deno-
mina Arbatax. Ivi, alla distanza di poco più 
di 500 metri dallo scalo, e di poco meno di 200 
metri dall 'attuale stazione ferroviaria, che fu 
testé impiantata in quella località, vi è uno 
stagno, il quale comunica col mare per mezzo 
di un canale. 

Questo stagno figura precisamente nel-
l'elenco delle opere di bonificamento di prima 
categoria, e come tale è posto nell'elenco uf-
ficiale delle opere idrauliche. 

Or bene, il fatto è che, da un paio di mesi 
a questa parte, il canale di comunicazione tra 
questo stagno ed il mare vivo si è ostruito 
a causa dell' incaglio che produssero 5 o 6 
carcasse di bastimenti, che andarono ad are-
narsi in quelle vicinanze. 

Quindi abbiamo un caso al quale deve prov-
vedersi secondo i dettami della polizia tecnica, 
che deve occupare del porto o spiaggia, che 
vogliamo chiamarla, di Arbatax. Furono fatte 
delle sollecitazioni, in primo luogo per parte 
delle rappresentanze locali, poi vi fu una de-
liberazione recentissima, che ho qui sott'oc-
chio, della Giunta municipale di Tortoli, alla 
quale seguì il 20 aprile scorso un'al tra del-
l' intero Consiglio comunale. 

In queste deliberazioni si fanno voti al 
G-overno perchè solleciti i lavori di disinca-
glio di queste carcasse di bastimenti, affinchè 
le acque del canale possano scorrere fino al 
mare vivo. 

L'inconveniente, già grave per sè stesso, 
le minaccia uno maggiore. Lo stagno ci CclllS £1 i 
della siccità e per cause naturali si è andato 
restringendo, in modo che vi si verifica già 
la mortalità dei pesci, con conseguente svi-
luppo di miasmi pestilenziali. Tutto questo 
fa temere a quelle popolazioni (come è ripor-
tato nel verbale della Giunta comunale, che, 
Qonie bo detto,, ho qui sott'occhio) che possa 

svilupparsi una morìa, come già ebbe a ve-
rificarsi un'altra volta in un caso simile. 

Quindi, trovandoci in presenza di un caso 
urgente, che riguarda la salute e l 'igiene pub-
blica, sono sicuro che l'onorevole ministro 
terrà conto della mia modesta domanda, e 
prenderà solleciti provvedimenti per fare 
sgombrare quel canale, e ridare la tranquil-
lità a quelle popolazioni, tenuto conto anche 
della modestia della mia domanda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Calvi. 

Calvi. Veramente l 'argomento su cui devo 
parlare avrebbe trovato sede più opportuna 
nella discussione generale. Ad . ogni modo, 
prendendo occasione dal capitolo acque, mi 
permetto di fare una raccomandazione all'ono-
revole ministro ; la medesima è relativa al 
regime del fiume Po in vicinanza dei Comuni 
di Breme e di Sartirana in Provincia di Pavia. 
Per opere fatte alla sponda destra del Po il 
fiume si è talmente portato verso la sponda 
sinistra che, dopo aver corroso buona parte 
del territorio dei Comuni di questa sponda, 
ne minaccia oggi addirittura gli abitati. 

Le opere vennero fatte dietro autorizza-
zione superiore per cui allo stato delle cose, 
a questo riguardo, non vi è purtroppo più 
nulla da fare, salvo il lamentare l'eccessiva 
facilità con cui tale autorizzazione si accordò. 

Fortunatamente però oggi in quei luoghi 
si verifica un fatto nuovo. I l Po, il quale, 
come ho detto, si era spostato completamente 
verso la sponda sinistra, oggi tende ad aprirsi 
un altro canale, il quale sarebbe la salute 
di quei poveri Comuni che si vedono minac-
ciati perfino gli abitati, il canale anzi in 
buona parte oggi trovasi già aperto ed in 
funzione. 

Naturalmente i terrieri della sponda de-
stra non stanno con le mani alla cintola, e 
siccome hanno visto che per il passato fu loro 
concesso di far opere, che spingevano il fiume 
contro l 'altra sponda, così incoraggiati da 
quanto avevano potuto ottenere per il passato, 
sotto il pretesto di conservare le opere antiche, 
già fecero allestire progetti di opere nuove, che 
non hanno altro scopo al l ' infuori di quello 
di impedire l 'apertura del nuovo canale, fa-
cendo così in modo che questa nuovo canale 
non prenda quella via, che verrebbe a pren-
dere se opere non fossero fatte, e nello stesso 
tempo cercano di far sì che per mezzo di 
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opere d'arte permanentemente il fiume si getti 
contro la opposta sponda. 

In questo stato di cose l'onorevole mini-
stro troverà naturale che io, rappresentante 
in quest'Aula di quei Comuni, clie da questi 
tentativi son così danneggiati, rivolga pre-
ghiera a lui perchè innanzi tutto dia ordine 
agli uffici del Genio civile delle provincie di 
Alessandria e di Pavia di verificare l'esistenza 
di questo nuovo ramo vivo del Po ; e di im-
pedire con tut t i i modi la costruzione di 
quelle opere, che tendano ad ostruirlo, oppure 
ad impedirne lo sviluppo; ed in secondo 
luogo che, qualora i terrieri della sponda de-
stra avessero a presentare progetti di nuove 
opere relativamente a questo nuovo canale 
del fiume Po, oppure progetti relativi ad 
opere in tale località, i progetti medesimi non 
vengano esaminati unicamente avuto riguardo 
all' interesse della sponda destra, ma bensì 
in relazione a tutto il * regime del fiume, e 
specialmente in relazione alle condizioni della 
sponda sinistra. 

La sponda sinistra non intende si fac-
ciano opere che abbiano per iscopo di spin-
gere il Po a corrodere i terreni della sponda 
destra. 

La sponda sinistra questo solo vuole, che 
con opere le quali vengano a turbare il re-
gime naturale del fiume, non venga il fiume 
stesso buttato contro di lei nel caso che, se-
guendo il suo corso naturale, il fiume non 
abbia altra direzione. 

Mi pare che questo sia un desiderio le-
cito e legittimo, che corrisponda precisamente 
a quanto la legge sui lavori pubblici san-
ziona ; per cui nutro piena fiducia che l'ono-
revole ministro vorrà fare una dichiarazione, 
che tranquillerà quei Comuni della sponda 
sinistra, che sono proprio nella desolazione. 
(.Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Vischi. 

Vischi. Ringrazio i colleghi che hanno par-
lato prima di me, perchè hanno incoraggiato 
anche me a parlare sul tema delle boni-
fiche. 

Dico che li ringrazio, perchè credo non 
sia questo precisamente il capitolo, che dia 
diritto a simigliante discussione; ma poiché 
il Governo dovrà loro rispondere, non dispia-
cerà che io gli dia luogo di rispondere anche 
a me sul medesimo argomento. 

L'onorevole Cenala avrà certamente com-

preso qual' è il mio desiderio. È quello me-
desimo che gli manifestai nel decorso anno, 
e che pareva dovesse essere esaudito imme-
diatamente ; vai quanto dire di provvedere 
con una nuova legge, per rendere realizza-
bili, specialmente nelle provincie di Lecce, 
che ho l'onore di rappresentare, i lavori di 
bonifica. Ma l'onorevole Martini una volta 
disse, con una franchezza che va lodata, che 
nel linguaggio parlamentare quando il mi-
nistro risponde studierò, farò, si deve inten-
dere che il ministro non ne farà più nulla. 
Io credeva che questo sistema, fosse nel solo 
Ministero d' istruzione pubblica ; ma a poco 
a poco lo vedo nel Ministero dei lavori pub-
blici ed in tut t i gli altri. 

In tema di bonifiche abbiamo la legge del 
«1882, la quale faceva obbligo al Governo di 
fare le bonifiche col concorso proporzionato 
dei Comuni, delle Provincie, dei cointeres-
sati ; ed abbiamo una legge posteriore, fatta 
quando lo Stato vide che in quella prima ma-
niera aveva assunto una spesa forte. La legge 
posteriore capovolse il congegno e volle che 
i Comuni e le Provincie interessati si unis-
sero in consorzio lasciando allo Stato, pur 
concedendo maggiori diritti ai privati, il con-
corso di un tenue sussidio. 

Parve che questa legge dovesse servire a 
qualche cosa, dal momento che il legislatore 
l 'aveva voluta; ma dal legistatore del tempo 
non si era pensato forse che ad alcune re-
gioni (ed alludo particolarmente a quelle del 
Mezzogiorno) lo spirito d ' iniziat iva non è 
molto sviluppato, e che perciò i consorzi non 
sono facili. Sarà per difetto di capitali, sarà 
per mancanza di spirito d'associazione, s a r à 
•per un residuo di quella tale educazione, ohe 
ci dava il così detto Governo paterno del 
Borbone ; ma è certo che quando si tratta 
di prendere delle iniziative di questo genere, 
ci casca l'asino, come diceva Giuseppe Giusti. 

Ecco perchè nel passato anno dissi : onore-
vole ministro, perchè non provvede con una 
legge che ecciti la costituzione dei consorzi o 
che tali consorzi renda obbligatori ? L ' o n o r e v o l e 
ministro t a l e legge promise s o l e n n e m e n t e 
prendendosi gli applausi della Camera (Vono-
revole Daneo si avvicina alVonorevole ministro 
Genala) come egli sempre si prende q u a n d o 
non è distratto dal mio amico Daneo. 
ride). 

Ora io, che sono un buon figliuolo... 
Genala, ministro dei lavori pubblici, Ell^ 
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non era presente ieri quando trat tai intera-
mente la questione delle bonifiche del Mez-
zogiorno, dei Consorzi, eoe. 

Vischi. Benissimo. Senta, amico mio ono-
revole Genala, Ella mi lia interrotto proprio 
nel momento il più commovente, quando io 
mi qualificava per un buon figliuolo. {Ilarità). 
Abbia pazienza di sentire il resto. 

Io die sono un buon figliuolo, ho creduto 
nell'onorevole Genala; ho aspettato la legge 
con la fiducia che ho sempre in lui ; ed ho 
avuto ieri il bis delle ricordate promesse. 
Vedrò, farò, dirò, dice il ministro Martini, 
hanno quel tale loro significato ; ma, pur ri-
tenendo che così non pensa l'onorevole (re-
nala, vorrei una cosa più concreta, e preci-
samente vorrei un disegno di legge. 

Yeda, onorevole ministro, io, che natu-
ralmente conosco più da vicino gli interessi, 
che mi toccano direttamente, posso dirle che 
la provincia d; Lecce ha assoluto bisogno di 
quella legge. Ivi abbiamo una Deputazione 
provinciale degna del maggiore encomio, pre-
sieduta dall'egregio avvocato G-ervasi, uomo 
tenace, d' ingegno, di grande iniziativa; ma, 
non ostante lo studio messo da quel consesso 
per costituire un consorzio, diffìcilmente si ar-
riverà a conclusioni di sorta, perchè Ella, 
onorevole ministro, sa meglio di me, che 
sono tante e tal i le difficoltà da sormontare, 
che una amministrazione provinciale difficil-
mente trionfa. 

E poiché Ella, onorevole ministro, fa cenno 
di adesione alle mie osservazioni, pensi che 
le difficoltà in quella Provincia sono maggiori 
che altrove, perchè ivi sono paludi di prima 
categoria (come riconosce un Reale Decreto), 
paludi che ci regalano una malaria di primis--
sima categoria e la miseria, se non la morte. 

E malgrado ciò, lo credereste, onorevoli 
colleghi? I l Governo del Re non si è neppur 
dato la curiosità di vedere di quanta esten-
sione siano queste paludi! Col classificarle 
ha creduto di aver fatto tutto ! 

Ora crede Ella, onorevole Gemala, che noi 
possiamo aspettare tut tavia? 

Crede Ella, che con tut ta la fiducia che ho 
per Lei, possiamo accontentarci dello studierò, 
vedrò: farò ? 

Io mi auguro che l'onorevole ministro mi 
dica una cosa, diversa da quella -che disse 
l'anno passato, e da quella che disse ieri. 
[Approvazioni). 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Genala, ministro dei lavori pubblici. La legge 

del 1889 non dà un centesimo per le bonifi-
che. Essa non è che una legge generale la 
quale accorda facoltà al Governo di classifi-
care le bonifiche. E fino da quando aveva 
l'onore di stare a questo posto nel 1885-86, 
e feci la classificazione delle bonifiche, dissi, 
e lo ripetei ieri, che per eseguirle non basta-
vano 300 milioni, 

È questo il momento per venire a chie-
dere alla Camera delle decine, anzi delle cen-
tinaia di milioni? 

Evidentemente, no! 
Quindi ho studiato un modo di facilitare 

la esecuzione di queste opere mediante con-
sorzi, dando ad essi le concessioni delle bo-
nifiche. 

Per agevolare l'applicazione della legge 
del 1886 ho proposto d ' introdurvi alcune mo-
dificazioni, le quali sono già davanti alla Ca-
mera, e spero che domani gli Uffici vorranno 
nominare una Commissione ad esse favorevole. 
Non si trat ta che di una semplicizzazione di 
procedimenti e della istituzione di premi per 
coloro che faranno le bonifiche, e sarebbe bene 
che si potesse votare la legge entro il mese 
di giugno. 

Quanto poi alla proposta di legge sui con-
sorzi, dissi che aveva studiato la questione 
ma che 1' ho trovata molto difficile, e intorno 
a parecchi punti ero ancora esitante, onde in-
vocavo i lumi dei colleghi più autorevoli in 
materia, a cui avevo mandato una bozza del 
progetto. 

Anzi, se non erro, un esemplare l'ho man-
dato anche all'onorevole Vischi {Interruzione). 
Eorse non l 'avrà ancora ricevuto, perchè, fi-
nite le 500 copie che avevo fatto distribuire, 
ne ho fatte tirare altre 500, che non mi sono 
ancora arrivate. 

Vorrei che la legge potesse essere ben 
studiata, e c' è tempo di studiarla, perchè non 
la presenterò che a novembre. 

Presentandola adesso, non sarebbe possi-
bile poterla discutere. Gioverebbe che fosse 
bene studiata contemporaneamente da persone 
appartenenti a varie provincie del Regno ; 
perchè ciascuno che s ' intende della materia 
abbia modo e tempo di considerare le mie 
proposte sotto l'aspetto del luogo dove do-
vrebbero essere at tuate s 
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Per parte mia, dunque, ho fatto quel ohe 
potevo ; e certo avrei fatto di più se avessi 
avuto i fondi. Il male è che i fondi non ci 
sono e non ci sono mai stati. Essi mancano 
non solo per le opere nuove da intrapren-
dersi, ma mancano anche per continuare le 
bonifiche in corso. Ed anche per queste, come 
per esempio per quella di Bientina, procurerò 
di fare ciò che ho fatto per la Burana. Così, 
dando un po'di respiro al bilancio, si potranno 
adoperare le somme per altre bonifiche. 

Quanto al Mezzogiorno ho fatto uno studio 
molto attento, ma non è ancora così completo, 
com'è necessario, per proporre quei provvedi-
menti legislativi in forza dei quali si potrà 
per una parte dare il terreno bonificato agli 
interessati, per un'altra parte vedere se c'è 
qualche tratto di queste bonifiche che possa 
esser concesso ai Consorzi. 

Come dissi ieri, questo è il programma 
che, date le condizioni della finanza, intendo 
seguire. 

Il bilancio dei lavori pubblici può es-
sere amministrato in un modo o nell'altro 
a seconda che ci sono più o meno fondi. Se 
la Camera mi consentisse 20 o 30 milioni di 
più, evidentemente potrei pemettermi anche 
un certo lusso di opere nuove, poiché allora 
non mi mancherebbero i mezzi. Invece sono 
stato costretto a non fare neanche un appalto 
di strada ferrata in un anno dacché sono al 
Governo ! 

E quando sento dire che ho voluto influire 
sulle elezioni, non posso che meravigliarmene; 
perchè è davvero un bel modo d'influire sulle 
elezioni quello di non fare nessun appalto. 
Avrei potuto, volendo, fare alcune diecine di 
appalti, creando moltissimi imbarazzi ai miei 
successori, ma non ho mai pensato di far 
servire le opere pubbliche a manovre elet-
torali. 

Giacché ho cominciato a parlare, aggiun-
gerò due parole sole all' indirizzo dell'ono-
revole Rava ; il quale ha parlato di certe 
opere idrauliche urgenti. Il disegno di legge 
per quelle opere urgenti è già quasi intera-
mente pronto e lo sottoporrò al primo Con-
siglio dei ministri. 

Agli altri argomenti per non perder la 
voce, che mi mancherebbe poi nelle succes-
sive discussioni — ho pregato di rispondere 
il sotto-segretario di Stato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Giovagnoli. 

Giovaglieli. Quando nessuno poteva imma-
ginare che la passata Camera sarebbe stata 
sciolta, io aveva presentato un' interpellanza 
al ministro dei lavori pubblici, firmata da 
altri 10 o 12 colleghi della Provincia ro-
mana, per trattare appunto dell'argomento 
del quale si è occupato testé, molto accurata-
mente, l'egregio collega Scaramella-Manetti. 
Quindi, io, per non tediare la Camera e per-
chè non sembri che supponga che il mini-
stro e il suo sotto-segretario di Stato ab-
biano la mente ottusa, mentre so che l'hanno 
limpidissima, ripetendo ciò che essi hanno già 
udito, non aggiungerò che due parole per 
dire che pienamente confermo tutte le lamen-
tanze esposte dall'onorevole Scaramella-Ma-
netti, e ad esse mi associo come rappresen-
tante di una parte di quella regione, che 
appunto è stata contemplata nella raccoman-
dazione del collega Scaramella. 

Quindi invoco anch' io l'occhio benevolo 
del Governo sopra popolazioni, che, come 
già dissi altra volta, invece di ricevere be-
neficio da un fiume, ne ricevono danno im-
menso e devono considerare come una sciagura 
ciò che la maggior parte delle popolazioni con-
siderano come una fortuna. 

Queste popolazioni che hanno pagato e 
pagano le loro tasse, hanno la disgrazia di 
avere un fiume, che non è compreso in nes-
suna categoria di bonifiche e del quale pare 
che il Governo non debba occuparsi, non 
foss'altro che per la polizia fluviale. 

Per queste ragioni, e per quelle già espo-
ste dall'onorevole Scaramella-Manetti, io rac-
comando al Governo di prendere su questo 
proposito qualche deliberazione, che conforti 
quelle popolazioni e dimostri loro che vi è 
giustizia distributiva, non soltanto quando 
si tratta di pagare le tasse, ma anche quando 
si tratta di ottenere qualche beneficio dal Go-
verno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sani Severino. 

Sani Sevèrino. Io mi associo all'onorevole 
collega i iava nel raccomandare all'onorevole 
ministro di dare un appoggio veramente be-
nefico all'attuazione di quelle bonifiche alle 
quali ha fatto cenno l'egregio collega, non 
che. a quelle le quali sono suggerite da spe-
ciali ragioni di luogo e di urgenti necessità 
sociali. 

Era queste bonifiche vi è quella di Co-
inacchio. Attuare una bonifica in quel Co-
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mune è risolvere ser iamente una questione 
sociale ed una questione umani tar ia . Poiché è 
ben che si sappia che a Oomacchio y i è tale 
un aumento di popolazione e così superiore 
alle risorse ed alla produzione del paese, che 
senza un provvedimento di tale genere non 
è possibile alcun rimedio, alcuna misura. 

E inut i le che io descriva al Governo le 
condizioni di quel Comune, perchè esso le 
conosce meglio di me, e sa che l 'a t tuazione 
di una bonifica è per quel Comune l 'unica 
ancora di salvamento e quindi l 'unico ed il 
più ardente voto di quella popolazione, per-
chè r isponde veramente alla sua anormale 
situazione. 

U n progetto di questa bonifica esiste al 
Ministero dei lavori pubbl ic i e cerchi l'ono-
revole minis t ro di dare ad esso con quel-
l 'energia e quel senno, che lo dist ingue, un 
maggiore impulso, dia tu t to l'efficace salutare 
suo appoggio. 

La prat ica è iniziata ora da un Consorzio 
che credo sia decaduto e dal quale nul la può 
sperarsi. 

I l Governo però potrà meglio appagare il 
voto di Comacchio se ora vorrà dare corso 
alle pra t iche che fece il Comune, il quale se 
sarà sicuro di avere t u t t a l 'assistenza, tu t to 
l 'aiuto morale e mater ia le del Governo nul la 
trascurerà, facendo anche qualche sacrifìcio 
per dare al popolo di Comacchio l ' indispen-
sabile benefìcio di così provvidenziale opera. 
Ormai, lo ripeto, nel la bonifica di Comacchio 
vi è la sola, la vera soluzione del problema 
sociale di quel Comune. Al Governo il com-
prenderlo e l ' a iu tarne la pronta soluzione. 

E poiché ho la facoltà di parlare, per non 
chiederla ancora e per non tediare un 'a l t ra 
volta la Camera rivolgerò una interrogazione 
ed una raccomandazione al ministro. L ' i n t e r 
rogazione è questa : vorrei sapere se è - fe rmo 
il Ministero nel voler presentare il disegno 
di legge per otto mil ioni per l 'a t tuazione di 
lavori s t raordinar i nel fiume Reno; raccomando 
poi che, se il ministro presenterà, come credo 
il disegno di legge faccia che la Camera non 
prenda le vacanze se non è discussa ed ap-
provata la legge. Ciò è necessario sia per ga 
iant i re le nostra popolazione da sicuri disa 
stri, specialmente in alcune posizioni che sono 
assai minacciose e per cui il provvedere è ur 
gente, come per dare lavoro agl i operai, per 
assicurarlo loro nella vicina stagione di au-
tunno e d ' inverno , che ben si p repara t r i s te 

P S 

3er i lavoratori ai qual i con il lavoro si ga-
rant isce l 'esistenza, il pane per loro e per le 
oro famigl ie . Io mi affido al cuore, al senno 

del minis t ro ed alla coscienza, che ha del 
suo dovere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. Domando perdono ai miei colleghi se 
forse non sarò così esatto, preciso ed esau-
riente, come vorrei, nelle mie risposte. Però 
la colpa, f rancamente , non è mia, perchè a 
proposito di questo capitolo 30 del bilancio, che 
r iguarda le opere idraul iche di pr ima cate-
goria, vale a dire i fiumi navigabi l i , si è par -
lato di t an te e tan te al tre quest ioni che sarà 
un po' diffìcile che io mi raccapezzi per ri-
spondere categoricamente a quan t i hanno par-
lato. Non dico questo certo per fare appuntò 
a chicchessia; lo dico unicamente per scusare 
me, se qualche volta non mi si t roverà pre-
ciso come dovrei e vorrei essere. 

Comincerò dall 'onorevole Rava , i l quale 
ha fat to t re quesi t i al Ministero. I l pr imo 
sull 'applicazione dell 'articolo 19 della legge 
del Genio civile, pel personale di custodia 
dei por t i e far i . L'onorevole Bava ha perfet-
tamente ragione. Si è provveduto ad un or-
ganico per il personale delle opere idraul iche 
e non si è provveduto ancora per il perso-
nale dei porti . .Fu nominata , parecchi ann i 
fa, una Commissione, alla quale, dice l 'ono-
revole Rava, bisognerebbe rompere l'alto sonno. 
Ma io, anche per giustificare questa Commis-
sione, dirò che essa ha completato il suo la-
voro, ma è lavoro d ' indole ta le e di t a l mole, 
che in questo momento non si potrebbe ap-
plicare, ostandovi le condizioni del bilancio» 
Ecco perchè avendo noi t rovato questo lavoro 
complesso ed avendo invece bisogno di u n 
lavoro molto p iù modesto, pressat i come fummo 
da tan te al t re cose, non abbiamo potuto at-
tendere a questa che avrà certo la sua im-
portanza, ma che per noi non si poteva met-
tere avant i ad a l t r i provvediment i p iù im-
portant i , come quell i sulle strade, sul Genio 
civile, ecc., che in questo f ra t tempo si sono 
attuati." Con ciò non si è abbandonato l i pen-
siero di r i tornare su quell 'argomento. Anche 
in quest i giorni, s tudiando il bilancio, io m i 
sono persuaso della necessità di provvedere 
all 'organico di quel personale ed assicuro 
l 'onorevole Rava che sarà fa t to quanto più, 
sollecitamente sara possibile. 

Rava, R ingraz io ! 
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Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. L'onorevole Rava in secondo luogo si 
occupò della revisione tecnica delle bonifiche 
dipendenti dagli ant ichi editti . Gli rispose 
per questa parte l 'onorevole ministro ed io 
scemerei efficacia alle sue considerazioni se 
aggiungessi qualche cosa. Credo che al ri-
guardo almeno l'onorevole Rava possa essere 
Sodisfatto. In terzo luogo l 'onorevole Rava 
i-accomandò la esecuzione sollecita dei lavori 
r i tenut i più urgent i e specialmente alluse 
all 'annosa questione della pineta di Ravenna. 
La Camera sa che la questione data dal 1822 
quando la pineta fu concessa dal l 'Ammini-
strazione pontificia in enfiteusi al conte Pao-
lucci coll 'obbligo che quella zona di terreni 
fosse bonificata. Non dirò alla Camera come 
gli enfiteuti abbiano mantenut i i loro pat t i 
e come per parte nostra si sia sempre insi-
stito perchè fossero r ichiamati ai loro obbli-
ghi, come vi siano state l i t i ancora pendent i 
e come credo vi siano altre pratiche per parte 
del demanio, a cui l 'Amministrazione dei la-
vori pubblici è estranea. Certamente l'onore-
vole Rava ha riconosciuto che per par te di 
questa Amministrazione non si è mai non 
solo perduto il tempo, ma nemmeno abban-
donata la via che noi r i teniamo sia la giusta, 
intorno le pretese che il comune di Ravenna 
ha per quella par te di bonifica. Quello che 
abbiamo fatto in passato lo faremo anche in 
avvenire ed io credo che con un po' di buona 
Volontà da par te del demanio presto ne po-
tremmo sortire. 

L'onorevole Campus-Serra richiamò l 'atten-
zione del Governo sul fat to che si verifica 
intorno allo stagno di Tortoli. Io credo che 
l 'onorevole collega abbia parlato di questo sta-
gno su questo capitolo, considerando lo stagno 
di Tortoli come opera idraulica. Ma se la mia 
memoria non falla, esso apparterrebbe alle 
bonifiche della legge del 1882 di cui ha par-
lato l 'onorevole Vischi. 

Ora, se fosse opera idraulica, coi fondi 
ordinari si potrebbe provvedere. Ma essendo 
Opera di bonifica secondo la legge del 1882, 
per la quale non havvi alcuno stanziamento, 
trovo difficile di poter fare qualche cosa. Ad 
Ogni modo posso dir questo all'onorevole' 
Campus. Per le 79 bonifiche della legge del 1882 
è vero che non vi furono stanziamenti legisla-
t iv i che richiederebbero centinaia di milioni. 
Ma è anche vero che il ministro di al-
lora, credendo che per fare degli stanzia- | 

menti in base a quella legge non fosse ne-
cessaria un ' al tra legge speciale, in uno dei 
passati esercizi stanziò 2,900,000 lire, con cui 
s ' iniziò e si sta proseguendo la bonifica di 
V I a presa, per la quale non r i tengo abbisogni 
l ' in te ra somma. Avanzando quindi qualche 
cosa su questo stanziamento si esaminerà di 
adoperarlo per quelle opere urgentissime, che 
non importino molta spesa. Cito per esempio 
Lesina in provincia di Foggia ed altro lavoro 
in provincia di Girgenti a cui abbiamo posto 
mente. Posso assicurare l 'onorevole Campus 
che anche lo stagno di Tortoli sarà tenuto 
presente in questo esame. Più di questo per 
ora non posso promettere. 

Gli onorevoli Scaramella e Giovagnoli 
hanno parlato dell 'Amene. I l primo si è con-
tenuto in un campo più ristretto. I l secondo 
come l 'anno passato ha sollevato la q u i s t i o n e 
della classificazione dell 'Anione, e credo che 
abbia perfet tamente ragione. L 'Aniene non è 
classificato in nessuna categoria. Ora si trat-
tava di studiare se si doveva classificare nella 
l a o nella 2 a . Ma i pareri dei Consigli tecnici 
non sono stat i finora favorevoli. Dall 'anno 
scorso ad oggi J>erò è sopravvenuto un fatto 
che è a favore dell 'Anione cioè la legge 3C 
marzo 1893 che crea una terza categoria di 
opere sussidiate dallo Stato in ragione del 80 
per cento. 

Ora è evidente che, se gl i studi che si 
proseguono per classificare l 'Aniene o in prima 
o in seconda categoria, non approdassero, 
l 'Aniene deve entrare nella terza categoria 
della legge 30 marzo 1893. 

Prendo in parola l 'onorevole Scaramella-
Manetti che ha parlato della costituzione del 
Consorzio e prego lui e l 'onorevole Giova-
gnoli di adoperarsi in questo senso; e mi lu-
singo che l 'opera che prima sarà c l a s s i f i c a t a 
f ra quella dell 'ult ima legge sui torrenti , sia 
quella dell 'Anione. 

L'onorevole Calvi ha parlato dell 'argine a 
sinistra del Po, in provincia di Pavia. Mi 
pare, se non prendo sbaglio, che, anche l'anno 
scorso, egli si sia occupato di analoga que-
stione. Per quella che ha sollevato l'anno 
scorso, credo che, approvato il bilancio, si 
potrà dar corso ai progett i per appaltare 
alcuni lavori; per quella che ha s o l l e v a t o 
oggi, riconosco tu t ta la giustezza delle con-
siderazioni che ha fat to l 'onorevole Calvi. 

Certamente, quando si fanno i lavori so-
pra un fiume, non è possibile guastare il re* 
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girne del fiume, per sa lvaguardare una parte, 
e recar danno ad un 'a l t ra . 

I proget t i saranno u l t ima t i coi cri teri ai 
quali alluse l 'onorevole Calvi. Dirò di più. 
Attuandosi la nuova legge del Genio civile e 
creando il compart imento, si ha per questo 
fatto stesso una garanzia maggiore che lo 
esame del progetto sarà fa t to con cri teri ri-
sguardanti il regime del fiume, e non per una 
sola località, evitando che i lavori di una 
sponda non riescano a danno, dell 'al tra. Sono 
nato sulle r ive del Po ; e pur t roppo t u t t i i 
ricordi della mia giovinezza sono di sven-
ture, d ' inondazioni, di rot te ; e cer tamente mi 
persuado, mi impressiono delle considerazioni 
dell 'onorevole Calvi. 

Lo assicuro che l 'esame verrà fa t to con 
quei cri teri di giust izia, ai quali non si deve 
mai derogare. 

Non risponderò all 'onorevole Vischi (tanto 
più che mi pare non sia presente), perchè a 
lui ha risposto il ministro dei lavori pub-
blici. 

Risponderò all 'onorevole Severino Sani. 
Egli ha detto che si associava all 'onorevole 
Rava; però la questione che ha sollevato 
l'onorevole Rava è differente da quella del-
l 'onorevole Sani Severino. 

L'onorevole Sani Severino parlò della bo-
nifica di Comacchio. Questa bonifica non ha 
tut t i i carat ter i per essere classificata in pr ima; 
ma bensì, se non prendo errore, in seconda ca-
tegoria. Molti anni addietro, la concessione 
di questa bonifica f u data ad un privato, il 
quale doveva t rovare i fondi per costi tuire 
un consorzio. Le pra t iche sono andate avanti , 
e l 'esecuzione dell 'opera non si è mai avuta. 

Ora è scaduta la concessione, e fu r inno-
vata, e siamo a questo: che se il consorzio 
non completa le opere, i l Ministero, come ha 
già a l t ra volta promesso all 'onorevole Sani 
Severino, esaminerà se, ove il* comune di Co-
macchio voglia assumere l 'esecuzione del-
l'opera, possa dargl i la concessione col ri-
spettivo concorso. 

E questo concorso sarà anche migliorato 
coll 'approvazione della legge presentata per 
le modificazioni a quella del 1886 intorno 
alle bonifiche eseguite d i re t tamente dai con-
sorzi in applicazione della legge del 1882. 

Io mi lusingo che colla nuova legge si 
potranno maggiormente spingere queste bo-
nifiche; perchè è inut i le i l lùdersi, nelle con-
dizioni in cui si t rova i l bi lancio i tal iano, 

l 'applicazione della legge 1882 sarebbe un 
)io desiderio non so per quant i anni, se non 
si trovasse il modo di fare le opere coi cr i ter i 
s tabi l i t i dalla legge del 1886. 

Dirò ora' due parole quanto al Reno. 
I l minis t ro ha dichiarato che presenterà 

sollecitamente una legge. E certo, o signori, 
che quando un minis t ro presenta una legge, 
il p r imo suo desiderio è quello che venga 
discussa senza indugio. 

Io confido che la Camera si persuaderà 
anch'essa della necessità di questa legge, e 
che quindi vorrà sollecitamente approvarla, 
perocché questa mater ia è di grandissima im-
portanza, e per ragioni sociali e per regioni 
idrauliche. 

In tan to posso assicurare la Camera che 
pel Reno noi abbiamo fa t to tu t to il possibile. 
Abbiamo appal ta to alcuni lavori, ed a l t r i 
potranno presto appal tars i , perchè sono in 
corso di esame. 

Ma la legge verrà in buon punto, e così 
si soddisferà al desideratum da t an t i espresso 
pel quale ha fat to tanto lavoro la benemeri ta 
Commissione di cui ha par la to l 'a l t ro giorno 
l 'onorevole deputato di Cortona. 

Presidente. Onorevole Scaramella-Manett i , 
E l la ha già parlato, e se in un capitolo di 
bi lancio si par la due volte, non finiremo più. 

Scaramella-Manetti. Solamente per r ingra-
ziare il ministro delle dichiarazioni fa t temi 
e r innovare la preghiera di sollecitare i 
provvedimenti , mentre se venissero r i t a rda t i 
r imarrebbero infrut tuosi . 

Presidente. Onorevole Rava, anche a Lei 
faccio la stessa osservazione. 

Rava. Alla mia volta r ingrazio l 'onorevole 
ministro e l 'onorevole Sotto-segretario di Stato 
per le risposte datemi tan to sulla quistione 
del personale dei porti, quanto per quella 
graviss ima delle opere ai fiumi. E raccomando 
all 'onorevole Sani che, come ha accennato, 
insista v ivamente presso la Direzione del de-
manio, intorno alla questione della enfiteusi 
della spiaggia ravennate, perchè gli sforzi 
f a t t i da una par te dell 'amministrazione, non 
vadano poi perdut i per mancanza di consenso 
dal l 'a l t ra . 
« Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Miceli. 

Miceli. I n questo bi lancio è s tanziata la 
somma di l ire 80,000 per la bonificazione della 
Macchia della Tavola, il che vuol dire 20,000 
l ire di meno di quello che era stanziato nel 
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bilancio dell 'anno scorso. Io non muovo nes-
sun lamento per questa diminuzione. Nelle 
condizioni in cui siamo, e quando vedo che 
per una questione di 10 o 20 mila lire si 
fanno dei lunghi discorsi, non vale la pena 
di lamentarsi, e poi a me non piacciono le 
geremiadi e le lamentazioni, anzi pregherei 
i miei colleglli di non farne, perchè il credito 
dello Stato ci perde. 

Ma desidererei di sapere dall 'onorevole 
mio amico Sani, quando si metterà mano a 
quest 'opera della bonifica della Macchia della 
Tavola. Era già stata cominciata e precedeva 
bene. Poi fu sospesa, ma supponevo che que-
st 'anno si sarebbe r ipigliata. 

Aggiungo che, secondo le prescrizioni del 
compianto ministro Baccarini, che presentò 
alla Camera il disegno di legge, che com-
prendeva la bonifica del Grati, fu stabilito 
che gli studi della bonifica del Orati si fa-
cessero per allora soltanto per la r iva destra 
del fiume. 

Io spero che il Ministero solleciterà la 
ripresa dei lavori. Ma io gli raccomando di 
ordinare che siano continuati gli studi anche 
per la riva sinistra del fiume, perchè non è 
impossibile che, procedendosi nei lavori sulla 
sinistra, senza che gli studi per quelli sulla 
destra sieno fatt i , si possa incorrere in errori 
e forse in perdite di danaro. Mentre, quando 
il progetto di bonifica sarà completato, allora 
ogni parte sarà considerata in relazione al 
tut to e l 'opera potrà procedere armonicamente. 

Questo solo io desiderava raccomandare 
all'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Sani, sotto-segretario cU Stato pei lavori pub-
blici. L'onorevole Miceli ha osservato che nel 
bilancio di quest 'anno sono stanziate 20,000 
lire di meno dell 'anno scorso per la bonifica 
del Orati e ne ha detto anche la ragione. 

Siccome si erano dovuti sospendere i lavori 
di questa bonifica, abbiamo disponibili que-
st 'anno quasi tu t te le 100,000 lire dell 'anno 
scorso e le 80,000 di questo. 

Ma qui c'è un punto che bisogna mettere 
in sodo. 

La bonifica r iguarda la par te destra e 1§ 
par te sinistra. Quella per la par te sinistra 
è stata votata con la legge del 1881, la quale 
ha stanziato per essa 1,300,000 lire. A tut to 
oggi ne sono state spese circa 900,000, e quindi 
ne r imangono 400,000 circa. 

Appena si sono sospesi i lavori, si è man-
data colà una Commissione, la quale ha fatto 
degli studi, ed ha diviso la bonifica della si' 
nistra in cinque part i . 

Per la prima è già completato ed appro-
vato il progetto e sarà in breve appaltata, 
importando circa 200,000 lire. 

Gli al tr i quattro progett i sono in corso di 
studio e con tu t ta sollecitudine saranno ap-
provati ed appal tat i in misura di quella somma 
che ci rimane. 

Ma la bonifica della parte destra del fiume 
ricade in quella categoria, di cui ho parlato 
poc'anzi, vale a dire è compresa nella legge 
del 1882. F u con Decreto dell 'aprile 1885, che 
la parte destra, fu classificata in prima cate-
goria. Se fosse possibile un Consorzio, appli-
cando la nuova legge che è stata presentata, 
certamente i desideri! dell'onorevole Miceli 
sarebbero sodisfatti con maggiore sollecitu-
dine. 

Miceli. Grazie. 
Presidente. Dopo queste osservazioni rimane 

approvato il capitolo 30. 
Capitolo 31. Opere idrauliche di pr ima ca-

goria - Spese per competenze al personale ad-
detto alla sorveglianza, lire 25,000. 

Capitolo 32. Opere idrauliche di pr ima ca-
tegoria - Assegni ai custodi, guardiani e ma-
novratori (Spese fisse), l ire 170,000. 

Capitolo 33. Opere idrauliche di prima ca-
tegoria - F i t t i e canoni (Spese fisse), lire 28,000. 

Capitolo 34. Opere idrauliche di seconda 
categoria - Manutenzione e riparazione, lire 
5,500,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Arnaboldi. 

Arnaboldì. Su questo capitolo che riguarda 
le opere idrauliche di seconda categoria, quindi 
anche le difese lungo il fiume Po, io ne ho 
già parlato nella seduta del 21 dicembre del-
l 'anno decorso.-In quella seduta ho pregato 
l'onorevole ministro affinchè prendesse in con-
siderazione alcuni lavori, che erano stati pre-
sentati dal Ge-iio civile il 10 dicembre, e che 
riflettevano la località del Burrone del Bosco 
nel comune di Mezzanino nella provincia 
di Pavia. Aggiunsi allora a sostegno della 
mia preghiera, alcune idee di ordine generale 
economico e sociale, che mettevano maggior-
mente in evidenza la necessità, che queste 
operazioni fossero sbrigate nel più breve tempo 
possibile. 

L'onorevole ministro rispondeva a quella 
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mia preghiera, assicurandomi clie avrebbe 
fatto tutto il possibile, perchè questi lavori, 
dopo ohe fossero stati esaminati e approvati 
i progetti, venissero messi in esecuzione. Con-
standomi che ad onta di questa promessa, le 
arginature e le riparazioni alle quali ho ac-
cennato sono ancora nello statu quo, credo op-
portuno di riprendere a parlare, precisamente 
sul medesimo argomento, per rivolgere una 
nuova preghiera, e domandare nello stesso 
tempo qualche spiegazione al ministro dei 
lavori pubblici, del perchè si sia arrivati al 
mese di giugno, sei mesi dopo cioè della pre-
sentazione di un relativo progetto di ripara-
zioni, senza che queste abbiano potuto essere 
nè compiute nè tanto meno iniziate. 

E soprattutto mi preme di mettere in evi-
denza che in quella seduta io faceva rilevare 
la necessità assoluta di riparare presto, nel-
l'interesse dell'erario dello Stato, e le urgenti 
operazioni si compissero nell' invernale sta-
gione onde lasciar tempo di assodarsi, e quindi 
di resistere maggiormente alle possibili inon-
dazioni che sopravvengono nella primavera. 

Io misi allora in evidenza come sarebbe 
stato opportuno, anche per un giusto concetto 
di aiuto alle basse classi sociali, di appal-
tare questi lavori, in quanto che, come la 
Camera sa, è nella stagione invernale che si 
fa più vivo, più necessario il bisogno del 
lavoro ad una quantità di contadini, che nel-
l'inverno ne mancano, per la sospensione di 
tutti i lavori. 

Ed è strano che mentre il Governo avrebbe 
la facilità, per mezzo del Genio civile, di 
fare preparare tutti i progetti necessari pel-
le riparazioni occorrenti alle sponde ed agli 
argini dei fiumi, che dopo le pioggie di au-
tunno, riducendosi in magra, si mettono in 
maggior evidenza, è strano dico che si at-
tenda tanto tempo prima di dare esecuzione 
a questi lavori, anche quando i progetti esi-
stono e sono approvati, non tenendo calcolo 
alcuno del numero dei contadini che, nel 
lavoro occupati, avrebbero ricavato tante 
risorse. 

Ho sentito parecchie volte degli onorevoli 
colleglli, chiedere al Governo con interpel-
lanze ed interrogazioni aiuti per questa classe 
di contadini, ed ho sentito spesso rispondere 
che non c'era la possibilità di darli ; e qual-
che volta, dietro interpellanze, un po' vive, 
qualche ministro, sebbene in minime propor-
zioni, ha trovati anche i mezzi ; ma è strano 

che, mentre tutto questo avviene, non si possa 
trovare mezzo di riordinare meglio il servizio 
che si connette al sistema delle arginature 
per venire in miglior modo in aiuto alla pro-
prietà ed alla classe agricola. E strano pure 
che, mentre in quest'Aula si parla spesso di 
voler prendere provvedimenti per i lavoratori 
della terra, pei braccianti, che si trovano in 
località umide e malsane, dove mancano loro 
le prime necessità della vita, essi debbano 
vedere davanti al loro uscio lavori che non 
si possono eseguire perchè manca l'approva-
zione del Ministero o del Consiglio Supe-
riore dei lavori pubblici; lavori la cui man-
canza è per loro doppiamente deplorevole, 
perchè, oltre al togliere un pane presente, 
rappresenta lacrime future, prevedendo essi 
quanto facilmente le inondazioni della pri-
mavera, potranno recare dei danni alle loro 
terre, alla difesa impreparate. 

A me pare che davanti a questo stato di 
cose sarebbe ora di provvedere seriamente. 

Non intendo fare un appunto speciale al-
l'attuale ministro dei lavori pubblici, di que-
sto stato di cose che da parecchi anni si ri-
pete, ma appunto per ciò insisto nel modo 
più vivo e sentito perchè una buona volta vi 
si porti rimedio. 

La legge del 7 luglio 1876 dava un nuovo 
ordinamento al sistema di difesa dei fiumi e 
specialmente del fiume Po, promuovendo un 
Consorzio, nel quale doveva entrare il Go-
verno, la Provincia ed i , proprietari; il Go-
verno per la metà della spesa, la Provincia 
ed i proprietari per l'altra metà, un quarto 
cioè per ciascuno. 

È fuori dubbio che un tale sistema di 
Consorzio ha portato grandi benefici, in quanto 
che molte operazioni, che non si sarebbero 
potute neppure ideare, se fosse mancata que-
sta forza, vennero invece compiute impedendo 
disastri, che si sarebbero fatti con gli anni, 
maggiori. 

Ma con questa legge il Governo si è an-
che'preso un grande impegno, un complesso 
di obblighi e doveri. Non basta costituire 
dei Consorzi, non basta far spese, le quali 
diano dei momentanei vantaggi alle pro-
prietà agricole, bisogna anche saperle farle 
in modo, che abbiano ad impedire rovine 
e disgrazie, a queste proprietà, altrimenti 
voi, onorevoli colleghi, dovrete convenire con 
me, che questi Consorzi si rendono assoluta-
mente inefficaci e quasi verrebbe meglio che 
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il p ropr ie tar io l ibero d 'ogni legame potesse 
a suo beli ' agio di fenders i e r iparars i , il che 
farebbe a tempo e con ut i le . 

Io credo che, anche g iu r id icamente par-
lando, se i propr ie tar i , che hanno accettato 
questo sis tema dei Consorzi, dovessero ap-
pel lars i ai t r ibuna l i e ne nascessero delle l i t i , 
voi, Governo, le perdereste indubbiamente , 
perchè vi siete messo nel la si tuazione di aver 
mancato ai pa t t i s tabi l i t i nel la costi tuzione 
del Consorzio, di compire cioè le necessarie 
r iparaz ioni a tempo debito, ed avete messo la 
propr ie tà nel la condizione di dover continua-
mente r icever danni da queste a rg ina tu re in-
compiute, guaste o mal r ipara te . 

Io credo che sia oramai g iunto il momento 
di adot tare un sis tema diverso, cominciando 
col discentrare tu t to quello che forma oggetto 
di studio, di progetto, tu t to quello che oggi si 
accentra. 

Io credo che se certe operazioni, in iz ia te 
dal Genio civile delle Provincie , è giusto ven-
gano approvate dal Consiglio superiore dei 
lavor i pubblici , a l t re di minore importanza, 
possano benissimo essere proge t ta te ed ese-
gui te dal Genio civile delle Provincie , quando 
abbiano avuto l 'approvazione della autor i tà 
tu tor ia provinciale. 

Se voi cont inuate a p re tendere che tu t t e 
le min ime operazioni, che si compiano negl i 
uffici provincial i , abbiano ad avere la san-
zione o del Ministero o dei Consigli supe-
riori , noi andremo cont inuamente accumolando 
i danni che si sono l amen ta t i da molto tempo 
e ch'io vi ho in oggi di bel nuovo accennati . 

Io, quindi, non volendo abusare della pa-
zienza della Camera, specialmente dopo il 
g ran numero degli oratori che hanno par la to 
su questo argomento, mi l imito a r ivolgere 
la v iva preghiera al minis t ro dei lavori pub-
bl ici perchè prenda in esame questo mio con-
cetto che è r ivolto a por tare benefìzi non so-
lamente al l 'erario dello Stato ma anche alle 
classi agricole ; le quali in questa condizione 
di cose o per una, o per un 'a l t ra questione, 
si vedono non solo dimenticate dal Ministero 
di agricol tura, ma anche maltrattate dal Mini-
stero dei lavori pubbl ic i . 

E necessario assolutamente che questo stato 
di cose dannoso cessi; che subentr i anche nelle 
classi agricole e povere in generale, la fiducia 
che il Governo non solamente a parole, ma 
anche coi fa t t i , cura il loro interesse. 

Io quindi non dubi to che una parola del 

minis t ro dei lavori pubbl ic i pot rà assicu-
r a rmi che prenderà in considerazione queste 
mie osservazioni, le qual i non pretendo deb-
bano essere immedia tamente applicate, perchè 
capisco che bisognerà p r ima subiscano gl i 
oppor tuni studi, ma valgano a persuadermi 
che in un tempo, re la t ivamente breve, abbiano 
qualche prat ico r isul ta to . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Piccaroli . 

Piccaroli. Già discutendosi questo capitolo 
in occasione del bi lancio 1892-93, io 1 aveva ri-
chiamato l 'a t tenzione dell 'onorevole minis t ro 
sopra i consorzi idraul ic i del l 'Agro casalese, 
ed aveva reclamato da lui quella protezione 
che è s tabi l i ta dal la legge dei lavori pub-
blici, ed in quella di modificazione, che ab-
biamo votato pochi mesi sono. 

Si t r a t t a di opere idraul iche di somma 
importanza, di re t te a salvare dal le acque del 
Po una vasta estensione di terr i torio, che com-
prende par te del circondario di Casale Mon-
fer ra to e par te di quello di Alessandria . Si 
t r a t t a di opere le qual i hanno t u t t i i carat-
teri , e r iuniscono tu t t e le condizioni volute 
dalla legge, per essere classificate t ra le opere 
idraul iche di seconda categoria. 

Già fino dal 1891 il ministro, e precisa-
mente l 'onorevole Branca, aveva formalmente 
dichiarato che quando fossero esaur i te le pra-
t iche amminis t ra t ive , allora pendent i , per ac-
certare il concorso di quelle condizioni, egli 
non avrebbe avuto nessuna difficoltà di com-
prendere queste opere in un apposito disegno 
di legge da presentare al Par lamento . Ora 
l 'onorevole minis t ro sa che quelle pra t iche 
sono esauri te in senso favorevole a l l ' in ten to 
di quei Comuni. 

Non vi dovrebbe dunque più essere .nes-
sun ostacolo a che il passaggio di queste opere 
alla seconda categoria venisse una volta de-
cretato a t e rmine della legge. 

Prego quindi l 'onorevole minis t ro e l'ono-
revole sotto-segretario di Stato di voler pen-
sare anche un poco a quella d isgrazia ta re-
gione, e di presentare quanto più presto gl i 
sarà possibile il promesso disegno di legge. 
E lo prego anche di considerare che un ul-
ter iore r i ta rdo potrebbe esser causa di danni 
anche per le finanze dello Stato ; imperocché 
si t r a t t a ora p r inc ipa lmente di preservare le 
opere idraul iche già costruite, mediante opere 
supple t ive di cui sono g ià pront i i proget t i . 
Se si continuasse a differire il p rovvedimento 
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da un anno all'altro, si andrebbe incontro 
al gravissimo pericolo che, ingrossando le 
acque del Po, come quasi periodicamente 
accade, vengano distrutte le opere esistenti, 
con perdita quasi totale delle somme ingenti 
che per la loro costruzione sono state spese, 
e lasciando esposto quel territorio a nuovi 
e maggiori danni di quelli già sofferti. E 
questa nuova e maggiore spesa non potrebbe 
non esser risentita dalle finanze dello Stato, 
le quali yi dovrebbero contribuire, sebbene 
in proporzione minore, trattandosi di un'opera 
di terza categoria. 

* Consideri anclie l'onorevole ministro che 
la necessità di queste opere di difesa ed i con-
seguenti reclami di quelle popolazioni eb-
bero origine, come .da causa pressoché unica, 
dalla costruzione del ponte della ferrovia di 
Valenza, opera governativa, la quale ha alte-
rato gravemente il regime delle acque nel 
corso superiore del fiume. 

Sicché, se la legge speciale non assistesse 
quei consorzii, le ragioni di quei Comuni 
sarebbero ugualmente protette dalla legge 
generale : lo Stato, autore dei danno, dovrebbe 
risarcirlo, almeno concorrendo a provvedere 
alla difesa. 

Consideri infine l'onorevole ministro, che 
qui non si tratta d'opere dirette a miglio-
rare i terreni o ad arricchire qualche ter-
ritorio: si tratta invece d'opere di conserva-
zione, d'opere di sicurezza. Si tratta di con-
servare ai coltivatori le proprietà loro, che 
sono in continuo pericolo di esser preda 
delle acque del fiume ; si tratta di conser-
vare quei fondi per cui si pagano le impo-
ste allo Stato; si tratta della sicurezza delle 
strade, che in parte furono già ingoiate dalle 
acque del fiume ; si tratta infine della sicu-
rezza degli abitati, in parte anch'essi già ro-
vinati per l'impeto delle acque, di quegli 
abitati, i quali si troverebbero esposti a nuovi 
e più seri pericoli, se non si eseguiscono 
prontamente quelle opere completive, che 
sono destinate a conservare e preservare le 
opere ora esistenti. 

Di tutto questo desidererei che l'onorevole 
ministro tenesse il debito conto. Io non fac-
cio proposte, ma raccomando al Governo di 
esaminar con sollecitudine questo argomento 
e di presentare in un tempo non lontano il 
g ià promesso disegno di legge al riguardo, 
compiendo un atto di giustizia verso quella 
regione. 

Confido che le ragioni di quei Consorzi 
e di quei Comuni troveranno benevolo acco-
glimento presso il Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Schiratti. 

Schiratti. Sarò molto breve. L'onorevole 
sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici 
sa che in provincia di Treviso il Monticano 
è ripartito in due parti : la parte inferiore, 
che è classificata in seconda categoria, e la 
superiore, dal ponte della ferrovia di Colle-
gllano al confluente Cervada, che non venne 
mai classificata in alcuna categoria. 

Il Governo però, avendo speso forti somme 
per gli argini della parte inferiore del fiume, 
ha invitato il Consiglio provinciale di Treviso 
a deliberare che le opere della parte supe-
riore siano iscritte nella seconda categoria. 
Il Consiglio fin dal 18S9 ha aderito a questa 
domanda, ormai il progetto trovasi pronto al 
Ministero dei lavori pubblici e so che è pronto 
anche il relativo disegno di legge per portare 
alle deliberazioni della Camera quell'opera 
importantissima. Naturalmente lo Stato è 
interessato quanto la Provincia al sollecito 
compimento di quell'opera, perchè la parte 
superiore non arginata, evidentemente dan-
neggia la condizione della parte inferiore: 
questo anche a parere dei tecnici. Perciò ap-
punto il Governo ha indotto la provincia di 
Treviso a stabilire che anche la parte supe-
riore del fiume venga munita in modo che 
le acque abbiano il loro corso regolare. 

Ora io domando all'onorevole sotto-segre-
tario di Stato se e quando il Governo in-
tenda presentare questo disegno di legge. 
So che esso non presenta difficoltà di natura 
tecnica, ma solo una di carattere finanziario, 
per ciò che concerne la spesa relativa. Ma 
tutti i disegni di questo .genere portano una 
spesa più o meno grossa. 

D'altra parte, quando si tratta di salvare 
opere già fatte, quando si tratta di un ter^ 
ritorio popolato e molto produttivo che dai 
straripamenti, di cui l'altro ieri ha intrattenuto 
la Camera il collega Rizzo, risente un danno 
gravissimo, quando l'indugio alla spesa per 
le opere di completamento potrebbe obbli-
garci poi e più presto ad una spesa assai 
maggiore, mi pare clie non si possa esitare. 
Chiedo quindi all'onorevole sotto-segretario 
di Stato quando potrà presentare questo di-
segno di legge, che egli stesso ha dichiarato 
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necessario a completamento delle opere g ià 
fa t te . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Badaloni . 

Badaloni. Io non lio che una modesta rac-
comandazione da r ivolgere in breviss ime pa-
role all 'onorevole sot to-segretario di Stato. 

F i n dal 24 gennaio 1890 fu presenta to al 
Governo, per una somma di circa 78,000 lire, 
un proget to per il completamento ed il r ia t -
t amento delle opere di difesa a rg ina l i del 
fiume Tartaro, nei comuni di Castelnovo, Ba-
riano, Bergan t ino e Melara in provincia di 
Rovigo. 

I l proget to veniva dal Governo approvato 
nel dicembre dello stesso anno, Ind i a poco 
f u pronto il re la t ivo capitolato di appal to, 
che il Ministero volle successivamente modi-
ficato, secondo le norme special i alle aste, che 
s ' indicono per le Associazioni cooperat ive di 
lavoro; quando, essendo insorte alcune diffi-
coltà, susci ta te da difformità di apprezzamento 
in torno al valore delle aree da espropriare, 
ed alla cessione da par te dei Consorzi allo 
Stato del nucleo arginale , si st imò necessario 
di sospendere le aste, p ro t ra r re la esecuzione 
delle opere e defer ire al Consiglio superiore 
dei lavori pubbl ic i l 'esame della controversia. 
Ora, constandomi, per informazioni , che io 
debbo alla genti lezza dello stesso onorevole 
Sani, che il Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i ha emesso, pochi giorni or sono, il 
suo parere, che fu già comunicato ai Consorzi 
interessat i , prego la gent i lezza dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato, di volere affret tare 
il compimento delle pra t iche necessarie per 
dar mano, secondando come la possibi l i tà per-
met ta e la equi tà r ichieda, le domande dei 
Consorzi, a codesti lavori . I quali, e per la na-
tu ra loro e per l 'a iuto che, nei g iorn i meno 
for tunat i , può veni rne ai bracciant i , cui man-
chi i l lavoro, r ivestono un cara t tere di ur-
genza, che non può s fugg i re all 'onorevole 
sot to-segretario di S ta to ; che avendo cono-
scenza ant ica e del problema tecnico e dei 
g rav i e l eg i t t imi interessi , che ad esso si an-
nodano, non da oggi si è occupato della que-
stione, sulla quale ho avuto l 'onore di r ichia-
mare l 'a t tenzione della Camera e del Governo. 

At tendo quindi dall 'onorevole sotto-segre-
ta r io di Stato una parola la quale mi affidi 
che un provvedimento sollecito ed equo verrà 
presto a confortare le popolazioni di quei 
Comuni. 

Presidente. H a facoltà di pa r la re l 'onorevole 
Maffei, il quale ha presenta to un emendamento 
su questo capitolo. 

ÌViaffei. Ho presenta to un emendamento , in 
cui è incorso un errore di cifre. Lo r iassumo. 
Questo emendamento tende a l l ' agg iun ta di 
700,000 l i re a questo capitolo, p iù special-
mente in v is ta dei lavori necessari nei Co-
muni che confinano col Reno e col Crostolo. 

Io non intendo fa re un discorso; vorre i 
che il discorso lo facesse i l sot to-segretario 
di Stato, r i ferendo se sia vero che vi siano 
così gravi rappor t i delle autor i tà di quelle 
Provincie . E vero che il p refe t to della pro-
vincia di Reggio vi ha informato che dei 
mil le bracc iant i del comune di Cadelbosco 
Sopra, solit i ad emigrare, ' nessuno ha t rovato 
lavoro, e gl i emigra t i furono r impa t r i a t i a 
spese dello Sta to? 

Vi ha egli in formato che essi hanno finito 
ogni scorta, e che i negoziant i di quel paese 
hanno dovuto chiudere gl i esercizi, avendo 
quegl i sventura t i esauri to ogni mezzo pecu-
niar io ed ogni possibi l i tà di credito? Vi ha 
egl i in formato che l 'Amminis t raz ione comu-
nale non può far f ronte ai bisogni delle 3,000 
persone che in quel Comune si t rovano nel le 
indicate condizioni di eccezionale miseria, 
e che il sindaco è dimissionar io? 

Vi ha detto il p re fe t to di Regg io Emi -
lia che solo 1' immedia ta aper tu ra dei lavori 
di r iparazione a l l ' a rg ine del Crostolo, già 
s tud ia t i e r iconosciut i urgent i , può r ipa ra re 
a mal i maggiori , ment re si s tudierà e pro-
porrà la legge per passare alla seconda ca-
tegor ia il Cavo Cava, lavoro u rgen te di bo-
nif ica? 

Pe r quanto r igua rda un altro Comune, il 
comune di Molinella, il p refe t to di Bologna 
e il Commissario regio vi hanno essi t ra-
smesso un rappor to consta tante che quest 'anno 
in quel Comune, per manca ta lavorazione 
delle risaie, in causa della siccità, sono man-
cate l i re 400,000 di salario, che 7,000 persone 
sono r idot te al l 'elemosina, e che la car i tà 
non è sufficiente ad a l imentar le ? Vi ha pure 
informato che di queste 7,000 persone, solo 70 
poterono essere appl icate al lavoro concesso 
a l l ' a rg ine del Reno presso la chiavica Ald in i , 
lontano 24 chi lometr i da Molinella e che per 
porre r imedio alla grave sventura bisogne-
rebbe appa l ta re subito gl i a l t r i t ronchi di 
quelle a rg ina tu re? 
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Vi lia comunicato il prefetto di Bologna 
che l 'urgenza dei provvedimenti è assoluta? 

Non aggiungerò nulla di mio a queste in-
formazioni, che devono essere pervenute al 
Governo. 

Domanderò soltanto se, data la constata-
zione ufficiale di simili sventure, sia digni-
toso per il Governo d'un grande paese non 
destinare qualche centinaio di migliaia di 
lire del suo bilancio per provvedere a questa 
povera gente che soffre gli stenti, mentre si 
tratta d'eseguire opere di necessità idraulica. 

Non elico altro. 
Aspetto una risposta soddisfacente dal-

l'onorevole sotto-segretario di Stato. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Prampolini. 
Trampolini. Io anticipo la risposta del sotto-

segretario di Stato, all'amico Maffei, e com-
pio un dovere raccomandando vivamente alla 
Camera l 'accettazione dell'emendamento pro-
posto. 

Avendo infat t i visitato di persona i disoc-
cupati di Molihella, posso affermare che se 
grande è la miseria dei braccianti in ogni 
regione d ' I tal i cî  essa è grandissima in quel 
Comune. 

Già da oltre un mese io fui colà; ho inter-
rogato quella povera gente ed ebbi a consta-
tare privazioni e stenti veramente eccezionali. 
Basti il dire che moltissime donne, moltissimi 
braccianti mi narravano che da due mesi non 
mangiavano minestra. 

Ora pensi la Camera che questo succe-
deva, come ho detto, oltre un mese fa, e che 
quella povera gente durante questi ultimi 
trenta e più giorni non ha ancora potuto tro-
vare lavoro ; pensi che fino da allora alcuni di 
quei disgraziati erano stati raccolti sulla 
strada semisvenuti per esaurimento, pensi che 
lo stesso commissario regio, che allora diceva 
con me che la miseria poi non era così grande 
come si credeva, oggi dinanzi alla tristissima 
realtà, si è dovuto egli pure persuadere del 
contrario, tantoché ha diramata una circolare 
ai ricchi e non ricchi del luogo e di fuori chie-
dendo soccorso, perchè veramente quei miseri 
braccianti muoiono di fame; pensi, dico, a tutto 
questo la Camera, e dopo che avrà sentiti con-
fermare dallo stesso sotto-segretario di Stato 
questi e gli altri fa t t i cui ha accennato lo 
amico Maffei, essa non potrà, a parer mio, re-
spingere la proposta di aumento di 700,000 
lire per eseguire lavori che d'altra parte sono m 

richiesti non solo dalla fame degli operai, ma 
anche da necessità tecniche. 

E qui avrei finito. 
Però, se la Camera me lo permette, vorrei 

fare un'altra osservazione al rappresentante 
del Ministero dei lavori pubblici, ed è che 
non soltanto nei comuni di Molinella e di 
Cadelbosco i braccianti si trovano ora in con-
dizione deplorevolissima. 

Alle cause permanenti che aumentano di 
anno in anno, fatalmente, il numero dei di-
soccupati, quest'anno si aggiunge anche l 'altra 
della siccità, che ha ridotto in condizioni più 
disgraziate che mai i piccoli proprietari. E 
così avviene che proprio in questa stagione, 
nella quale ordinariamente i braccianti tro-
vano il modo di guadagnare quel tanto che 
loro, appena appena, permette poi di vivere 
l'inverno, quest'anno essi si trovano ancora 
in grandissima parte disoccupati. 

Credetelo, siamo in uno stato di cose che 
merita ed esige un provvedimento eccezionale, 
straordinario. 

E perchè la Camera comprenda a quali 
fat t i si può andare incontro, narrerò un bre-
vissimo aneddoto. 

Un Comitato di braccianti, non dico di 
quale Comune, si presenta al Municipio, e do-
manda lavoro. I l Municipio risponde al solito, 
di non aver quattrini. Il Comitato si presenta 
al prefetto e ne ha la stessa risposta. 

Ebbene: sapete quali furono i commenti 
dei braccianti, quando i loro compagni del 
Comitato portarono la triste notizia della inu-
ti l i tà delle loro richieste? « Ma insomma — 
dissero quegli sventurati — se nessuno prov-
vede a noi, se i proprietari non possono darci 
lavoro, se il Governo, la Provincia, il Comune 
rispondono di non avere fondi, dovremo co-
minciare a provvedere da noi alla vita nostra, 
perchè noi abbiamo pure diritto di vivere! 
Vuol dire che ci uniremo, e quei prodotti, che 
ora partono da questi campi, da questi vil-
laggi che noi abitiamo, non li lasceremo più 
uscire e ce li prenderemo per noi, per non 
morir di fame. Non abbiamo forse diritto al-
l 'esistenza? ». 

Questo aneddoto serva a darvi un'idea dei 
sentimenti, giustissimi del resto, che vanno 
mano mano infiltrandosi nelle classi lavora-
trici, vittime della disoccupazione forzata. 

Ho detto, senza esitare, sentimenti giustis-
simi, perchè, sebbene io sappia che parlo in un 
ambiente che è ben diverso da quello dolo-
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roso dei braccianti, sento però che in fondo 
all'animo vostro, voi pure date ragione a 
quella povera gente, voi pure riconoscete 
che è l 'istinto di conservazione che parla in 
loro, che deve parlare così ; voi tu t t i pensate 
che se vi trovaste nelle loro condizioni direste 
altrettanto. 

Ricordi dunque questo stato di cose il 
Governo. Io ho creduto mio dovere rammen-
targlielo, specialmente perchè, pochi giorni 
or sono, l'onorevole Giolitti (forse per un 
lapsus Unguae) ha avuta... l ' infelicità di pro-
clamare qui, in piena Camera, che coloro i 
quali hanno voglia di lavorare trovano sem-
pre lavoro! Ed egli, presidente del Consiglio, 
ha pronunziata una bestemmia simile e vi è 
stato perfino chi lo ha applaudito, mentre vi 
sono migliaia di braccianti e di operai che 
implorano inutilmente lavoro e che per una 
lira al giorno, ed anche per meno, lavorereb-
bero volentieri! 

Se questi sono i criterii del Governo, è 
chiaro che i disoccupati non hanno molto da 
sperare da lui. 

Se invece il Governo riconosce che i di-
soccupati vi sono e che hanno il diritto di 
vivere, provveda senza ritardo, energicamente, 
poiché, ripeto, bisogna persuadersi che si 
tratta quest'anno di una condizione di cose ec-
cezionalissima. 

E qui, ricordando quello che diceva pochi 
minuti or sono l'onorevole Arnaboldi, il quale, 
se ho bene inteso, si rivolgeva al Governo 
ritenendolo quasi il solo responsabile della 
disoccupazione forzata, perchè non provvede a 
certi lavori di riparazione e di manutenzione, 
sento il bisogno di dichiarare che, più im-
parziale dell'onorevole Arnaboldi, io credo 
che il Governo ha veramente una minima 
parte di responsabilità nel fatto della man-
canza di lavoro e poco, pochissimo, può fare 
per curare questa piaga. 

I l Governo, onorevole Arnaboldi, non è 
che una piccola parte di quella classe alla 
quale voi ricchi appartenete. Siete voi che 
avete delle responsabilità e degli obblighi 
molto superiori a quelli del Governo... 

Arnaboldi. Facciamo tutto quello che si può. 
Prampolini. I l Governo non può far altro 

che spendere, più o meno bene o più o meno 
male, quel tanto che ricava da voi, o meglio 
dai lavoratori, colle tasse; ed io so già che 
cosa mi risponderà l'onorevole sotto-segretario 
di Stato. Mi dirà che col bilancio attuale e 

coi debiti e le difficoltà in cui si dibatte lo 
Stato, non è possibile che il Governo, per 
quanto animato dalle migliori intenzioni, 
provvegga convenientemente ai bisogni da 
me denunziati, i quali esigerebbero non solo 
delle centinaia di migliaia di lire come do-
manda l 'amico MafFei, ma milioni e mi-
lioni. 

E perciò io, o signori, non accuso il Go-
verno, poiché non sarei giusto se non rico-
noscessi che a lui spetta solo in piccola parte 
la responsabilità del grave fatto che de-
ploro. 

Ma io, come rappresentante dei proletari, 
posso bene, onorevole Arnaboldi, dare la 
colpa di questo fatto a voi ricchi, a voi 
capitalisti; non certo a voi come persone, ma 
al vostro sistema, a voi come classe diri-
gente. 

Non siete voi infatt i i detentori di tutt i 
i mezzi di produzione e di scambio? 

Ebbene, io posso dirvi a nome dei pro-
letari disoccupati : siete voi dunque che ci 
fate soffrire; siete voi che, avendo nelle vo-
stre mani tut t i i mezzi per far lavorare, non 
volete, oppure non potete (ed io credo che 
non potete) darci lavoro; siete voi che come 
privati, come Municipii, come Provincie, come 
Governo, dappertutto ci rispondete che non 
avete quattrini per farci guadagnare un pane 
e che nulla potete fare per noi. I l vostro 
ordine non può darci da mangiare! Voi ci 
cacciate fuori dalla società. Ci abbandonate 
al nostro destino, soli e sprovvisti di tutto. 
Ebbene, non vi lamentate se un bel giorno 
provvederemo da noi ai nostri interessi! 

Pensateci, signori rappresentanti della 
classe ricca. I disoccupati saranno i necrofori 
del vostro sistema. Se non provvedere ce ai 
loro bisogni, e non potete farlo, essi vi sep-
pelliranno. (Bravo! all'estrema sinistra.) 

Presidente. L'onorevole Albertoni è pre-
sente? 

(Non e presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ghigi. 
Ghigi. Aveva domandato di parlare nella 

discussione generale perchè non tutte le os-
servazioni che dovrò sottomettere al giudizio 
della Camera e del Governo trovano il loro 
posto naturale nell'esame degli articoli di 
questo bilancio ; ma deferendo al desiderio 
già espresso dal presidente e dall'onorevole 
ministro, mi acconciai e mi acconcio a dire 
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per ora poche parole, e saranno veramente 
poche, ili questa sede. 

I l mio discorso poi riuscirà anche più 
breve di quello che avrebbe dovuto essere, in 
quanto alcuni degli oratori i quali mi hanno 
preceduto, mieterono già a larga mano, e non 
me ne dolgo, appunto nel mio campo. 

Fino dal 9 marzo del corrente anno, l'ono-
revole ministro Genala, rispondendo ad una 
interrogazione dell'onorevole Sacchetti, rico-
nobbe in certo modo la necessità di provve-
dere alla esecuzione dei molti ed importanti 
lavori che occorrono per la migliore difesa 
idraulica nella provincia di Bologna ; ed am-
mise che in provincia di Bologna si verifi-
cano senza meno tali condizioni da consi-
gliare l'esecuzione immediata di certe de-
terminate opere classificate urgentissime, e 
suggeriscono ancora la presentazione di un 
apposito disegno di legge, il quale provveda 
alla sistemazione generale della difesa idrau-
lica lungo il Reno ed i suoi influenti. Pei 
lavori urgentissimi l'onorevole ministro tanto 
il 9 marzo, quanto il '20 successivo, rispon-
dendo ancor più categoricamente ed esplici-
tamente ad una mia interrogazione, assunse 
impegno formale di erogare una parte signi-
ficante dei fondi ordinari del bilancio 1893-94; 
e specificatamente, l'onorevole ministro, si 
riferì a certe determinate opere che sono 
assolutamente e notoriamente improrogabili. 
Opere che furono da me pure, in via e modo 
indicativo, segnalate e riflettono le condizioni 
labentissime del l 'arginatura del Reno nel 
tratto in ispecie dal confine ferrarese alla 
chiavica Aldini. 

« Ed infat t i credo » ebbe a dire l'onore-
vole ministro nella tornata del 20 marzo scorso 
«che sarà necessario col bilancio 1893-94 
assegnare una notevole parte della spesa ordi-
naria alla riparazione di alcuni t ra t t i dell'ar-
gine di quest' importante e minaccioso corso 
d'acqua. » 

L'onorevole ministro inoltre, come dissi 
dianzi, diede preciso affidamento che avrebbe 
presentato senza ritardo uno speciale di-
segno di legge, intorno al quale, egli annun-
ciò, avevano già largamente studiato uomini 
e Commissioni tecniche competentissime, le 
quali riconobbero e sentenziarono, e ne ab-
biamo la prova eziandio nella diligente rela-
zione sul bilancio che si discute, che l ' u r -
genza di queste opere era largamente, incon-
trastabilmente eli mostrata. 

Adunque quanto al disegno di legge, che 
l'onorevole ministro ha già promesso, anche 
nella odierna tornata, di presentare entro il 
termine il più breve, io sento di dovermi li-
mitare ad esprimere la mia riconoscenza, augu-
randomi che alla presentazione del disegno 
di legge segua pronta e sollecita la discus-
sione e l 'approvazione, e, quello che più monta, 
la immediata esecuzione delle corrispondenti 
opere, le quali, indipendentemente da ogni 
considerazione, dirò così, di ordine sociale, 
s ' impongono per le necessità impellenti di 
una seria ed efficace difesa idraulica in quella 
vasta ed ubertosa regione. Nè, parmi, ho bi-
sogno pel mio assunto di discendere a dimo-
strazioni minute e di dettaglio, inquantochè 
so bene di parlare in luogo ed a persone il-
luminate ed istrutte le quali conoscono, o 
quanto meno intuiscono agevolmente la na-
tura e 1' importanza dei lavori ai quali io 
oggi porto, per la seconda volta, il mio mo-
desto contributo per affrettarne possibilmente 
la esecuzione. 

Gli è poi evidente che mentre da un lato 
si t rat ta di opere reclamate urgentemente, 
indilatamente da necessità tecniche di difesa 
idraulica, queste stesse opere sono tanto più 
raccomandabili in quanto appunto dovranno 
eseguirsi in una regione dove e nell 'anno che 
corre e pur troppo in maggior copia negli 
anni avvenire, abbiamo avuto ed avremo mi-
gliaia e migliaia di operai disoccupati i quali 
hanno diritto di lavorare, hanno sacrosanto 
diritto di vivere. 

Per ciò che è poi della esecuzione immediata 
delle poche opere che non si possono assolu-
tamente dilazionare, io debbo confessare che, 
per quanto le promesse del ministro, r ipetute 
in quest'Aula il 9 ed. il 21 marzo scorso, pos-
sano darmi e mi dieno affidamento che le opere 
medesime saranno senz'altro eseguite con i 
fondi del bilancio 1893-94, debbo, ripeto, con-
fessare che io fui dolorosamente impressionato 
e sorpreso di non trovare nel bilancio stesso 
alcuna variazione all'articolo che si riferisce 
appunto alle opere idrauliche di 2 a categoria. 
E ne fui tanto più impressionato in quanto 
avrei ragione di credere, dirò meglio, di dubi-
tare, che il fondo di 5,500,000 lire impostato in 
questa sede, se non è esaurito già nel vero e 

| proprio senso della parola, ad ogni modo sono 
| stati assunti in precedenza tali e tant i im-
; pegni da legitt imare il timore che all 'atto 
: pratico ed a bilancio approvato, si possa poi, 
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con questi soli cinque milioni e mezzo, dare 
soddisfazione pratica al bisogno urgentissimo 
da me segnalato, e che lia riferimento, lo ri-
peto, al tratto dell 'arginatura del Reno dal 
confine ferrarese alla chiavica Aldini . 

Conseguentemente mi piacque di rilevare, 
quale che possa essere l 'accoglienza del Go-
verno e della Camera, come sia stato pro-
posto dall'onorevole Maffei ed altri un emen-
damento inteso ad aumentare la cifra dei 
cinque milioni e mezzo di altre sei o sette-
cónto mila l ire; che altrettanta somma ap-
punto occorre per eseguire le opere dianzi 
precisate. 

D'altra parte io so bene che l'onorevole 
ministro potrà rispondermi come per alcuni 
di quei lotti che concernono appunto i l la-
voro a cui ho accennato, e che fronteggiano 
i territori bolognese e ferrarese, n' è stata 
già disposta teste la anticipata esecuzione: 
provvedimento cotesto inteso a portare un 
qualche soccorso ai numerosi operai disoccu-
pati di quelle Provincie. 

So bene ancora che egli ha dato fin d'ora 
prova sicura dei suoi benevoli intendimenti 
in ordine al sollecito compimento delle opere 
stesse. 

So pure che esso ha assunto, inoltre, im-
pegno contrattuale di pagarne l'importo coi 
fondi del bilancio in discussione. 

A d ogni modo io mi acquieterò, e non 
vorrò associarmi all'emendamento dell'onore-
vole Maffei inteso ad elevare questa cifra ad 
una maggior somma, solo nel caso che l'ono-
revole ministro o per esso il sotto-segretario 
di Stato, onorevole Sani, mi dia, come credo 
e spero, formale e categorica assicurazione 
che con la cifra dei cinque milioni e mezzo 
di lire allogati in questa sede sarà compiuto 
anche questo speciale lavoro. 

D'altro canto l'essersi disposta fin da ora 
l'esecuzione di un piccolo tratto di cotesta 
opera implica, a senso mio, anche tecnica-
mente la necessità di condurla a termine, 
inquantochè l'abbandonare queste opere par-
ziali, che vanno, oltre tutto, da valle a monte 
anziché da monte a valle, l'abbandonarle, dico, 
all 'eventualità di prossime piene, senza aver 
compiuta la sistemazione dell ' intero tronco, 
equivale ad aver gettato anche le poche cen-
tinaia di migliaia di lire che si sono spese 
e vanno tuttavia spendendosi. 

D'altronde i l ministro sa che i l progetto 
tecnico, riflettente ' appunto quest'opera, era 

un progetto unico, inscindibile; e fu sola-
mente in seguito di premure state fatte in 
più modi presso i l Groverno, che, nell' intento 
ancora di favorire le Società cooperative di la-
voro, esso venne diviso o stralciato, che dir si 
voglia, in cinque o sei lotti ; ma questa divi-
sione in lotti fu conceduta pep comodo della 
concessione delle opere alle Società coopera-
tive, non già perchè l'opera potesse essere, 
tecnicamente, suddivisa e dimezzata. 

Quindi, anche per questa ragione, insisto 
nel raccomandare che l'esecuzione di cotesti 
lavori non venga per verun conto ritardata. 

Dacché poi sono a parlare su questo argo-
mento, mi permetterò di rivolgere una ulte-
riore preghiera al sotto-segretario di Stato, 
perchè, se crede, si compiaccia sottoporla anche 
all'onorevole ministro Genala, nella speranza 
che tutti e due vogliano poi concedermi una 
risposta sodisfacente. 

Sono state fatte, come ebbi a dire or ora, 
delle concessioni, per quanto insufficienti, di 
opere non prevedute dal bilancio in corso, e 
che di conseguenza dovranno portarsi a de-
bito del bilancio che stiamo discutendo. 

E tali anticipate esecuzioni di opere fu-
rono consigliate dall'onesto e lodevole pro-
posito di venire in soccorso dei numerossimi 
braccianti disoccupati delle provincie di Fer-
rara, Bologna e Ravenna. 

Ora, io potrei dire, col marchese Colombi: 
le accademie si fanno o non si fanno. 

L'anticipata esecuzione, infatti, delle ac-
cennate opere si è limitata sino ad oggi a 
due piccoli tratti del preveduto e reclamato 
risanamento dell 'arginatura del Reno, nel 
tratto di sopra precisato. 

Or bene, questi due lotti, ai quali lavorano 
alcune centinaia degli operai del basso Bo-
lognese, in destra e sinistra del Reno, sonosi 
dimostrati così insufficienti da potersi para-
gonare alla famosa goccia d'acqua nel mare. 

Come infatti diceva poc'anzi l'oratore che 
mi precedette, nel territorio bolognese e spe-
cialmente in quel di Molinella, abbiamo mi-
gliaia di operai completamente esauriti di ri-
sorse, i quali non hanno potuto ritrarre dalla 
mancata coltivazione delle risaie quel tanto 
che era loro necessario per uscire dalle strette 
del momento. D'altronde, onorevole ministro, 
voi non potete ignorare che quelle popola-
zioni erano già state costituite in condizioni 
difficilissime dalla infelice campagna agricola 
dell'anno scorso; e voi non ignorate eziandio 
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che l ' invernata scorsa fu terribile, esauriente i 
per la classe dei braccianti. 

Ora se a tutto questo aggiungerete il man-
cato lavoro delle risaie, in questi ul t imi due 
o tre mesi, non vi riescirà malagevole il ri-
conoscere ed ammettere che quegl ' infelici 
trovansi, mentre parliamo, letteralmente affa-
mati. E se le recenti pioggie, beneficile nei 
rapport i dell 'agricoltura, hanno modificato di 
un tanto, abbenchè in minima misura, questo 
stato di cose, ad ogni modo sta tut tavia che 
la odierna condizione dei braccianti nel basso 
Bolognese, e specialmente in quel di Moli-
nella, è meritevole di ogni considerazione e 
benevolenza. 

Al riguardo anzi posso denunziare al Go-
verno ed alla Camera che nelle ult ime ore 
di ieri e stamani stesso m'ebbi da quei paesi 
notizie autorevoli e sicure, le quali mi la-
sciano credere che il bisogno imperioso di 
provvedimenti efficaci è tuttora più che mai 
vivo. 

Io quindi concreto e formulo la mia 
preghiera, coll 'insistere perchè il ministro, 
seguendo l ' impulso generoso e le ottime dispo-
sizioni dell 'animo suo, le quali trovano con-
ferma e riprova nelle concessioni già fatte, 
voglia accordare qualche cosa d'altro, che 
sollevi ed aiuti quelle disgraziate popolazioni, 
e le sorregga per fino a che si giunga al-
l'epoca non lontanissima dei lavori più rimu-
neratori della campagna agricola in corso, 
primo fra essi la mieti tura. 

Io poi penso che il Governo, accogliendo 
le sollecitazioni che gli sono state rivolte, non 
faccia una concessione proprio, come suol 
dirsi, a titolo gratuito ed a pura perdita a 
coloro che, come me, insistono perchè venga 
anticipata la esecuzione delle opere in parola. 

E la ragione di cotesto mio convincimento 
sta in ciò : che mentre la Provincia ed i pro-
prietari di Bologna pagano annualmente delle 
somme ri levanti a tit olo appunto di concorso 
nelle spese occorrenti per queste opere idrau-
liche di seconda categoria, gli oneri che lo 
Stato sostiene da anni in quella Provincia, 
per l ' identico titolo, sono invece relativamente 
esigue. Potrei di questa mia affermazione dare 
senz'altro la prova viva, se l'ora ormai tarda 
non mi spronasse e non mi ammonisse di te-
ner conto della stanchezza della Camera. Ma 
d'altra parte v'è sul proposito anche un altro 
argomento concludentissimo ed è questo. 

La legge Baccarini del 1881, che provvide • 

j alla esecuzione di opere stradali ed idrauli-
che per la cospicua somma da 250 a 260 mi-
lioni, assegnava anche un modestissimo con-
tr ibuto alle necessità idrauliche della provin-
cia di Bologna nella cifra di 2,400,000 lire. 
Le quali appunto dovevano essere erogate a 
benefìzio del Beno e dei suoi influenti. 

Orbene, a tut to il 1887, in esecuzione di 
quella legge, il Governo non destinò a favore 
del Beno che sole lire 1,700,000 e rimasero così 
da erogarsi altre lire 700,000- Ma il Genio 
civile, obbedendo non so a quale arcana con-
segna, credette di poter dare nel 1887 o 1888 
al Governo centrale le più formali assicura-
zioni che il Beno, con quello che si era speso, 
non aveva proprio più bisogno di alcun altro 
benefizio. I l ministro del tempo si credè quindi 
autorizzato a distrarre le 700,000 lire, rimaste 
a disposizione degli ulteriori lavori che erano 
reclamati dallo stato anche allora non buono 
delle arginature del Beno ed alle quali quella 
somma era stata destinata da una disposizione 
legislativa, si credè autorizzato, dico, a man-
darle a profitto d'altre opere, contemplate forse 
nella stessa legge, e che all 'atto dell' esecu-
zione avevano esorbitato i l imit i delle pre-
visioni. 

Ora io non vorrò far colpa al Governo di 
aver prestato cieca fede ai r i fer imenti del 
Genio civile, ma voglio bensì dirgli che abbia 
presente e tenga in qualche conto questo 
precedente, per fare oggi agli interessati del 
Reno quelle maggiori Concessioni che oltre 
tutto sono richieste imperiosamente, irresi-
stibilmente da vedute, dirò così, di ordine 
sociale, non meno che da considerazioni ed 
esigenze legitt ime della difesa idraulica. 

Quanto al consiglio tecnico dato dal Genio 
civile per autorizzare il Governo a distrarre le 
700,000 lire, che avrebbero al tr imenti potuto 
servire per la esecuzione delle opere più ne-
cessarie ed urgenti nel t rat to inferiore del 
fiume Beno, io mi limiterò a brevissimi ac-
cenni. 

Ed anzitutto non vorrò indugiarmi troppo 
a considerare e discutere se il metodo adot-
tato per la esecuzione delle varie opere che 
furono eseguite dal 1881 al 1887 ed anni suc-
cessivi, lungo le arginature del Beno, sia ri-
sultato il più razionale, il più utile ed il più 
pratico. 

Noterò solo che, a parte i criteri i quali 
avrebbero dovuto e potuto informare e presie-

? dere la graduale esecuzione di un progetto 
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ipotetico di sistemazione completa e radicale 
delle arginature predette, nel concreto caso è 
da por mente che i rialzi ed ingrossamenti di 
tali r i levati arginali non si fecero, già, come 
dissi per incidenza da prima, con un ordine 
progressivo da monte a mare o viceversa, ma 
semplicemente a t ra t t i saltuari. 

E così che, come ebbi l'onore di dire qua 
dentro anche nel marzo scorso, nei punt i in-
termedi noi abbiamo un abbassamento di livel-
letta arginale, che indubbiamente designa la 
località fin d'ora predisposta per una rotta 
probabile ove una nuova piena, eguale od 
anche inferiore a quella del 1889, dovesse ri-
petersi nel fiume Reno. 

Ora, quali che sieno le responsabilità as-
sunte eventualmente dal Governo, pel fatto 
proprio, di fronte alle proprietà che potranno 
essere danneggiate, non parali per verità che 
l 'avere di proposito, con opere volontarie e 
studiate, precisata artifiziosamente, dirò così, j 
la località consacrata alle preferenze ingrate 
di un possibile disastro, formi della sapienza 
di quei tecnici il migliore degli elogi. 

Ma v'ha di più. Durante l'esecuzione delle 
indicate opere incomplete quanto dannose, 
l 'azienda idraulica diede opera pur anco alla 
costruzione di un notevole drizzagno a Bagno 
di Piano in territorio, di Sala bolognese, ed 
eziandio lasciò che si compiesse naturalmente 
un'al tra significante abbreviazione di corso nel 
fiume Reno al Salto del Rampionese. E tutto 
ciò senza preoccuparsi, non foss'altro del 
dubbio che cosiffatte abbreviazioni di corso 
potessero recare nel t rat to inferiore altera-
zioni di qualsivoglia natura : quelle tali altera-
zioni appunto, pericolose quanto inevitabili , 
che non si scompagnano mai da una più fa-
cile, pronta e violenta discesa delle acque 
superiori. 

Ma la piena del 1889 sopraggiunse pur-
troppo a sfatare i calcoli degli intendenti 
della materia ed a seminare in quelle vaste 
ed ubertose campagne, lut t i e danni intermi-
nabili. 

E qui per non tediare ulteriormente la 
Camera, ritornerò senz'altro là donde ho in-
cominciato, (Oh! oh!) ma per conchiudere vi 
ritornerò, ed anche indipendentemente dalle 
interruzioni e dai richiami, spiegabilissimi 
nell 'ora presente, dei colleghi di quella parte... 
{()»//! ooh!) 

Ritornando dunque là donde ho incomin-
ciato, io anzitutto ringrazio sentitamente 

l'onorevole ministro per la promessa legge 
speciale, che mi auguro di veder discussa ed 
approvata entro il termine più breve. Gli 
chiedo poi che voglia darmi sicuro affida-
mento che, coi fondi del bilancio 1893-94, 
nella cifra proposta dei cinque milioni e 
mezzo od in quella eventuale maggior somma 
che potrà esser deliberata in esito dell'emen-
damento presentato dall'onorevole Maffei, sa-
ranno compiute senza meno tut te quelle opere 
di carattere urgentissimo ed improrogabile su 
cui ho avuto l'onore di tenere forse troppo 
lungo discorso. E da ultimo aggiungo ancora 
una preghiera perchè ad evitare conseguenze 
non liete e dolorosi conflitti, si trovi modo 
di passare subito all ' aggiudicazione ed ese-
cuzione di qualche nuovo ed ulteriore la-
voro al Reno od altrove, sia pure a mo' di 
anticipazione sul bilancio che si sta discu-
tendo: giacché gli operai del basso bolognese 
e specialmente quelli della plaga di Moli-
nella, sono ora bisognosi e meritevoli di spe-
ciale e benevolo trat tamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rizzo. 

Rizzo. Mi sono inscritto su questo capitolo 
non già per "ripetere il discorso dell 'altra sera 
in favore dei lavori di sistemazione dei fiumi 
Monticano e Livenza, ma solamente per ri-
cordare al ministro, il quale benevolmente 
mi ha risposto che avrebbe tenuto conto 
della mia raccomandazione, e che avrebbe 
fat to quel che avrebbe potuto a benefìcio 
della sistemazione del Monticano, che io gli 
aveva parlato anche del Livenza. E impossi-
bile assolutamente separare i lavori dell'uno 
da quelli dell 'altro fiume. 

Quindi ricordo al sotto-segretario di State 
che qui è proprio il caso dell'unum facete et aite-
rum non omittere. Gli rinnovo la raccomanda-
zione relativa alla sistemazione del Piave, e 
specialmente alla difesa frontale fra Ron-
cadelle e Negrosia, per la quale insistono la 
popolazione ed il sindano di Ponte di Piave 
con ragioni di evidente giustizia. 

Mi associo a quanto ha detto l'amico ono-
revole Schiratti circa i lavori, che occorrono 
nella parte superiore del Monticano, e pei 
quali sarà necessario uno spedalo disegno di 
legge. Ciò che egli ha detto è perfet tamente 
in armonia coi bisogni di quelle popolazioni, 
che ho avuto l'onore di rappresentare in Par-
lamento nelle due Legislature passate, quando 
vigeva il metodo dello scrutinio di lista. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. Se fossi abituato a fare delle frasi ret-
toriche, direi die questo posto è proprio da 
paragonarsi al letto di Procuste od alla gra-
tella dove è stato arrostito San Lorenzo, 
(iOh! oh!) 

Diffatti, se i desiderii espressi dai vari i 
oratori dovessero avere, non dirò un com-
pleto sodisfacimento, ma anche soltanto una 
parte di sodisfacimento, questo capitolo che 
è poco più di 5 milioni, dovrebbe, non solo 
raddoppiarsi, ma triplicarsi . 

Io cercherò di rispondere minutamente, per 
quanto è possibile, a tut t i , e per abbreviare 
maggiormente la discussione, stante l'ora 
tarda, li unirò in gruppi, r iservandomi di ri-
spondere per ultimo agli onorevoli Maffei, 
Prampolini e Ghigi, che press'a poco hanno 
trat tato la medesima questione. 

Poi risponderò agli onorevoli Picardi, Schi-
ra t t i e Rizzo. 

L'onorevole Arnaboldi il quale ha trat tato 
la questione d'un lavoro del Po a Pavia, si 
è iscritto sul capitolo 34, e debbo supporre 
che questo lavoro si riferisca alla parte or-
dinaria del bilancio. Poiché liavvi un altro 
capitolo nella parte straordinaria il quale 
stanzia lire 450,000 come ult ima rata della 
legge 23 luglio 1881 dove si trova uno stan-
ziamento pel fiume Po nella provincia di 
Pavia. 

Se i lavori fossero nella parte straordi-
naria, cosa che non mi è dato di verificare^ 
allora io potrei più facilmente dare una pa-
rola di affidamento all'onorevole Arnaboldi. 

Se si t ra t ta poi della parte ordinaria, io 
devo far presente alla Camera, ed all'onore-
vole Arnaboldi che questo capitolo ha il suo 
allegato n. 8. La maggior parte delle somme 
stanziate sono per i contratti di manuten-
zione, e rimangono disponibili sole 540,000 
lire pei lavori straordinarii , come rialzi d'ar-
gini, ecc.> ecc. 

Ora si capisce subito la ragione del ri-
tardo. Posso quindi assicurare l'onorevole Ar-
naboldi che esso non è dipeso menomamente 
nè dagli uffici, ne dall 'accentramento, poiché, 
se non isbaglio, il progetto è stato appro-
vato, e non manca altro che di metterlo ad 
appalto; e se non lo è stato, fu precisamente 
per la ragione che mancano i mezzi finan-
ziarli. 

Del resto ho sentito da tu t t i gli oratori 
che hanno preso a parolare, raccomandazioni 
presso a poco eguali, per cui ritorno a quello 
che ho detto prima, vale a dire che se si do-
vessero anche in parte sodisfare i desiderii 
espressi, bisognerebbe portare questo stanzia-
mento almeno oltre il doppio di quello che 
è attualmente. 

Con tutto ciò, appena approvato il bilancio, 
faremo un esame dei progett i più o meno 
urgenti . Mi pare che il progetto del quale 
s ' interessa l'onorevole Arnaboldi, importi circa 
300,000 lire, ed è evidente che la spesa forte 
genera difficoltà non lievi; ma esaminando i 
progetti, si farà di tut to per non ri tardare 
le opere di maggiore urgenza, e si stanzie-
ranno le somme se non in uno, in più eser-
cizi per completarle. 

In quanto al decentramento è inutile par-
larne ora; si allargherebbe la discussione, in 
quest'ora tarda. Se ne è parlato, se ne parla 
e se ne parlerà tanto. Noi abbiamo fatto una 
legge che appaga i desiderii di quelli che vo-
gliono il decentramento. Speriamo che dal-
l 'applicazione di essa si possano avere quei 
r isultat i che ci ripromettiamo. 

Gli onorevoli P i c a r d i e Schiratti hanno 
trat tato una questione che veramente non si 
può chiamare questione. Vi sono delle dispo-
sizioni di legge le quali stabiliscono che al-
cune opere le quali hanno quei dati carat-
teri debbano essere classificate in prima o 
seconda categoria. Per conseguenza il Mini-
stero certamente deve presentare il progetto 
di legge per questa classificazione. 

Dirò solo due parole per dar ragione del 
ritardo, il quale è provenuto da due fatt i . I l 
primo che queste opere da classificare in 
prima e seconda categoria sono più di 30, e 
quindi l 'aggravio - del bilancio sarebbe tale 
che ci ha fatto un po' arrestare. I l secondo è 
che nel marzo ultimo scorso fu approvata la 
legge, che modifica quella dei lavori pubblici 
e che istituisce, còme ho detto, una nuova 
terza categoria, che non è più quella di prima 
la quale diventa quarta, e per conseguenza 
bisogna riesaminare tut te le opere per vedere 
se f ra queste ve ne sono di quelle che pos-
sono entrare in questa nuova classificazione, 
nel qual caso sarà certamente facil i tata la 
presentazione del progetto, al quale s'interes-
sano gli onorevoli Piccaroli e Schiratti . 

Ma del resto il r i tardo non sarà certa-
mente lungo, perchè, ripeto, non dipende 
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dalla volontà del ministro di presentare o 110 
questa legge. 

All'onorevole Badaloni ohe mi lia rivolto 
alcune osservazioni sopra una parte di argi-
natura del fiume Tartaro, dirò brevissime pa-
role perchè egli conosce la questione quanto 
la conosco io. 

Se non si sono appaltati questi lavori deve 
attribuirsi alle contestazioni insorte per le 
espropriazioni. Del resto il progetto è già 
completato e si è stabilito di affidarne l'ese-
cuzione alle cooperative di lavoro. 

Io ritengo che presto tutte le difficoltà 
saranno eliminate e che nel prossimo eser-
cizio questo lavoro potrà essere appaltato. 

All'onorevole Rizzo dirò che le opere che 
egli domanda per i fiumi Livenza, Montarone 
e Piave non hanno niente a che vedere in 
questo capitolo. Sono opere straordinarie che 
vanno sul capitolo 218 per la sistemazione 
dei principali fiumi veneti. Ora io credo che, 
appena approvato il bilancio, uno di questi 
progetti potrà essere appaltato; gli altri due, 
che sono meno urgenti, lo saranno negli eser-
cizii venturi. 

Ed ora vengo agli onorevoli Maffei e Tram-
polini, i quali hanno sostenuto una causa che 
sta nel cuore di tutt i noi. 

L'onorevole Ghigi ha, quasi direi, rispo-
sto ad essi a nome del Ministero, dichiarando 
che questo ha fatto il suo possibile per dare 
esecuzione, sul bilancio che stiamo discutendo, 
ad una parte dei lavori del Reno. 

Difatt i non due, ma quattro progetti ha 
già appaltati ed ha impegnate per l'esercizio 
1893-94 293 mila lire. I lavori non sono, è 
vero, tutt i nella provincia di Bologna, ma 
anche in quelle di Ferrara e di Ravenna. 

Ora si sta esaminando se si potrà appal-
tare l 'altro lavoro a cui ha accennato l'ono-
revole Ghigi nella fine del suo discorso e so 
che è intenzione dell'onorevole ministro di 
fare ogni suo possibile per darvi corso. 

Con questo non arriviamo a completare 
tut t i i lavori che vorrebbe l'onorevole Ghigi, 
ma arriviamo già ad un buon punto; e si 
verrebbe ad avere appaltato per circa 400 
mila lire. 

E vero, onorevole Maffei, pervengono con-
tinuamente dispacci urgentissimi di prefetti, 
per la mancanza di lavoro dei braccianti. 

Ma non solo dalla provincia di Reggio, 
dalla provincia di Bologna, di Ferrara e di 

Ravenna, ma anche dalla provincia mia di 
Rovigo e da tutte le altre Provincie. 

Le condizioni eccezionali di quest'anno 
sono state tali, che non avendo potuto comin-
ciare i lavori di campagna, gran numero di 
braccianti si sono trovati privi di lavoro. I l 
Ministero dei lavori pubblici ha fatto quello 
che umanamente era possibile, anzi dirò che 
ha fatto forse di più di quello che i rego-
lamenti potevano consentirgli. Questo mostra 
quale e quanta sia la buona volontà del Go-
verno per venire in aiuto dei disoccupati. 

Questa buona volontà del Governo, si è 
manifestata oltre le opere appaltate col dise-
gno di legge, per le opere straordinarie del 
Reno, che sarà presentato fra qualche giorno, 
appena il Consiglio dei ministri l 'avrà appro-
vato. Confido che appena approvato, si potrà 
reintegrare nel bilancio ordinario la somma 
che abbiamo impegnata per i lavori concessi 
e così saranno restituite le 540 mila lire per 
altre opere, perchè non sarebbe nè equo, nè 
giusto, nè ragionevole di pretermettere. Ma 
l'aumento di questo capitolo, come propon-
gono gli onorevoli Maffei e Albertoni, dirò 
con la stessa frase adoperata dall'onorevole 
Ghigi sarebbe una goccia d'acqua; perchè già 
una parte di questa somma è impegnata e 
quindi poco o nulla rimarrebbe da appaltare. 

Pel Ministero è doloroso, in tanta distretta 
rifiutare degli aumenti di bilancio, coi quali 
si potrebbero fare delle opere necessarie, e 
dar lavoro. Ma ritengo che con le nostre 
leggi, l 'aumentare un capitolo del bilancio 
ordinario, per una spesa che ha carattere 
straordinario non sia consentito. Ad ogni 
modo di questo, sarà giudice la Camera. Sog-
giungo però che anche senza l 'aumento credo 
che momentaneamente si riparerà ai bisogni 
del momento perchè ora siamo a giugno, ven-
gono i lavori di campagna, la mietitura, del 
grano, e certamente non ci sarà più quella 
urgenza e quella necessità, che ci incalzava 
nei mesi scorsi. 

Io spero, non dirò che sia convinto, che 
queste dichiarazioni persuaderanno che sulla 
buona via, seguita in passato, il Ministero si 
vuol mantenere per l'avvenire, anche senza, 
quell'aumento, che essi propongono, e che 
noi saremmo ben lieti di accettare se non vi 
ostassero considerazioni d'ordine generale. 

E concludo. La legge per i lavori idrau-
lici straordinari sarà presentata. Confido che 
la Camera e quegli onorevoli deputati, che 
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h a n n o preso p a r t e così v i v a in ques ta discus-
sione, v o r r a n n o tar la d i scu tere , ed i l G-overno 
sa rà ben l ie to se p o t r à n e l l ' a n n o v e n t u r o d i re 
che le nos t re popo laz ion i non si sono t r o v a t e 
ne l l e condiz ion i t r i s t i e deso lan t i di ques to 
anno, p e r a v v e n i m e n t i , che n o n d ipendono 
da l l a vo lon tà di nessuno, ma p r i n c i p a l m e n t e 
sono d o v u t i a l la s icci tà , che h a d e v a s t a t o le 
nos t r e c a m p a g n e . 

Maffei. Chiedo di pa r l a re . 
Presidente. Ne h a facol tà . 
Maffei. R i n g r a z i o l 'onorevole so t to-segre ta -

r io di S ta to del n o n essersi opposto a che la 
Camera vo t i i l mio emendamen to . $on cer to 
che la Camera n o n v o r r à l e s ina re 700,000 
l ire, t r a t t a n d o s i d i gen te , che ha b i s o g n i ur -
gen t i s s imi . 

Ghigi. Chiedo • di p a r l a r e . 
Presidente. Ne h a facol tà . 
Ghigi. R i n g r a z i o l 'onorevole so t to-segre ta-

r io di S ta to del le ass icuraz ioni , che mi h a 
da to r i spe t t o a l la esecuzione i m m e d i a t a d i 
un a l t ro di quei lo t t i del le opere di Reno , 1 

che sono des t ina t e a p p u n t o a po r t a r e u n po ' 
d i r equ i e a l le condiz ioni g rav i s s ime d e l basso 
bolognese . 

N o n po t re i però d i c h i a r a r m i c o m p l e t a m e n t e 
t r a n q u i l l o sul le d ich ia raz ion i , che m i ha f a t t o 
i l so t to -segre ta r io d i S ta to in r a p p o r t o a l l ' im-
p e g n o g i à assun to da l m i n i s t r o Gena la di f a r 
f r o n t e a l la spesa pe r l ' i n t e ro lavoro da l con-
tine f e r ra rese a l la ch iav ica A l d i n i con le r i -
sorse del b i l anc io 1893-94. 

Io ho avu to l 'onore di r i co rda re a l l 'onorevole 
so t to -segre ta r io di S ta to che ques te 600 o 700 
mi l a l i re se n o n fossero s ta te d i s t r a t t e si 
t r ove rebbe ro g i à a d ispos iz ione di codesta 
opera . 

Qu ind i io faccio calcolo (non i n t e n d e n d o 
p e r a l t r o d i p rovocare a l t r e d i ch i a r az ion i de l -
l 'onorevole so t to -segre ta r io d i Stato), che la 
p romessa f a t t a m i ne l marzo scorso da l min i -
s t ro Gena la r e s t i f e r m a e sa lda ne l l a sua in-
t eg r i t à , e penso i no l t r e che le d i ch i a r az ion i 
od ie rne de l l 'onorevole so t to -segre ta r io d i S t a t o , 
io debbo i n t e r p r e t a r l e ne l senso che l ' ope ra 
d i cui si è discorso abb i a ad essere c o m p i u t a 
a p p u n t o con i l 'ondi de l b i l anc io in esame. 

Presidente. H a f aco l t à d i p a r l a r e l ' onorevole 
San i . 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. L 'onorevo le G h i g i non può d u b i t a r e che 
le p romesse che g l i ha f a t t o il ^ministro sa-
r a n n o m a n t e n u t e . 

Ghigi. Sono p romesse f a t t e a l la Camera . 
Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-

blici. Tan to meg l io ! Io pe r p a r t e mia n o n 
vogl io sogg iunge re u n a pa ro l a di p i ù a que l l e 
del min i s t ro . Vogl io so l t an to ch ia r i re , pe r chè 
n o n s ia ma le i n t e r p r e t a t a la d i ch ia raz ione 
che ho f a t t o poc ' anzi , r a p p o r t o a l l ' a g g i u n t a 
del le 700,000 l i re . Io ho de t to che i l Gove rno , 
ed è n a t u r a l e , è l ie to quando g l i si off rono 
dei danar i , m a r i t i e n e che non si possa au-
m e n t a r e la spesa o r d i n a r i a del b i lanc io , q u a n d o 
si t r a t t a d i u n a spesa che h a c a r a t t e r e s t raor -
d inar io , pe rchè la Camera sa che ogn i spesa 
che supe ra le l i r e 30,000 dev 'essere f a t t a con 
u n d i segno di l egge speciale , e non con u n 
sempl ice e m e n d a m e n t o a l l a l egge de l b i l a n -
cio. Questo d ich ia ro pe rchè forse ne l l a f r e t t a d i 
a b b r e v i a r e la d i scuss ione le mie pa ro le av reb -
bero p o t u t o n o n essere a b b a s t a n z a ch ia re . 

C e r t a m e n t e quando u n m i n i s t r o si t r o v a 
ne l le cond iz ion i in cui ci t r o v i a m o noi con 
i l b i l anc io dei l avo r i p u b b l i c i è seducen te 

: che g l i si a u m e n t i n o i mezzi , ma ho d ich ia -
ra to e d ich ia ro che non credo poss ib i le vo-
t a r e u n a spesa super io re a l le 30,000 l i r e con 
u n e m e n d a m e n t o al la l egge de l b i l a n c i o ; ed 
ora lo confe rmo pe rchè non vogl io che pos-
sano essere m a l a m e n t e i n t e r p r e t a t e le m i e 
pa ro le . 

Presidente. H a faco l t à di p a r l a r e l ' onorevole 
Badaloni« 

Badaloni. Io r i n g r a z i o l 'onorevole S a n i 
del le d i ch i a r az ion i f a t t e e, d e l l ' i m p e g n o as-
sunto . 

Presidente. H a faco l tà di p a r l a r e l ' onorevole 
P r a m p o l i n i . 

Prampolini. L 'onorevo le so t to-segre tar io d i 
S ta to ha d i c h i a r a t o che i l Governo è p i e n o 
di b u o n a vo lon tà e f a r à q u a n t o po t r à ; m a 
eg l i stesso h a f a t t o po i cap i r e che io a v e v a 
r a g i o n e quando dicevo che i l Governo p u ò 
f a re poch iss imo pe i d i soccupa t i . Non m i r e s t a 
q u i n d i che r i sponde re a l l ' onorevole S a n i : si 
r i cord i che n o n o s t a n t e que l le poche c e n t i n a i a 
di m i g l i a i a di l i re che v e r r a n n o spese, il p ros -
s imo a u t u n n o m e t t e r à i nos t r i l avo ra to r i i n 
u n a condiz ione di mise r i a qua le non si è v i s t a 
mai . Io non so se que l l a p o v e r a gen t e p o t r à 
v ive re so l tan to del la b u o n a v o l o n t à de l M i -
n i s t e ro ! Ci p e n s i cui tocca! 

Presidente. P r o s e g u i r e m o doman i . 
fi affai. Ma d u n q u e non si vo ta s t a se r a? 
Presidente. N é ! 



Atti Pari ameni ari — 4082 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVIII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 3 1 MAGGIO 1 8 9 3 

Maffei. Allora non si vota quando si* deve 
votare ! 

Presidente. Ma come vuole che si voti ora? 
La maggior parte dei deputati si è già allon-
tanata poiché alle 7 e mezzo si deve presu-
mere che la seduta sia terminata. 

La seduta termina alle 7.35. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1893-94. (31) 

3. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
1893-94. (30) 

4. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
1893-94. (33) 

5. Sul- tiro a segno nazionale. (113) 
6. Reclutamento dell'esercito. (112) 
7. Sulla elezione dei sindaci. (88) 
8. Aggregazione del comune di Rocca di 

Cambio al mandamento di Aquila negli A-
bruzzi (159) 

9. Infortuni sul lavoro. (83). 
10. Prescrizione dei biglietti consorziali 

e già consorziali da lire 5 e 10. (150) 
11. Approvazione di variazioni allo stan-

ziamento d'alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1892-93. (184) 

12. Autorizzazione ai comuni di Tolve, 
Monte S. Giovanni Campano, Grimaldi ed 
altri, ad eccedere con la sovrimposta ai tr i-

buti diret t i il rispettivo limite medio trien-
nale 1885-85-86. (167) 

13. Pensione di riposo al personale degli 
Is t i tut i di istruzione provinciali e comunali 
che passò o passerà al servizio dello Stato, 
(115). 

14. Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 591,700 su alcuni capitoli, e di di-
minuzioni di stanziamento per somma eguale 
su altri capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1892-93. (Urgenza) 
(189) 

15. Autorizzazione di trasporti di residui 
tra alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1893-93. {Ur-
genza) (190) 

« 

16. Modificazioni al riparto stabilito colla 
legge 10 aprile 1892, n. 185, delle somme 
autorizzate per costruzioni ferroviarie. (192) 

17. Aumento di lire 1,000,000 al fondo 
inscritto nel bilancio dell' esercizio 1892-93 
per la bonifica di Burana, pei lavori da ese-
guirsi dallo Stato ai termini della Conven-
zione approvata con legge 30 dicembre 1892, 
n. 736. (195) 

18. Autorizzazione della spesa straordi-
naria di lire 10,000 per la distruzione delle 
cavallette. (Urgenza) (201) 

PROF. A V V . LUIGI RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 
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